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GIORNALE DI TRIESTE 


SCELBA VUOLE EVITARE VOTAZIONI (POCO CHIARE) PRIMA DEL VIAGGIO 


IL GOVERNO INTENDE GHIEDERE LA FIDUGIA 
sulle mozioni per la questione petrolifera 


Non è eseluso però che lo schieramento definitivo dei gruppi parlamentari 
consigli una tattica diversa - Le destre contrarie al passo socialeomunista 


Roma, 22 

Il Governo si accinge a chie- 
dere per la nona volta, in un 
anno, la fiducia del Parlamen- 
to. Così è stato deciso oggi dal 
Consiglio dei Ministri che, co- 
me avevamo preannunciato, si 
è occupato tra l’altro di stu- 
diare la linea di condotta da 
tenere nell’aula di Montecito- 
tio in occasione della discussio- 
ne delle due mozioni socialco- 
muniste sulla questione petro- 
lifera. La decisione è stata ri. 
confermata nella serata nel 
corso di una lunga conversa- 
zione che l’on. Scelba ha avuto 
con il capo del gruppo dei de- 
putati democristiani, on. Moro, 
con. l’on. Gui della direzione 
del partito, e con il Ministro 
De Caro. 

Nonostante tali decisioni, pe- 
rò, non si esclude la possibilità 
che all'ultimo momento il Go- 
verno, in considerazione dello 
schieramento che si formerà 
nell’aula, rinunci a porre la 
questione di fiducia. Questa 
possibilità è nata in serata 
quando i missini hanno fatto 
sapere che sono disposti a vo- 
tare contro le mozioni, ma che 
se su di esse il Governo inten- 
desse vincolare la fiducia dei 
deputati in tutta la sua, poli- 
tica, essì abbandonerebbero la 
aula. Poichè sembra certo che 
anche i monarchici votino con- 
tro i socialcomunisti, l’on. Scel- 
ba, pur. senza chiedere espli- 
citamente la fiducia, otterreb- 
be una larga maggioranza. 

Il sicuro rigetto delle due 
mozioni e l’esito della riunione 
di Villa Madama saranno il via- 
tico più completo che accom. 
pagnerà il Presidente del Con- 
siglio ed il Ministro degli Este- 
ri nel loro viaggio oltreoceano. 
La decisione di chiedere la fi- 
ducia del Parlamento sulla que- 
stione petrolifera è stata moti 
vata dal fatto che, se è vero 
che il Governo non intende 
prendere alcun impegno in ma- 
teria fino a quando non sarà 


_ approvata la legge sugli idro- 


carburi, è altrettanto vero che 
la mozione socialista tende è& 
scopî politici e cioò a mettere 
in minoranza il Governo con 
‘un voto del Parlamento che 
‘certamente verrebbe ad assu- 
‘mere, nell’attuale situazione, 
‘un ‘valore di sfiducia verso il 
‘Gabinetto î cui membri com. 
petenti hanno ripetutamente 
precisato questo indirizzo in se- 
de parlamentare. 

TI Governo, in sostanza, non 
respingerà la mozione firmata 
da Foa per quel che essa sostie- 
ne, poichè su. ciò il Governo 
più volte si è dichiarato d’ac- 
cordo, ma.per il significato po- 
litico che l'estrema sinistra in- 
tende. dare alla mozione e so: 
prattutto al voto. 

L'argomento era stato ampia. 
mente dibattuto questa matti 
na dai deputati democristiani 
Ci si era chiesto all'inizio se 
il gruppo poteva o no, dal pun. 
to di vista costituzionale, espri 
mere delle direttive di massima 
per il Governo, ma il presiden- 
te, on. Moro, intervenendo nel. 
la discussione, ha rilevato che 
l'interrogativo non aveva ra- 
gione di essere perchè i rappre- 
sentanti del Parlamento hanno 
îl dovere e il diritto di espri- 
mere la loro opinione su ciò che 
il Governo dovrebbe fare.in or- 
dine .a particolari problemi, 
senza, perciò, togliere nulla al 
l'autonomia del Governo stesso 
in fatto di indirizzi e di decisio- 
ni. Del resto — aggiungeva Mo- 
To — la. stessa procedura fu 
seguita anche in occasione del- 
la ratifica del Patto Atlantico, 
ed è in uso anche in altri Par- 
lamenti 

L'on. Fanfani, il quale sulle 
prime non era del parere di 
entrare nel merito della que- 
stione petrolifera, ha finito col 
riconoscere giusto il punto di 
vista. dell'on. Moro, ma. ha _vo- 
luto che innanzi tutto fosse il 
Governo ad esprimere il pro- 
prio parere e pertanto ha invi. 
tato il Ministro Vanoni, che 
partecipava alla riunione, a 
prendere contatti con il Presi. 
dente ‘del Consiglio e a comu- 
nicare poi al gruppo il pensiero 
Ufficiale del Governo. 

Il Ministro si è recato al Vi- 
minale (e intanto il gruppo si 
occupava della previdenza ai 
parlamentari), e al suo ritor 
no ha dichiarato che il Gover- 
no mantiene e intende mante- 
mere Una politica coerente ai- 
l’idirizzo contenuto sia nella 
legge istituitiva dell'ENI, che 
in quella attualmente in di- 
scussione presso la commissio- 
ne competente della. Camera. 
Fino a quando non sarà appro- 
vata la legge in esame non sa- 
ranno presi impegni. Comun- 
que, siccome la mozione Foa 
riveste un carattere politico e 
suona sfiducia nei confronti 
dell'operato del Governo, ‘si ri- 
teneva chiederne la relazione, 
Il Governo — ha annunciato 
Vanoni — intende porre su di 
essa la questione di fiducia, 

Una volta chiarita, la posi- 
zione del Governo la, discussio- 
ne in seno al gruppo veniva 
conclusa celermente, e l’on. 
Fanfani sottolineava che in te- 
ma di idrocarburi la DC ha 
una chiara linea politica deri- 
vata dal suo programma che 
impone i massimi sforzi nel 
‘moltiplicare le possibilità di 
lavoro e nell’utilizzare ‘ogni »j- 
sorsa nazionale a vantaggio del 
singoli e della collettività, se- 
condo i princìpi della Costitu- 
zione. Rimaneva così convenu- 
to che un rappresentante del 
gruppo esprima domani in au- 
la i punti di vista emersi dal. 
la discussione, giustificando lo 
atteggiamento negativo circa 


la mozione Foa. In serata, lo 
on. Rapelli ha. consegnato è 
Moro un suo ordine del giorno. 

Il Governo replicherà alla 
mozione domani mattina: alle 
10.30. Si prevede che il voto 
non potrà ‘aversi prima delle 
ore 13 e subito dopo la Ca- 
mera aggiornerà i propri la- 
vori fino a dopo Pasqua, cioè 
al 14 aprile, La sessione post- 
pasquale durerà una decina di 
giorni e poi i lavori saranno 
nuovamente sospesi fino alla 
data. dell’elezione. del. nuovo 
Capo dello Stato. 

La cronaca politica della 
giornata registra una nutrita 
serie di colloqui e di scambi di 
vedute tra esponenti dei vari 
partiti della coalizione. 

Evidentemente l'argomento di 
questi incontri è stato il pro- 
cesso di chiarificazione, al pun- 
to in cui si trova dopo la riu 
nione di ieri a Villa Madama. 
Varie versioni erano state for- 
nite di. quella conferenza, ma 
nessuna, di prima mano, perchè 
i partecipanti sì erano impe- 
gnati a mantenere il più a8S0- 
luto riserbo. Così oggi sono 
piovute le dichiarazioni è le 
precisazioni. La prima è stata 
quella di Fanfani, il quale ha 
detto che i delegati democri- 
stiani, preoccupati di ridurre 
le difficoltà del Governo e del- 
la coalizione, hanno serupolo- 
samente evitato ogni parola di 
critica a membri presenti o as- 
senti del quadripartito (di ciò 
i repubblicani hanno preso at 
to questa sera con ‘evidente 
compiacimento) limitandosi ad 
invitare gli altri partiti alla 
massima comprensione delle 
difficoltà del momento e a svol- 
gere cordiale opera di persua- 
sione per indurre ì presenti ad 
approvare il comunicato che 


era stato proposto dall’on. Moro. 


La dichiarazione del .segreta- 
rio della DC ha una particola- 
te importanza. Essa infatti con- 
ferma in un certo senso che 
al comunicato conclusivo .si è 
giunti con un certo. sforzo e 
dè ragione all’impressione che 


‘le cose — così come. accenna 


vamo ieri sera — non vadano 

ardate con. l'ottimismo di cui 
si circondano gli ambienti uf- 
ficiali. 

Alquanto ‘negativa, del resto, 
è stata giudicata anche la di- 
chiarazione - dell’on. Malagodi. 
«Noi — egli ha detto — non 
abbiamo da chiarire nessun e- 
quivoco nè da fornire nessuna, 
giustificazione sulle delibera- 
zioni nel nostro (consiglio na- 
zionale e della nostra direzio- 
ne, che sono limpidissime». 

Qualcuno aveva detto che Ja 
tiunione di ieri fosse stata tem- 
pestosa e che particolarmente 
Vivace sarebbe stato il contra- 
sto tra Malagodi e i socialde- 
mocratici, ma a questo propo- 
sito l'on. Paolo Rossi ha volu- 
to precisare che «se vi fosse 
stato un microfono, gli italia 
ni avrebbero potuto rendersi 
conto del tono elevato della di- 
scussione svoltasi». 

E lo stesso, gîudizio ha e- 
spresso De Caro, dicendo «deb- 
bo dare atto dell'utilità di que- 
ste riunioni per la conciliazione 
dei punti di vista dei partiti 
coalizzati, anzi sarebbe bene 


che ve ne fossero di più fre- 
quenti per determinare una 
maggiore reciproca valutazione 
dei punti di vista dei rispettivi 
partiti sui vari problemi ine- 
tenti l'azione di Governo». 
Quanto all'on Scelba, egli 
confida di poter arrivare alla 
chiarificazione completa ed an- 
zi non ha nessuna, intenzione 
—.& quel che si dice — di pro- 
cedere a rimpasti al suo ritor- 
no dall'America. Qualora però, 
nonostante tutti gli sforzi, non 
riuscisse a. comporre tutte. le 
divergenze, egli aprirebbe sen- 
z'altro la crisi, senza insistere 
oltre nel tentativo di una chia- 
tificazione impossibile. 


Il Consiglio dei Ministri 


L'esame delle leggi 
sulle ‘aree fabbricabili 


Roma, 22 
Al Consiglio. dei.Ministri, riu- 
Ditosi questa mattina, il Presi- 
dente Scelba ed il Ministro de. 


gli Esteri hanno riferito circa 
l'imminente viaggio nel Cana- 
dà e negli Stati Uniti. 

Il Consiglio ha quindi esa- 
minato il disegno di.legge con- 
cernente le imposizioni sull’in- 
cremento di valore dei beni 
immobili, predisposto dal Mi- 
nistro per le Finanze Tremel- 
loni, e l’altro disegno di legge 
predisposto dal Ministro per i 
lavori pubblici, Romita, recan- 
te disposizioni per la forma- 
zione di patrimoni di aree edi- 
ficabili per l'edilizia popolare. 

Il Consiglio ha deciso di de- 
mandare a. Vanoni, Tremelloni 
e Romita il compito di appro- 
fondire lo studio di alcuni 
punti. Infatti il Ministro De 
Pietro nella riunione di que- 
sta. mattina ha rilevato che 
occorre approfondire alcuni a- 
spetti giuridici. del problema, 
specie. per quanto concerne le 
modalità di esproprio. I prov- 
vedimenti, inoltre, dovranno 
essere coordinati dal purito' di 
Vista tecnico 5 

Il progetto elaborato dal Mi- 


nistro del LL.PP. — a quanto 
per ora è dato conoscere — 
detta. notme per l’esproprio 0 
l'acquisto, da parte degli enti 
pubblici e locali, dei terreni si- 
ti alla.periferia dei..centrì abi- 
tati, al. fine di consentire la 
formazione di demani comuna- 
li e dei «patrimoni edilizi» de- 
gli istituti di edilizia popolare. 
La legge in parola si propor- 
rebbe non soltanto di offrire 
condizioni di vantaggio all’edi- 
lizia popolare, ma anche e so- 
prattutto di agire su talune più 
acute manifestazioni a carat- 
tere speculatorio, introducendo 
nel mercato delle aree una va- 
sta offerta di terreni da costru- 
zione ‘a prezzo controllato. 

Il progetto Tremelloni risuar- 
da invece il ripristino dell’im- 
posta. sulle aree fabbricabili, 
avendo come obiettivo quello 
di assorbire il plus-valore del- 
le aree stesse, realizzato all’at- 
to di vendita del terreno. 

L'identità dell’oggetto sugge- 
rirebbe evidentemente di fon- 


| 
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Il dialogo con i russi 


Eisenhower conlerma 
l’incimazione all’ incontro 


New York, 22 

L'orientamento. .della Casa 
Bianca a favore di negoziati 
diretti con l'Unione Sovietica 
ad alto livello sembra confer- 
mato. I capi dei gruppi con- 
gressuali repubblicani sono sta- 
ti ricevuti. da Eisenhower ed 
all'uscita dalla Casa Bianca il 
leader del Senato Knowland 
ha detto che il Presidente ri- 
mane contrario ad un incon 
tro fino a quando i russi non 
diano una prova di buona fe- 
de; ma ha osservato che si 
tratta più di un’attesa che non 
di. una opposizione di princi- 
pio. I tre punti sui quali i co- 
munisti sia russi che cinesi 
avrebbero la possibilità di da- 
Te una prova di buona volon- 
tà sono, secondo Knowland, 
che riferiva le idee di Eisen- 
hower, il trattato con l’Au- 
stria, l'unificazione tedesca e 
quella coreana. 


‘La nomina di Stassen a con- 
sigliere speciale del Presidente 
per tutte le questioni inerenti 
al disarmo ha provocato una 
precisazione del Dipartimento 
di Stato. La nomina, afferma 
un comunicato ufficiale, non si- 
gnifica il riconoscimento che i 
negoziati di Londra per il di- 
sarmo siano falliti. Essi conti 
mueranno fino a quando esista 
la pur minima possibilità. di 
una loro positiva conclusione. 

Oggi ha avuto luogo nel Ne- 
vada l'esplosione sperimentale 
di una atomica di media gran- 
dezza. L'atomica esplosa, è sta- 
to riferito ufficialmente, aveva 
una potenza pari a metà della 
forza dell’atomica di Hirosci- 


dere ì due provvedimenti injma. La prova odierna è la se- 


un unico disegno di legge. 


sta della serie di primavera. 
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| EVASIVA RISPOSTA DEL PREMIER A UN'INTERROGAZIONE LABURISTA 


| CHURCHILL NON SMENTISCE 


la notizia delle sue dimissioni 


Prima di un suo colloquio con la Regina Elisabetta 
sarà impossibile ottenere la conierma ulticiale del ritiro 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
A Londra, 22 

Sir Winston Churchill ha 
fatto riferimento oggi in tono 
scherzoso alla notizia delle sue 
prossime dimissioni, rispon- 
dendo a una domanda rivolta- 
gli alla Camera dei Comuni 
dall'ex Ministro laburista Shin- 
well. 

Il Primo Ministro, al suo in- 
gresso alla Camera al princi 
pio della seduta odierna (era 
la prima volta che si presen- 
tava in Parlamento da quan- 
do hanno cominciato a circo- 
lare le voci di una sua pre- 
tesa uscita dalla scena politi 
ca) era stato applaudito calo- 
rosamente sia dai laburisti che 
dai conservatori; aveva quindi 
risposto a diverse interroga- 
zioni, fra cui una del deputa- 
to laburista Hector Hughes, 
che gli chiedeva di nominare 
anch’egli-— come Eisenhower 
— un Ministro «del disarmo». 
Churchill aveva risposto bre- 
vemente: «No, sir»; e a que- 
sto punto si alzava l’ex Mini- 
stro laburista Shinwell, il qua- 
le, parlando col sorriso sulle 
labbra, domandava: «Ad ogni 
modo, avrà il Primo Ministro 


molte altre occasioni di nomi- 
nare dei. Ministri? E posso an- 
che chiedere se ha letto l’arti- 
colo del «Manchester Guar- 
dian» (pubblicato stamane), in 
cui si ‘afferma che egli è stato 
cacciato via dai suoi colleghi 
conservatori? E posso doman- 
dargli se è vero?» 

Mentre dai banchi conserva- 
tori si alzavano degli «oh!» mi- 
ranti a riflettere l'indignazione 
dei deputati governativi di 
fronte a questa «insinuazione», 
Churchill si alzava e diceva, 
in tono scherzoso: «L’interro- 
gante non deve lasciarsi trar- 
re in inganno dalle chiacchiere 
della stampa: fa uno sbaglio 
a rilevare così chiaramente il 
fatto che è uno di quelli che 
si lasciano trarre in inganno 
più grossolanamente». 

Al che Shinwell replicava 
con cortesia: «Sappia il Pri- 
mo Ministro che sono lietissi- 
mo della, sua risposta». 

L'articolo del «Manchester 
Guardian» citato da Shinwell 
non faceva in realtà altro che 
ripetere quelle che erano le 
voci correnti negli ambienti di 
Westminster — e da noi già 
riferita — secondo cui Chur- 
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IL MONDO DEL LAVORO IN LUTTO PER UNA NUOVA GRAVE TRAGEDIA 


‘Due micidiali esplosioni di grisù 
stroncano la vita di 20 minatori in Umbria 


Le salme riportate alla superficie - All’appello manca ancora un operaio 
19 feriti accolti all’ospedale - La paurosa visione nelle gallerie sconvolte 


Spoleto, 22 

Un'altra sciagura ha funesta. 
to il settore minerario ad un 
anno di distanza dal disastro 
di Ribolla. Venti morti, 19 feri- 
ti e un disperso costituiscono il 
tragico bilancio di due violente 
esplosioni di grisù verificatesi 
stamane nel pozzo «Orlando» 
della miniera di lignite di Mor- 
gnano, località vicina a Spoleto. 

Allineati su una doppia fila 
di bassi'e candidi lettini. î 
venti caduti sono composti in 
una tragica allegoria di lavo- 
to eroico e sfortunato. I venti 
uomini sono rivestiti della tu- 
ta turchina del minatore e ai 
piedi di ognuno è posto un lu- 
cido elmetto di cuoio nero. La 
camera ardente è stata alle- 
stita in un vasto «hangar» dal 
tetto basso, vicino ai mayaz- 
zinì. A cento metri dai cancel. 
U della miniera, dinanzi ai 
quali si accalca una folla mu- 
ta e dolorante, che di minuto 
in minuto si ingrossa @ si apre 
soltanto per lasciar passare 
una donna in lacrime, un' vec- 
chio affranto od un uomo an- 
cora’ vestito degli abiti di la- 


voro,: col volto chiuso nel suo 
dolore: fratelli. spose, madri, 
figli dei minatori di Morgna- 
no, uccisi stamane da due vio- 
lente esplosioni di grisù. 

La folla, come si è detto, sì 
ingrossa ogni momento perchè 
da Spoleto, dai paesi vicini, da 
tutte le fabbriche della vallata, 
è un continuo accorrere di gen- 
te che viene a testimoniare ai 
fratelli la solidarietà di tutta 
l'Umbria. 

Per salire a Morgnano, la- 
sciando Spoleto alle spalle, sì 
percorre un lungo viale che si 
inoltra nella campagna umbra 
con due file di case basse e 
rozzamente costruite. Sono le 
casette che pietra su pietra, 
mattone su mattone, con le loro 
mani si sono costruiti paziente- 
mente i minatori di Morgnano. 
Su questo viale, in queste case, 
diverse famiglie piangono uno 
dei loro che non tornerà più nel 
gruppo, degli uomini che a sera 
scendono a frotte în bicicletta 
lungo la via Flaminia, 

pozzo della morte è a 500 
metri più @ sud di Morgnano. 
L'alta torre di cemento che so- 
vrasta l'apertura della galleria 
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A MONTECITORIO CON 298 VOTI FAVOREVOLI 
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CONTRO 232 


Approvato il rinvio al ’56 
delle elezioni amministrative 


E’ continuata la discussione sulle mozioni petrolifere delle sinistre 
Commossa eco nelle due Camere della grave sciagura di Morgnano 


Roma, 22 

Camera e Senato ‘ad inizio 
di seduta hanno raccolto l'eco 
dolorosa ‘della. grave sciagura 
mineraria avvenuta stamane a 
Morgnano presso Spoleto. Mi- 
nistri e parlamentari hanno e- 
spresso il profondo cordoglio 
per l'accaduto ed esaminato i 
mezzi più efficaci di soccorso 
dei colpiti e di garanzia per 
‘una maggiore sicurezza del la- 
voro nelle miniere, 

A Montecitorio, sulla mozio- 
ne dell'estrema sinistra in te- 
ma di ricerche e di. sfrutta. 
mento delle risorse petrolifere 
del nostro paese hanno. parla- 
to alcuni deputati socialcomu- 
nisti, naturalmente in favore, 
e DE MARZIO, del MSI, il 
quale ha detto che il suo grup- 
po. voterà contro la: mozione 
perchè essa è ispirata al pre- 
ciso intento di sabotare quella 
politica di collaborazione che 
ha portato all'Unione dell’Eu- 
ropa Occidentale e che il Go- 
verno è impegnato a persegui- 
re. In particolare ha afferma- 
to che non si può chiedere allo 
Stato liberale più di quanto 
esso possa dare affidandogli 
un piano di vaste ricerche pe- 
trolifere il cui peso economico 
sarebbe troppo gravoso. 

Domani questa discussione 
si concluderà con un voto che, 
data: la (sua. relazione con la 
missione che Scelba e Martino 
hanno da svolgere in America; 
acquisterà una rilevante im- 
portanza politica. 

La Camera ha anche appro- 
vato a scrutinio segreto con 
298 voti contro 232 la legge 
che rinvia all'anno prossimo il 
turno delle elezioni ammini 


strative che avrebbero dovuto 
svolgersi quest'anno. 

Il Senato, riprendendo i la- 
vori, ha cominciato a discute- 
re le proposte dei sen. CAREL. 
LI e STURZO per lo sviluppo 
della. piccola proprietà conta- 
dina. Con esse si intende de- 
volvere ‘alla cassa per la for- 
mazione della piccola proprie- 
ta contadina un decimo dei 
profitti netti annuali della ge- 
Stione della Cassa depositi e 
prestiti e la proroga per altri 
quattro anni dei benefici pre- 
visti dalla legge per la forma- 
zione della piccola proprietà 
contadina e di stanziare per il 
suo finanziamento la somma 
di.18 miliardi, dodici dei quali 
dovrebbero essere spesi in cin- 
que anni e gli altri sei in tren. 
tanni, per l'acquisto di terre 
ni da consegnare in proprietà 
ai contadini, per costruire edi- 
fici rurali ed eseguire opere di 
trasformazione fondiaria. Dei 
nuovi fondi cinque miliardi 
dovrebbero. essere impiegati 
nell'Italia meridionale e nelle 
isole. 

I socialcomunisti BOSI e 
FABBRI hanno parlato contro 
le due proposte, sostenendo che 
con esse si vogliano distogliere 
le masse contadine. dalle riven- 
dicazioni della. riforma fon- 
diaria. 

Il sen. CARELLI, democri- 
stiano, ha affermato invece che 
la sua: proposta e quella del 
sen. STURZO si giustificano 
con la necessità di fornire nuo- 
vi mezzi finanziari alla Cassa 
per la formazione della picco- 
la proprietà contadina che dal 
1948 ha trasferito ai lavorato- 
ri della terra circa. undicimila 


ettari di terreno. Ha eggiunto 
che «l'estrema sinistra è con- 
traria alla piccola proprietà 
contadina perchè preferisce i 
sistemi collettivistici e il capi- 
talismo di Stato: noi la soste 
niamo invece perchè sappiamo 
che la piccola proprietà. pro- 
muove la libertà e sviluppa la 
personalità umana», 

Venerdì, sempre a Palazzo 
Madama, il Ministro del Bilan- 
cio, VANONI, illustrerà la si- 
tuazione economica e finanzia- 
ria del paese, 

Il programma dei lavori del- 
la Camera è stato esaminato 
dal Presidente del Consiglio 
con. il Ministro De Caro e gli 
onorevoli Reale e Gui stasera 
a Montecitorio: il Governo in- 
sisterà perchè alla ripresa do- 
po le ferie pasquali l'Assemblea 
cominci senz'altro il dibattito 
sul disegno di legge sulla pe- 
requazione tributaria, il cui e 
same sarà concluso domani dal. 
la Commissione Finanza e Te 
soro 


La legge sui fitti al Senato 


L'emendamento Guttia 
respinto: dalla Commissione 


Roma, 22 

La Commissione speciale del 
Senato per i fitti ha oggi re- 
spinto l'emendamento Cuttit- 
ta, già approvato dalla Came- 
ra e per il quale il provvedi- 
mento era tornato a Palazzo 
Madama. La Commissione ha 
accolto in proposito la richie- 
sta del Governo. Ora la reiezio- 
ne dovrà essere sanzionata dal- 
l'Assemblea, 


si presenta allo sguerdo dopo 
avere superato un quadrivio che 
una Madonnina sorveglia dal 
l'alto di un tabernacolo. 

Non si può scendere nel poz- 
zo perchè le gallerie sono anco- 
ra sature di gas fluttuante. 
Ogni tanto però scendono gli 
ascensori cigolando, con una 
squadra di tecnici che accom- 
pagna è membri della commìs- 
sione d'inchiesta per î primi s0- 
praluoghi. 

Qui non c'è la grande folla 
che si assiepa nella piazza del 
paese. Davanti all'ingresso del- 
la galleria sosta soltanto un 


gruppo di minatori, quegli stessi, 


che hanno portato i primi soc- 
corsi stamattina e hanno Tecu- 
perato î cadaveri. Con gli occhi 
stanchi e i volti anneriti di fu- 
mo e polvere non si decidono a; 
staccarsi dal luogo della trage- 
dia. Fra î minatori si aggira un 
sacerdote che sulla tonaca ha 
gettato una tuta, è il parroco. di 
Santa Croce di Morgnano, che 
tra i primi è sceso in galleria 
per assolvere le salme. 

Interrogando pazientemente 
or l’uno or Paltro, si riesce a ri- 
costruire una versione del dram- 
ma che in seguito verrà accre- 
ditata da una conferenza stam- 
pa dei tecnici. Tra le 5.45 e le 
6 di stamane, nel pozzo «Orlan- 
do» centrale (così è chiamata la 
tragica galleria) si trovavano 
al lavoro gli ultimi del terzo 
turno di notte, 180 minatori cir- 
ca, che dopo un'ora avrebbero 
dovuto essere sostituiti da quel- 
li del primo turno di giorno. 

La tragedia sì è verificata al- 
le 5.55, in due riprese, al cosid 
detto livello 13 del pozzo «Or- 
lando», a 350 metri circa di 
profondità. Sul 13.0 livello sì 
affacciano cinque o sei gallerie 
tutte più o meno pianeggian- 
ti. Un breve cunicolo ‘in ripida 
discesa porta invece in una 
galleria di scavo più recente e 
non ancora ultimata che si tro- 
va una trentina'‘di metri al di 
sotto del 13.0 livello. In questa 
nuova galleria si' ‘è avuta la 
origine del sinistro. 

Da 48 ore erano stati sospesi 
i lavori di scavo per procedere 
a puntellature e a riparazioni, 
Appunto’a questa bisogna era- 
no intenti nella galleria i sei 
operai, divisi in due gruppi. In 
tutto il 13.0 livello lavoravano 
40 minatori. L'esplosione si è 
verificata improvvisamente e 
assolutamente inattesa dal pun- 
to terminale della galleria nuo- 
va, ripercuotendosi istantanea- 
mente in tutti i settori del li- 
vello 13. i î 

I superstiti sono ancora în 
stato di «choc», ma è stato pos- 
sibile stabilire che questa pri- 
ma esplosione ha rovesciato al- 
cuni vagoncini, ha fatto rovi- 
nare alcune strutture e crolla- 
re in diversi punti la volta del- 
la galleria. Evidentemente una 
grossa sacca di grisù com- 
pressa a centinaia di atmosfe- 
re aveva improvvisamente fat- 
to saltare la parete esploden- 
do în direzione della nuova gal- 
leria che è completamente in- 
tasata per una lunghezza di 
trenta metri. 

La prima esplosione era im- 
mediatamente avvertita în fon- 
do al pozzo «Orlando» e una 
squadra telefonava subito allo 
esterno per mobilitare i soc- 
corsi. 

Mentre il meccanico di emer- 
genza si metteva febbrilmente 
in movimento a Morgnano, un 
nuovo cataclismo sconvolgeva 
— € questa volta con maggiore 
violenza — le viscere della mi- 
niera, 


L'ing. Dolzani, direttore della 
miniera, entrato per primo con 
una squadra di soccorso nella 
galleria sconvolta del livello 18, 
incontrò nei primi duecento me- 
tri 41 gruppo degli scampati 
che si precipitava in disordi- 
ne verso l'uscita. Degli uomini, 
alcuni erano insanguinati, a- 
vevano gli occhi vitrei e gli abi- 
ti a brandelli, ma erano salvi, 
Nulla lasciava prevedere un di- 
sastro di così vaste proporzio- 
ni. Dove la galleria principale 
fa gomito i soccorritori inco- 
minciarono a trovare i primi 
morti ammucchiati gli uni su- 
gli altri, scaraventati sulle tra- 
versine o, schiacciati contro i 
vagoncini. Fra le vittime tre 
erano rimaste completamente 
denudate. Molte portavano 
tracce di vaste ‘ustioni al viso 
e alle mani, 

Nelle prime, ore del pomerig- 
gio, dopo che tutti i feriti era- 
no già stati: riportati alla su- 
perficie e ì più gravi avviati a 
bordo di autoambulanze all’o- 
spedale di Spoleto, tutte le sal- 
me sono state estratte e ri 
composte. Di una sola è stato 
difficile ìîl riconoscimento; poi, 


dalla catenina d'oro con lim. 
magine della Madonna che re- 
cava indosso, è stato ricono- 
sciuta anch'essa. Due minato- 
ti che erano stati portati alla 
superficie ancora în vita, sono 
morti poco dopo, all'ospedale di 
Spoleto. 

Solo un minatore era ancora 
disperso al tramonto; si tratta 
di un posatore dì binari che 
per il suo lavoro percorre con- 
tinuamente le gallerie. I tecnici 
pensano di trovarlo seppellito 
sotto una delle frequenti frane 
che ingombrano le gallerie e i 
cunicoli. 

Ecco î nomi dei morti: Pri- 
mo Marinangeli, Luigi Scimi- 
terna, Andrea Bujfatelli, Saba- 
tino Mariani, Marco Ammenti, 
Domenico Coccetta, Antonio 
Badiali, Ottavio Gubbiotti, Co- 
stantino Pinto, Domenico Pa- 
cineili, Guglielmo Santini, Gio- 
suè - Mari, Feliziano Diana, 
Giuseppe «Innamorati, Franco 
Lazzarini, Silvio Proietti, Pietro 
Alleori, Renato Rapucci, Luigi 
Romanelli, Fortunato Orazi, il 
disperso si chiama Silvio Don- 
nola. 

Mentre l’inchiesta prosegue 


alacremente, alte autorità giun- 
gono da ogni dove per dimo- 
strare che tutta la nazione par- 
tecipa al lutto dei lavoratori di 
Morgnano. A nome di tutto il 
paese, il Presidente Einaudi ha 
fatto pervenire al Prefetto di 
Perugia un commosso messag- 
gio di cordoglio per le vittime e 
di affettuoso augurio per i fe- 
riti. Il Governo da parie sua ha 
disposto le prime misure di as- 
sistenza alle famiglie colpite e 
ha inviato sul posto il Ministro 
Vigorelli. 

La giornata che è trascorsa 
tra scrosci e nembi temporale- 
schi s'è chiusa în un cupo tra- 
monto, che rendeva irreali e 
lugubri le vertiginose  sovra- 
strutture dei posi che si in- 
nalzano qua e là nell'ondulato 
paesaggio di Morgnano. Sulla 
vasta piazza del villaggio mi- 
nerario, ingombra di macchi- 
ne e di folla, si alza di tanto 
in tanto un coro di pianti e 
di sconsolate invocazioni. Squa- 
dre di minatori veglieranno per 
tutta la notte le salme dei lo- 
ro compagni nella camera ar- 
dente nuda e squallida ma già 
piena di fiori. 
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L'ULTIMA PROVA PER GLI ACCORDI DI PARIGI 


Oceil’inizio alLussemburso 
ciel dibattito finale sull’UEO 


Previsioni ottimistiche nonostante il nervosismo 
ele incertezze dei senatori francesi - Le due soluzioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

Vigilia d'armi al Consiglio 
della Repubblica. Il gran gior- 
no dei senatori, che oggi han- 
no svolto un'intensa attività, è 
arrivato. Gli accordi di Parigi 
stanno per giungere a terra 
dopo i molti tentativi fatti di 
rilanciarli in alto mare. Il più 
importante è probabilmente 
quello che data appena di ieri 
relativo. alla pubblicazione del- 
le lettere Mendes France-Chur- 
chill, interpretabile in due sen- 
si nettamente opposti: «Ratifi- 
chiamo, altrimenti il posto vuo- 
to sarà occupato dalla Germa- 
nia federale»; e: «La ratifica 
nelle. condizioni attuali signi- 
ficherebbe per la Francia in- 
camminarsi scientemente verso 
la sua eliminazione dal concer- 
to internazionale delle. grandi 
potenze, mentre resistendo a 
tutte le pressioni essa prove- 
rebbe, la sua esistenza ed af- 
fermerebbe la sua personalità», 
interpretazioni che minacciano 
di far diventare il dibattito 
molto più accalorato di quanto 
lo si potesse prevedere nei gior- 
ni scorsi, sebbene la sua rati- 
fica non possa essere messa in 
dubbio. 

Delle cinque commissioni se- 
natoriali, tre hanno approvato 
la ratifica degli accordi, quella 
degli Affari Esteri, della Dife- 
sa Nazionale, degli Affari Eco- 
nomici. Una sola, la commis- 
sione per la Produzione Indu- 
striale si è pronunciata per la 
adozione di un emendamento 
subordinante il deposito degli 
strumenti di ratifica alla con- 
clusione di un accordo «isti 


tuente un’agenzia europea di 
produzione, di standardizzazio- 
ne e ripartizione degli arma- 
menti e dell’aiuto proveniente 
da altri paesi». 

Emendamento questo che po 
trebbe rivelarsi pericoloso in 
sede di discussione e che to- 
glie in questa vigilia un po’ 
di serenità. Le Finanze invece 
stimano che gli accordi non sa- 
ranno buoni se non saranno 
completati da un’organizzazio 
ne per la produzione degli ar- 
mamenti.. Tuttavia essa com- 
missione ha deciso di non pren- 
dere posizione per questo voto 
unanime dei suoi membri nel. 
la questione di procedura e la- 
scia liberi i suoi membri di 
porre l'emendamento oppure di 
presentare una semplice mo- 
zione. 


Non sono queste tuttavia le 
sole difficoltà che dovrà supe- 
rare il Senato, Oggi il senatore 
indipendente  Marcilhacy ha 
presentato una mozione pregiu- 
diziale tendente ad ottenere 
una dichiarazione del Presiden. 
te del Consiglio per ristabilire 
quella serenità ed obiettività 
necessaria ad una discussione 
di questa importanza. Il riferì- 
mento alla lettera di Churchill, 
a quanto chiedeva ieri il «Mon- 
de» è evidente e Edgar Faure 
non potrà rifiutare senza gros- 
si pericoli la richiesta dichia- 
tazione. 

Il clima che appariva molto 
sereno nei giorni scorsi si è al 
quanto offuscato, ma son nubi 
che non sembrano annunciare 
il temporale, bensì solo una 
appena percettibile variazione 
di clima che non dovrà influire 


sullo. sviluppo e sull'esito del 
dibattito, 

Stamane il Presidente Faure 
ha ricevuto gli Ambasciatori di 
Granbretagna e degli Stati Uni- 
ti ai quali, in compagnia del 
Ministro degli Esteri Pinay, na 
fatto conoscere ‘lo spirito col 
quale il Governo chiede al Con- 
siglio della Repubblica la rati- 
fica degli accordi, Il colloquio 
è durato meno di un'ora. 

Il dibattito si inizierà nel po- 
meriggio di domani, nel Palaz- 
zo Lussemburgo, La discussio- 
ne avverrà nell’aula dei dibat- 
titi, dove le sei statue in mar- 
mo di Turgot, d’Aguesseau, de 
l'Hospital, Colbert, Molè, Ma- 
lesherbes e Portalis circondano 
l’emicliclo alle spalle del Pre- 
sidente, di fronte all’altro emi- 
ciclo dove i senatori della Re- 
pubblica delibereranno sullo 
avvenire della Francia e della 
Europa. 

E’ in questa aula che il Mi- 
nistro degli Esteri Pinay af- 
fronterà domani la sua batta- 
glia, forse ricordando la coin- 
cidenza che lo porta a difen- 
dere un trattato decisivo per ìl 
suo Paese in quello stesso pa- 
lazzo, allora d'importanza più 
modesta, che 400 anni or sono 
appartenne ad un suo omoni- 
mo il duca Francois Pinay. 

Il dibattito che si inizierà 
domani alle 15, nel corso del 
quale 320 senatori tra cui 9 
donne, dovranno decidere sul- 


la ratifica degli accordi di Pa- 
rigi, sarà presieduto dal Presi- 
dente del Consiglio della Re- 
«pubblica Gaston Monnerville. 


VICE 


chill era stato. sottoposto a 
forti pressioni da parte dei 
suoi colleghi, non soltanto de- 
siderosi di procedere al più 
presto alle elezioni (il che non 
sarà possibile finchè Churchill 
non se ne andrà), ma anche, 
secondo il giornale liberale, 
seccati perchè essi «non pote- 
vano rassegnarsi a lavorare 
alla velocità sempre minore 
che la salute di Churchill rene 
deva inevitabile». 


Quale che sia. l’esattezza di 
quest'affermazione del «Man= 
chester Guardian» (è probabi- 
le. che questo sia effettivamen= 
te uno dei vari elementi di cuî 
occorre tenere conto per intere 
pretare esattamente la situa» 
zione), l'interesse maggiore dee 
gli osservatori si accentra sta» 
sera sul tono e sul significato 
della risposta di Churchill: if 
quale, si fa notare, non ha 
smentito la notizia delle sue 
imminenti dimissioni, e si è li* 
mitato — facendo riferimenta 
all'articolo del «Guardian» — 
a dire che non conviene cre 
dere a tutto quello che scrivé 
la stampa. Il fatto è che Chure 
chill non può fare alcuna die 
chiarazione pubblica sinché 
non avrà informato la Regina 
della sua intenzione di dimet- 
tersì (il Primo Ministro è sta« 
to ricevuto stasera da Elisa» 
betta II, ma sembra che si sia; 
trattato soltanto di una visita; 
di «routine»); in queste condi» 
zioni quindi non poteva dir 
nulla di diverso da quello che 
ha risposto a Shinwell. 

Tutto sommato, comunque, e 
anche se un certo elemento di 
incertezza rimarrà inevitabil. 
mente finchè non verrà data 
l'annuncio ufficiale, l'opinione 
generale a Londra è ancora 
stasera che questo annuncia 
non tarderà molti giorni, 

Alla Camera Churchill ha pof 
risposto a diverse altre intere 
rogazioni, fra cui alcune ria 
guardanti la pubblicazione da 
parte americana dei verbali dî 
Yalta. Il Primo Ministro hai 
spiegato che in un primo tem- 
po il Ministro degli Esteri 
Eden («col quale — ha precie 
sato, sottolineando le parole 
— mi sono trovato perfetta» 
mente d'accordo, come sem 
pre») aveva risposto alla ria 
chiesta americana prendenda 
posizione contro la pubblica» 
zione dei verbali per ragioni dî 
indole generale, e cioè in via 
sta del fatto ‘che gli avveni. 
menti erano ancora troppo re- 
centi. In data 12 gennaio que« 
sto punto di vista tornava a 
essere fatto presente da Eden 
direttamente a Dulles e l'11 
marzo scorso il Governo ame» 
ticano informava quello ingle- 
se che era stato deciso di non 
pubblicare i verbali: «senonchè 
— ha continuato Churchill — 
quattro giorni più tardi, il 15 
marzo, venivamo informati del 
fatto che non era più possibi- 
le al Governo americano di ri- 
fiutare la pubblicazione, che si 
ebbe infatti ventiquattr'ore più 
tardi» (e si sa che fu a ques 
sto punto che si ebbe una al« 
quanto tempestosa telefonata 
transatlantica fra Churchill 4 
Dulles, telefonata a cui il Pris 
mo Ministro non ha però fat= 
to naturalmente riferimento 
oggi). 

Churchill ha quindi detta 
che il Foreign Office sta ora 
confrontando, con cura i vere 
bali. pubblicati dal Diparti. 
mento di Stato con quelli in 
glesi ancora non pubblicati, e 
questi ultimi — ha aggiunto 
— «assomigliano molto da vi- 
cino al resoconto americanoy 
la maggior parte delle divere 
genze deriva, a quel che seme 
bra, dalle inevitabili variazio= 
ni nei diversi verbali di una 
riunione»: quando sarà stato 
completato questo esame com- 
parativo  — ha proseguito 
Churchill — si deciderà se sia 
consigliabile una pubblicazio= 
ne separata da parte inglese, 

Il Primo Ministro ha cone 
cluso dicendo: «Personalmene 
te a me pare che moi ci fac 
ciamo una bella figura, ma 
questo non m’induce a cambia» 
re la mia opinione che tale pube 
blicazione era intempestiva». 

In risposta ad Attlee che gli 
aveva chiesto subito dopo sg 
gli Stati Uniti intendessero 
pubblicare anche i verbali di 
altre conferenze, come quella 
di Potsdam (in cui l'Inghilter= 
ra fu rappresentata prima da 
Churchill, poi, dopo la vitto- 
ria laburista nelle elezioni del 
‘45 da Attlee), il Primo Mini» 
stro ha poi detto di ritenere 
che quanto è accaduto cè sta« 
to influenzato da circostanze 
eccezionali, ma che non costi 
tuisce l’espressione di una po« 
litica definitiva da parte ame« 
ricana», 


Churchill, e le notizie circa 
le sue dimissioni, hanno mo- 
mentaneamente fatto passare 
in seconda linea la questiorie 


di Bevan: 
ARRIGO LEVI 


KUZNETSOV NOMINATO 


primo Vice Ministro degli Esteri 


Londra, 22 

Radio Mosca informa ché 
Vassili Kuznetsov è stato no« 
minato primo Vice Ministro des 
gli Esteri dell'URSS. V. Semio« 
nov e K. Hedorenko sono stati 
nominati a loro volta secon 
Vice Ministri degli Esteri, 

Kuznetsov era stato nomina- 
to Vice Ministro degii Esteri 
Y8 marzo 1953, dopo la morte 
di Stalin. Il giorno seguente al- 
la sua nomina si recava a Pe- 
chino come Ambasciatore del 
suo paese e veniva richiamato 
a Mosca nel dicembre dello 
stesso anno, 
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«colonne di fatti e di osserva- 


‘stamattina in tutta Italia, ma 


pi d'accusa sono stati correda- 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 marzo 1955 


LA REQUISITORIA. DEL DOTTOR SCARDIA 


PUBBLICATO A ROMA 
IL TESTO INTEGRALE 


Manca la prova: bisognerà vedere se i difensori 
riusciranno a demolire una serie di così gravi-indizi 


Roma, 22 

Secondo la legge, la. requisi- 
toria di un processo è a dispo. 
sizione soltanto degli avvocati 
affinchè essì possano preparare 
la difesa, ed eventualmente 
chiedere delle controperizie, ci- 
tare altri testimoni e così via, 
ma il «caso Montesi» è eviden- 
temente una vicenda a parte, 
nella quale la stampa sin dal 
l’inizio ha avuto un ruolo così 
preminente di protagonista, che 
nessuno mostra di stupirsi e di 
scandalizzarsi se essa continua, 
& tenerlo. 

Ed ecco che la requisitoria 
Scardia non è più un documen. 
to riservato agli avvocati, se- 
condo le leggi del «segreto 
istruttorio», ma almeno qui a 
‘Roma è in vendita in tutte le 
edicole, a disposizione di chiun- 
que per acquistarla sia dispo- 
sto a spendere 25 lire. Un quo- 
tidiano del pomeriggio infatti 
l’ha pubblicata integralmente: 
nove pagine di giornale fitte 
fitte, senza neppure una foto, 
che tolgono il respiro, E proba- 
bilmente queste aride colonne e 


zioni, di testimonianze e di in- 
chieste, il respiro devono già 
averlo tolto a molte persone, 
così direttamente ed esplicita- 
mente chiamate in causa. 
Ampi estratti della requisito- 
ria erano già stati pubblicati 


si trattava soltanto di brani, 
non sempre scelti con quella 
obiettività che si desidererebbe: 
C'era chi sceglieva i punti den- 
si di elementi favorevoli agli 
accusati, per dimostrarne l’in- 
nocenza o almeno per sostenere 
la scarsa attendibilità delle im- 
putazioni, c'era chi sceglieva in- 
vece i punti più compromet- 
tenti lasciando da parte quelli 
deboli dell'accusa. Un solo e- 
sempiò: il Piccinini, l'ormai fa- 
Îmoso operaio ché avrebbe visto 
Piccioni e la Montesi insieme a 
Tor Vajanica nella sera fatale, 
prima affermò di averli ricono- 
sciuti con sicurezza, poi avanzò, 
in un secondo tempo, dei dubbi. 
Ebbene, c’è chi riferisce soltan- 
to la parte delle sue dichiara- 
zioni relative al riconoscimento, 
chi al contrario solo quella del. 
la parziale ritrattazione, 

©Ora, cose del genere non 
Possono più succedere: il testo 
di Scardia è stato pubblicato 
integralmente, lo abbiamo qui 
sotto gli occhi; nelle strade la 
pochi hanno il coraggio di 
affrontarne la ponderosa e fa- 
ticosa lettura integrale, Il sen- 
ticosa lettura integrale. Il sen- 
so generale della requisitoria, 
per chi non lo sapesse ancora, 
è chiaramente illustrato dal 
fatto che la pubblicazione in- 
tegrale è stata fatta dal gior- 
nale più ferocemente «colpevo- 
lista» di Roma, uno di quei fo- 


gli che normalmente. vengono 


chiamati «paracomunisti». Si 
tratta, evidentemente, di un 
atto. d’accusa . estremamente 
serrato e quasi violento contro 
Piccioni, Montagna e Polito; 
senza risparmiare nè Pavone 
nè qualche altro funzionario 
della polizia. 

Diciamolo subito: i fatti nuo- 
vi rispetto a tutto quel che si 
sa e si racconta da una setti- 
mana, sono pochissimi e non 
rilevanti. L’importanza . della 
requisitoria integrale consiste 
nell’abbondantissimo corredo di 
notizie e di precisazioni margi- 
nali, dal quale i principali ca- 


ti, in modo da renderli più pre- 
cisi e più attendibili. Leggen- 
dolo da capo a fondo, come 
abbiamo. dovuto fare per mo- 
tivi professionali, si capisce 
perchè questo testo sia costa- 
to a Scardia mesi e mesi di la- 
voro. Le dichiarazioni, le cir- 
costanze, i punti controversi, 
sono stati tutti vagliati infini- 
te volte: nulla è stato trascu- 
tato. Dove le testimonianze e 
le risultanze appaiono discor- 
danti la requisitoria espone 
entrambe le tesi, rende note 
tutte le contraddizioni, si di- 
lunga sulle varie perizie e su- 
per-perizie con le quali il po- 
vero corpo di Wilma fu esami- 
nato, con freddo rigore scien- 
tifico. 

Ma al lettore interessa so- 
prattutto una cosa: la lettura 
della requisitoria lascia l’im- 
pressione che i tre siano col. 
pevoli o no? E° chiaro che se 
si deve dar retta a tutte le te- 
stimonianze ritenute «accerta- 
te», non possono esserci dubbi: 


basti dire che sono state con- 
siderate attendibili, anche se 
esagerate, le dichiarazioni così 
esplicite della Caglio, che non 
esitò a chiamare Montagna 
<capobanda» e Piccioni «assas- 
sino». 

Chi però non credesse alle 
testimonianze, rimetterebbe tut- 
to in discussione, Testimonian- 
ze a parte, resta però una lun- 
ga serie di fatti per lo meno 
sconcertanti: diciamo di fatti 
provati, non di ipotesi o di di- 
chiarazioni di qualcuno. 

Perchè Montagna e Polito ne- 
garono di conoscersi, quando 
delle telefonate registrate e dei 
pedinamenti dimostrano che 
proprio nei giorni degli interro- 
gatori essi pranzavano insie- 
me? Perchè Piccioni presentò 
vari alibi contraddittori e non 
convincenti? Perchè i guardia- 
ni di Capocotta mentirono dap- 
prima, affermando che Mauri- 
Zio d'Assia era venuto nella te- 
nuta il giorno 10, mentre invece 
era venuto il 9? Perchè Polito 
e Pavone accettarono così pre- 
cipitosamente e poi difesero la 
tesi del pediluvio, che è appar- 
sa subito assurda ad un esa- 
me appena un po’ approfondi- 
to? Perchè furono fatti scom- 
parire alcuni degli imdumenti 
di Wilma? Con questi perchè 
non si finirebbe più, tanti ce 
ne sono, 

E alla lista dei perchè segue 
quella dei «come mai»: come 
mai la voce che Piccioni fosse 
implicato nella faccenda circo. 
lò subito negli ambienti giorna- 
listici romani? Come mai i 
guardiani di Capocotta furono 
da Montagna trasferiti, imme 
diatamente dopo i fatti? Come 
mai Piccioni si affrettò a ven- 
dere Ia 1400 nera? Come mai 
Carina Versolato, una donna di 
Alessandria, suicidatasi dopo 
aver parlato e scritto di miste- 
riose storie di stupefacenti, 3- 
veva nel suo taccuino i numeri 
telefonici del Montagna e di 
Piccioni, quest’ultimo neppure 
compreso nell'elenco telefonico? 

E anche qui sì potrebbe con- 
tinuare all'infinito. I difenso- 
Ti però sostengono che la pro- 
va regina, la prova decisiva del. 
la colpevolezza manca; ed han- 
no ragione. Non possiamo però 
nascondere che la lettura della 
requisitoria lascia una impres- 
sione precisa di un accumular- 
sì di fatti e di indizi a carico 
degli imputati, che fa restare 


‘perplessi. Bisognerà vedere se 
gli avvocati potranno rispon- 
dere a tutto, se avranno una 
mole altrettanto impressionan- 
te di indizi a discarico. Solo 
dopo la lettura di'un documen. 
to altrettanto studiato, e altret- 
tanto carico di particolari, pre 
sentato dalla difesa, si potreb- 
be dare un giudizio definitivo. 

Ciò succederà in tribunale al 
momento del processo. Fino a 
quel giorno, innocentisti e col- 
pevolisti avranno modo di di- 
fendere le rispettive tesi, anche 
se il lungo lavoro di. Scardia 
fa ora pendere nettamente la 
bilancia dalla parte dei secon 
di. Di certo c'è che avevano 
avuto troppa fretta quegli in- 
nocentisti che ritenevano la re- 
quisitoria un documento che si 
limitava a prendere atto dei do- 
cumenti che fisurano nel «dos- 
sier» del processo senza pren- 
dere posizione, In realtà, posi- 
zione è stata presa da Scardia, 
e netta, tanto che la conclu- 
sione per lui è che bisogna ri- 
tenere Piero Piccioni responsa- 
bile della morte di Wilma Mon- 
tesi, e Montagna e Polito colpe- 
voli di aver tentato in ogni mo- 
do di proteggerlo e di deviare le 
indagini. 

Una cosa isola si può affer- 
mare con sicurezza fin d'ora: 
che il processo Montesi non è 
più quel mastodontico e quasi 
mostruoso ammasso di delitti, 
di depravazione, di mistero e 
di sangue che sembrava un an- 
no o due fa, per gli elementi 
citati? quasi tutte le testimo- 
nianze clamorose sono state do- 
cumentate come false, la mag- 
gioranza per ammissione stessa 
dei testimoni. 

Resta soltanto la Caglio, per- 
sonaggio straordinario e com- 
plesso, sicura delle sue accuse 
e incrollabilmente decisa. Gli 
altri crollano miseramente, e 
scompare prima di tutti quella 
Adriana Bisaccia che per un 
certo periodo sembrò aver ru- 
bato alla Caglio il titolo (in 
verità equivoco) di ragazza del 
secolo, e che la requisitoria bol 
la definitivamente dichiarando 
che le sue invenzioni sono sta- 
te fatte con il «fine abietto» 
di procurarsi vantaggi econo- 
mici e pubblicitari. Rientra 
quindi il processo Montesi nei 
suoi giusti limiti, e se colpevoli 
ci sono, pagheranno, 


FERDINANDO RICCARDI 


STRASCICHI DELL'ISTRUTTORIA MONTESI 


SEI INTERROGAZIONI 
presentate alla Camera 


Roma, 22 

Ben sei interrogazioni relati 
ve all'affare Montesi.ed ai suoi 
maggiori. personaggi figurano 
sull'o.d.g. della Camera. Nella 
prima, diciassette parlamenta- 
Ti di sinistra insistono per ot- 
tenere, per «opportunità politi 
Ca e morale», una inchiesta 
parlamentare, vista la vacuità 
di quella amministrativa a suo 
tempo affidata. all'on. De Ca- 
to e le controversie di quella 
giudiziaria. 

Anche gli on. Bettiol e Se- 
meraro sì sono rivolti ai Pre- 
sidente del Consiglio, ai Mini- 
stri degli Interni e della Giu- 
stizia per avere notizie circa i 
fatti emersi in occasione del 
processo del giornalista Muto. 
A proposito del.forzato ricove- 
To. psichiatrico del pittore 
Francimei. (l'amante accusato- 
re della Bisaccia) l’on. Martu- 
scelli invita Scelba a esprime 
Te se «non ritiene che provve 
dimenti del genere, oltre a co- 
stituire illegali violazioni della 
libertà ‘personale, rappresenti 
no anche, in quanto adottate 
in occasione di testimonianze 
in giudizio, manifestazioni in- 
timidatorie atte a turbare gli 
accertamenti di giustizia». 

Sanzioni sono state chieste 
persino dall’on. Gomez d’Ajala 
contro il dott. Savastano, il 
funzionario dell’amministrazio- 
ne degli Interni che ebbe a 
presentare — in alte e convin- 
centi parole elogiative — il no- 
minato Ugo Montagna «noto 
pregiudicato, trafficante di stu- 
pefacenti e ‘procacciatore di 


TRAGEDIA ALPINISTICA ALL'ALPE DI 


SIUSI 


Sciatrice germanica 
uccisa da una valanga 


I suoi quattro compagni salvi per miracolo 
grazie al pronto intervento dei valligiani 


Ortisei, 22 

Una valanga ha travolto 
presso il rifugio Dialer, all’Al- 
pe di Siusi, cinque sciatori ger- 
manici: due di essi, riusciti a 
liberarsi da soli della coltre ne- 
vosa che li ricopriva, sono cor- 
si al rifugio Dialer a dare lo 
allarme. Sul luogo si è subito 
portato il gestore del rifugio, 
Sepp, con il suo cane, ed è sta- 
to proprio l’intelligente anima- 
le che è riuscito. dopo pochi 
minuti, ad individuare il pun- 
to dove erano sepolti altri due 
‘sciatori. Con l'intervento di val- 
ligiani, anche questi hanno po- 
tuto essere estratti ancora vivi 
dalla valanga, estesa oltre cin- 
quanta metri. Dopo un'ora di 
ticerche è stata estratta dalla 
neve anche la quinta persona, 
una donna, la quale, però, era 
già deceduta, 

La sciatrice tedesca perita è 
stata identificata per la qua- 
rantenne Maria Zurl-Schmidt, | 
da Monaco di Baviera. La scia-| 


gura è accaduta esattamente 
al passo Cresta fra i rifugi Mo- 
lignon e Dialer, 

Da alcuni giorni erano ospi- 
ti del rifugio Molignon cinque 
turisti germanici, tre donne e 
due uomini. Tutti provetti scia- 
tori, facevano giornalmente lun- 
ghe escursioni, Ieri pomeriggio 
verso le 16, lasciato il rifugio 
Molignon, si sono avviati con 
gli sci verso il rifugio Dialer, 
ma a poche centinaia di metri 
da questo i cinque, che proce- 
devano in fila indiana, sono 
stati sorpresi da una valanga 
larga una cinquantina di me- 
tri e alta quasi due, 

I quattro sciatori che si so» 
no salvati sono. Anny Schrott, 
di 34 anni, da Monaco di Ba- 
viera, Meschede Wendel, di 33 
anni, da Disseldorf, Alexander 
Hirnickel, di 39 anni, da Mo- 
naco di Baviera, ed Eberhara 
Hoehn, di 32 anni, da Diissel- 
dorf. Le due donne, affette da 
principio di asfissia, si sono 
prontamente rimesse, 


donne ai nazisti» alla «inge- 
nua) signorina Anna Maria 
Moneta Caglio, che per questo 
RI RARFARE indotta a «fidarsi di 
ui). 

Naturalmente, chiamato in 
causa è anche il Procuratore 
capo del Tribunale di Roma, 
del quale si occupa un’interro- 
gazione dell'on, Buzzelli, del 
seguente tenore: «Al Ministro 
di Grazia e Giustizia, per co- 
noscere come giudichi il com- 
portamento di un magistrato 
che, venuto a sapere nel suo 
ufficio di reati di azione pub- 
blica, non raccolga a verbale la 
«notitia criminis», non solleci- 
ti la formulazione di una de- 
nuncia e, comunque, non pro- 
ceda alle necessarie rituali in- 
dagini, ma, al contrario, invi- 
ti. chi ne è a conoscenza a 
disinteressarsene, pronunciando 
le seguenti parole: «Si tolga da 
questo pasticcio, si allontani!». 
(Si veda,nelcaso concreto, de- 
posizione Caglio, resa alla pub- 
blica udienza del Tribunale di 
Roma il 6 marzo 1954, con spe- 
cifico riferimento al dott. Si- 
gurani, Procuratore capo pres- 
so quel Tribunale)». 

es d pome sh; 


Ricuperata una vittima 
dalle acque del Trasimeno 


Passignano, 22 

A. mezzogiorno due imbarca- 
zioni con a bordo pescatori del- 
la, Cooperativa «Agilla» ‘dell’I- 
sola Maggiore, approfittando 
delle migliorate condizioni del: 
le acque del lago, hanno rag- 
giunto a mezzogiorno la zona 
dove si presume che sia avve- 
nuto il naufragio della barca 
a motore, 

Il pescatore Emilio De San- 
tis che stava scandagliando il 
fondo del lago da bordo della 
‘propria barca, ha estratto dal- 
le acque il corpo di uno degli 
scomparsi, quello di Alberto 
Fabbroni, operaio della società 
«Ambrosini», La salma è stata 
trasportata nella chiesa di, S. 
Cristoforo a Passignano, dove 
si è subito recato il procurato- 
Te della Repubblica di Perugia, 
dott. Fornari, per le constata- 
zioni di legge, 

Le ricerche degli altri corpi 
sono continuate per tutta la 
sera, Un altro cadavere è stato 
afferrato per un attimo da un 
arpione, ma prima che fosse 
possibile trarlo a bordo della 
barca è di nuovo scomparso nei 
flutti, Le ricerche saranno ri- 
prese domani all'alba, 

Circa gli scopi della gita si 
accenna anche al fatto che i 
sei intendevano effettuare una 
‘prova con il nuovo motore fuo- 
Tibordo della potenza di sette 
cavalli, 


Restituito il passaporto 
alla signora Occhigi 


Varese, 22 

H passaporto della signora 
Giulia Occhini Locatelli, a suo 
tempo ritirato dall’autorità di 
polizia, è stato restituito sta- 
mane dal Questore all’avv. Ol- 
drini, difensore della signora. 
L'avv. Oldrini è partito questo 
pomeriggio per Milano, per in- 
contrarsi con.la sua cliente e 
consegnarle il passaporto. 


GIDRWATB SPORT 


A NAPOLI INCOMINCIATI I NAZIONALI DI PUGILATO | 


I giuliani Rossini e Nacci 
passano il turno eliminatorio 


Eliminati Fravetto, Kozina e Bullian - Non ancora impegnati 
Semeraro, Burtoli e Donuggio - 1 partecipanti sono, 186 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 22 

Con la partecipazione di 186 pu- 
gili, in rappresentanza di tutte le 
regioni d'Italia, hanno avuto ini- 
zio quest'oggi, presso la palestra 
del CONI, i campionati italiani di- 
lettanti di pugilato, che si conclu- 
deranno sabato. prossimo 26.con la 
disputa degli incontri di finale. 

Ventisei pugili sono stati ammes- 
si, per sorteggio, agli ottavi di fi. 
nale mentre ì rimanenti centodieci 
hanno iniziato nel primo pomerig- 
gio gli incontri eliminatori, 

Abbiamo ‘assistito nella prima 
giornata ad ‘alcuni bellissimi in- 
contri — primo fra tutti quello fra 
il triestino Rossini e il marchigia- 
no Campanati — ma purtroppo co- 
me livello medio il pugilato italia- 
no non ha ancora detto la sua pa- 
rola perchè non si sono riscontrati 
dei progressi; e ciò trova la sua 
ragione nel fatto che soltanto do- 
mani entreranno in campo alcuni 
grossi calibri, come ha voluto il 
sorteggio, A domani. quindi ogni 
giudizio per quello che riguarda il 
livello tecnico della manifestazione 
e limitiamo queste note al compor- 
tamento dei pugili giuliani. 

Precedenza assoluta a Rossini: 
il «piuma» triestino ha conquista 
to i napoletani per la sua boxe tut- 
ta scatti e per quella sua scherma 
che gli ha permesso di disporre del 
suo avversario, il marchigiano 
Campanati, a suo piacimento. In- 
somma un ragazzo da seguire, 
Rossini, un ragazzo di molte belle 
promesse che dal principio alla fi- 
ne ha condotto a volontà il com- 
battimento odierno. Egli non è 
stato il solo dei giuliani a fornire 
una esibizione soddisfacente. C'è 
stato ad esempio Nacci di Udine 
che ha vinto e convinto pur svan- 
taggiato dal... fattore campo. An- 
che in questo caso dobbiamo una 
spiegazione, occorre cioè precisar 
re che l'avversario dell'aggressivo 
Nacci era il napoletano Ascione. 
Anche Nacci, come del resto Ros- 
sini, si è dimostrato ottimamente 
preparato, 

Non ha riscosso invece approva- 
zioni il bersagliere Fravretto, di 
Pordenone, il quale, sebbene op- 
posto ad un avversario di medio- 
cre levatura rispondente al nome 
del campano Greco, si è fatto squa- 
lificare alla seconda ripresa per ia 
sua boxe poco ortodossa, ai rego- 
lamenti, 

Anche Kozina è incappato în un 
severo yerdetto, La sua però è sta- 
ta una sconfitta che gli ha merita- 
to l'onore delle armi per il corag= 
gio dimostrato contro un avversa- 
rio in forma e più potente. Casari- 
ta infatti pur essendosi aggiudica- 
ta la vittoria per la sua maggior 
potenza ha corso serio pericolo di 
‘perdere il vantaggio acquisito nel- 
le seconda e nella terza ripresa per 
la combattività di cui ha sempre 
dato prova il bravo Kozina. Più 
sfortunato è stato Bullian: oppo- 
sto a Di Domenico egli ha potuto 
resistere fino al termine del com- 
battimento ma ha dovuto cedere 
di fronte all'intelligenza e alla 


preponderanza fisica dell’avversa- 
rio, potentissimo negli «uppercut» 
ed in alcuni «crochet» che hanno 
letteralmente sorpreso il monfal- 
conese; 

In complesso i:pugili della Vene- 
zia, Giulia non hanno deluso. Sor- 
prese pochissime: tra queste bi- 
sogna annoverare la sconfitta del 
campione d'Italia. Pinto ad opera 
di Paris (Venezia Tridentina). 
Quest'ultimo ‘sebbene sanguinante 
‘per uno spacco al sopracciglio ha 
con una Maggiore:combattività im- 
posto all'avversario la sconfitta. E 
questo è stato uno dei pochi avyve- 
nimenti della prima eliminatoria. 

Ecco i risultati delle eliminatorie 
pomeridiane: Pesi welter: Grandi 
(Puglia) b. Bacchiani (Marche) ai 
punti. Pesi Massimi: Jannone (Pu- 
glia) b. Di Benedetto (Marche) per 


squalifica alla 2.a ripresa. Pesi me- 
diomassimi: Pettazzoni (Emilia) b. 
Di Fiore (Campania) ai punti; 
Consolati. (Venezia Euganea) b. 
Niolu (Sardegna) ai punti; Rossia 
(Liguria) b. Lucchini (Ven. Trid.) 
per k.o.t. alla prima ripresa; Bac- 
checchi (Toscana) b. Suvilla (Lom. 
bardia) ai punti. Pesi medi: Fini- 
letti (Lombardia) b. Perchinenno 
(Puglia) abb. 1.a ripresa; Inno- 
centi (Toscana) b. Gentiletti (Mar- 
che) ai punti; Zobloli (Emilia) b. 
Zeni (Lombardia) ai punti; Casa- 
Tita (Abruzzo) b, Kozina (Ven. 
Giulia) ai punti; Schwaez (Ven, 
Trid.) b. Orsimari (Sardegna) ai 
punti. Pesì welter pesanti: Del 
Gallo (Umbria) b. Tarì (Puglia) 
ai punti; Carati (Emilia) b, Balla. 
Tini (Toscana) aì punti; Jacomini 
(Sardegna) b. Squassino (Piemon- 
te) ‘ai punti; Rumori (Marche) bi 
Flocchi (Abruzzi) art, comb. alla 
2.8 ripresa; Nacci (Ven. Giulia) 
b. Ascione (Campania) ai punti; 
Chiriaco (Lazio) b, Lorà (Sicilia) 
ai punti; Valli (Lombardia) hi Pez- 
zaghini (Ven, Trid.) ai punti, Pesi 
welter: Frigeri (Lombardia) ‘b. 
Trentani, (Liguria) abb. alla 3a 
ripresa; Belli (Toscana) b. Man- 
cimi (Emilia) ai punti; Manca 
(Sardegna) b. Gatto (Sicilia) abb, 
alla 2.a ripresa; Putti (Lazio) bi 
Costa (Umbria) ai punti. 

Ecco i risultati degli incontri se- 
rali: Pesi welter: Ceotto (Ven. Eu- 
ganea) b. Smargiassi (Campania) 
abb. alla 1.a ripresa; Paris (Ven. 
Trid.) b. Pinto: (Puglia) ai punti; 
Greco (Campania) b. Fravetto (V. 
Giulia) squal. alla 2.a ripresa. Pe- 
sì welter leggeri: Miori.(Sardegna) 
b. Beoni (Emilia) ai punti; Testo- 
ni (Marche) b. Sedici (Sicilia) ni 
punti; Bardi (Toscana) b. Cirotti 
(Abruzzo) ai punit; Alimenti (La- 
zio). b. Venturelli (Lombardia) ai 
punti; Olla (Liguria) b. Sciuto 
(Puglie) ai punti; Di Domenico 
(Campania) b. Monticelli (Piemon- 
te) ai punti; Piai (Ven, Euganea) 
b. Mariani (Umbria) ai punti. 

Pesi leggeri: Istriani (Sardegna) 
b. Tarquini (Abruzzo) ai punti; 
Nenci (Toscana) b. Sanges (Ligu- 
ria) al punti; Menunni (Lombar- 
dia) b. Righetti (Ven. Euganea) 
ai punti; Maciariello (Campania) 
b. Carraba (Puglia) ai punti; Ra- 
vaglia (Emilia) b. Sabati (Umbria) 
ai punti; Mancini (Lazio) b. Gul. 


lotti (Sicilia) ai punti. Pesi piuma: 
Spanedda (Sardegna) h. Tombolini 
(Ven. Euganea) ai punti; Chiac- 
chieretta (Abruzzo) b. Menozzi (E- 
milia) ai punti; Rossinii(Ven, Giu- 
lia) b. Campanati (Marche) ai pun- 
ti; Martirodonna (Puglie) b, Inno- 
centi (Lazio) ai punti; Petani 
(Umbria) b. Gambino (Liguria) ai 
punti; Mainardi (Toscana) b. Mi- 
sin (Lombardia) ai punti. 

C..M. 


Battuto Livio Minelli 


San Francisco, 22 

Il forte peso welter Maurice Har. 
per, che figura tra i primi ameri- 
cani della sua categoria, ha facil- 
mente battuto ai punti ieri sera in 
un incontro di dieci riprese, l’ita- 
liano Livio Minelli. Questi è stato 
dominato dall'inizio alla fine del- 
lo scontro. Alla seconda. ripresa 


Minelli, scosso da durissime serie 
al volto e al corpo, ha rischiato di 
finire al tappeto. L'italiano ha ter- 
minato il combattimento con una 
ferita sotto un sopracciglio e col 
naso sanguinante, 


Con una otto cilindri 
La «Bugatti torna 


alle competizioni sportive 


P. 22 

lorlosa «Bugatti» 
tornerà alle competizioni sportive 
di formula uno entro il 1956. Rico- 
struito dalle macerie lo stabilimen- 
to di Molsheim totalmente distrutto 
dai tedeschi durante la guerra, la 
fabbrica francese, oltre a produrre 
ogni tipo di prodotti siderurgici, si 
è in questi ultimi tempi tenacemen. 
te. dedicata allo studio di un moto= 
re da corsa per le competizioni alle 
tomobilistiche di formula, moto- 
re di 8 cilindri in linea e 250 ca- 
valli di potenza, 


Conferenza Canestrini 


sull’ automobilismo sportivo 


Ospite dell'Automobile Club. di 
Trieste è in questi giorni nella no- 
stra città il giornalista milanese 
ing. Giovanni Canestrini, direttore 
de «L'Automobile» e capo della ru- 
brica auto della «Gazzetta dello 
Sport». Ieri sera, presentato dal 
Vicepresidente dell'A. ©. Trieste, 
avv, Emilio Ricchetti, Canestrini, 
che è anche uno dei fondatori del- 
la, Mille Miglia, ha parlato nella 
sala del C.M.M. sull'automobilismo 
sportivo. Erano presenti molti so- 
ci automobilisti, corridori e com- 
ponenti il direttivo del sodalizio e 
la Commissione sportiva dello stes: 
so. La conferenza si è conclusa con 
la proiezione di fasi salienti di vec. 
chie edizioni della Mille Miglia e 
con l’intero film dell'edizione 1958, 
commentato dallo stesso Canestrini 
attraverso un'ottima colonna sono- 
ta. L'oratore è stato lungamente 
festeggiato dai presenti coi queli si 
è anche cordialmente intrattenuto. 


DOPO LA «DODICI ORE» DI SEBRING 


LA, “JAGUAA,, DI. HAWWTHORNE 
È .siala. proclamata, vincitrice 


Presa la decisione dopo un'ultima riunione della com- 
missione speciale: Una: consolazione perla “Ferrari, 


New York, 22 

La, commissione sportiva del. 
l’Automobile association of Ame- 
tica ha preso le sue decisioni 
citca la nota controversia sorta 
dopo la gara delle dodici ore 
di Sebring ed ha, proclamato 
vincente la «Jaguar» di proprie 
tà di Briggs Cunningham che 
nella corsa del 13 marzo era sta 
ta pilotata dall’asso inglese Mike 
Hawthorne e dall’'americano Phil 
Walters. Il margine di vantaggio 
assegnato alla vettura inglese ri- 
spetto alla seconda arrivata, la 
«Ferrari» guidata da Phil Hill e 
da Carrol Shelby, è di 25.4 se- 
condi, La decisione è stata pre- 
sa ieri sera tardi dopo un’enne- 
sima riunione della commissione 
presieduta da William Smyth. 
Erano presenti all'annuncio un 
rappresentante di Cunnigham, 
proprietario della «Jaguar» e Al- 
lan Guiberson, proprietario. del- 
la «Ferrari». 

Si ricorderanno i termini della 
controversia. Al termine della 
snervante prova la «Ferrari» era 
stata dichiarata vincitrice. Subi- 
to dopo gli ufficiali di gara, ad- 


| 


ducendo un più accurato esame 
delle tabelle di. marcia, annul- 
lavano il precedente annunzio e 
proclamavano vincente la «Ja- 
guar» di Hawthorne. Luigi Chi= 
netti, rappresentante della «Fer- 
rari» a NewYork, inoltrava im- 
mediato reclamo sostenendo che 
la vettura di proprietà di Gui. 
berson aveva terminato la corsa 
con. un margine di 3 minuti e 
14 secondi di vantaggio sulla 
«Jaguar». La questione veniva 
deferita alla commissione sporti- 
va, dell'Automobile assaciation 
of America; 

L'annuncio: della commissione 
precisa che la vettura inglese ha 
coperto nelle dodici ore di corsa 
la distanza di 946.4 miglia, 

‘Unica consolazione per la, «Fer= 
rari» è stata la conferma della 
sua vittoria in base agli «indici 
di performance». La commissio- 
ne dell’A.A.A. ha assegnato alla 
vettura italiana 1.328 punti, se= 
conda in questa particolare clas. 
Sifica l’«Osca» guidata da. Bill 
Lloyd e Gerge Huntoon con 1298 
punti, terza la «Jaguar» di Haw- 
thorne con 1.229 punti. 
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PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Il gran momento dei puledri: 
Glimcka a Milano, Graiana a Trieste 


Battuta Borgogna - Frenetico, Lallina Prà e Fròmming nella corsa 
di Montebello - Le clamorose imprese di Edimburgo, Aldità e Opel 


I risultati delle principali pro- 
ve di trotto, disputate nei gior- 
ni scorsi sono in funzione del 
Gran Premio Lotteria che si 
svolgerà domenica prossima ad 
Agnano. La tradizionale manife- 
stazione, unica in Europa per la 
sua formula che prevede tre 
batterie eliminatorie, una finale 
e «due «consolazioni», richiede 
infatti una preparazione & 
lunga scadenza, quna. serie; di 
«assaggi» che hanno lo scopo 
di temprare convenientemente 
quanti puntano ai venti milioni 
della grande corsa. Così possia- 
mo registrare il successo di. Zi- 
bellino domenica nel. Premio 
Francia, sulla pista partenopea, 
in 1°20”3 sui 1660 metri, davan- 
tr.a Birbone, Army, Tryhussey 
e Zangola, tutti prescelti per il 
Gran Premio Lotteria, così i? 
suocesso di Nankino in una del- 
le competizioni disputate a San 
Siro (21.1 sui 2020 metri). L’ul- 
timo atto ‘ufficiale riguardante 
la corsa è stato il sorteggio dei 
numeri di partenza delle tre 
batterie, con cui è stata ultima- 
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ARRIVATI ALTRI QUATTRO CESTISTI AZZURRI 


McGregor adotterà a Trieste 
la tattica a più d'un “pivot, 


Come abbiamo già dato no- 
tizia nella nostra edizione sera- 
le, la comitiva dei giocatori «az: 
zurri» convenuti a Trieste per 
la preparazione /all’incontro con 
la Francia sì è ieri quasi com- 
ipletata. Sono arrivati Canna, 
Gambini, Margheritini e Rimi. 
nucci, per cui manca più sol 
tanto il virtussino Calebotta, 
che dovrebbe arrivare, secondo 
una comunicazione fatta diret- 
tamente dall’allenatore Tracuze 
zi a MeGregor, nella mattina- 
ta di venerdì. Anche il «coach» 


‘americano dei nostri «azzurri» 


è reduce da un viaggio fatto a 
Parigi in occasione dell’incon- 
tro disputato domenica, sera al 
Palazzo d’Inverno dalle squadre 
di Francia e Bulgaria. McGre- 
gor ha avuto così modo di os= 
servare attentamente ancora 
una volta i nostri avversari di 
sabato prossimo, dei quali ave- 
va giò una buona conoscenza 
per averli visti all’opera ad Hel 
sinki ed ai campionati del mon- 
do di Rio .-de Janeiro. 

McGregor ha detto che ia 
squadra francese gli ha fatto 
una grande impressione e che 
la ritiene nettamente più forte 
di quante schierate in questi 
ultimi cinque anni da  Bus- 
nel. Tuttavia egli si è dichiara- 
to ottimista in merito all'in: 
contro di sabato prossimo e tale 
ottimismo egli ha cercato di 
trasmettere anche ai giocatori 
nei corso di una esauriente con= 
ferenza tenuta loro nel pome- 
riggio. In mattinata egli ha cer- 
cato, nella palestra della Ginna- 
stica di impostare qualche nuo- 
va azione intesa a mettere in 
difficoltà la difesa avversaria, 
molto insistendo sull’uso con- 
temporaneo di due ed anche più 
«pivot», i primi due sotto ca- 
nestro, gli altri allargati fina 
agli angoli, con un «uomo fuo- 
ni» funzionante da regista. SI 
tratta di un sistema molto ar- 
rischiato che sacrifica quasi 
completamente la difesa a favo- 
re dell'attacco e che in casi par- 
ticolari potrebbe però dare an- 
che degli ottimi risultati, 

Nel pomeriggio, dopo la con- 
ferenza alla ‘Quale abbiamo ao- 
cennato, i giocatori sì sono por- 
tati sul campo del Palazzo del. 
lo Sport, sottoponendosi ad un 
leggero lavoro, fatto quasi esclu- 
sivamente di tiri in canestro da 
ugni posizione e distanza. Gli 
allenamenti da oggi in avanti 
andranno gradatamento dimi. 
muendo d'intensità per conclu- 
dersi venerdì sera con un’ulti- 


ma seduta sul campo che sarà 
sede dell'incontro. 

Intanto continua da varie 
parti d'Italia la richiesta di bi- 
glietti per l’atteso incontro di 
sabato. Anche lo stesso Palazzo 
dello Sport di Montebello, con 
le. sue. attrezzature razionali e 
modernissime costituisce per 
critici, amatori e pubblico alto 
motivo di interesse e richiamo. 
La disposizione particolare dei 
canestri, sorretti ai tabelloni di 
cristallo; le alte gradinate dei 
popolari che consentono tutte 
la più perfetta visibilità sull’in- 
tero rettangolo di gara; lo stes- 
so allestimento del fondo di 
gioco munito di sottofondo di 
calcestruzzo e rivestito di uno 
spessore di resina particolare, 
costituiranno per molti novità 
assoluta, mentre per gli altri 


sarà un'occasione di più per as- 
sistere a una. grande manifesta- 
zione sportiva in un impianto 
ideale, 


L'equipaggio del Cambridge 
bersagliato dalla varicella 


PIU’ NESSUNO SVANTAGGIO 
A \CARICO” DI OXFORD 


Londra, 22 

Duro colpo alle speranze di Cam- 
bridge, lievemente favorita in vista 
della regata annuale di sabato con- 
tro Oxford, John di è stato col 
pito da varicella. E° fà seconda vol- 
ta in tre settimane che la malattia 
coglie l'equipaggio di Cambridge. 
Il presidente del club, D, K. Hill, 
era stato colpito dalla varicella 
mentre i «celesti» si allenavano & 
Henley. Oggi Hill ha ripreso posto 
al remo, ma in sostituzione di Bru- 
ce e il suo rientro è stato molto 
fortunato, chè l’acqua era agitata 
presso Putney per l'intenso traffico 
fluviale, e si è imbarcata acqua 
in tale misura che si è trovato ne- 
cessario il rientro alla base dopo 
pochi minuti, 
L'assenza di Bruce dalla regata 
di sabato migliora certamente le 
prospettive dei blu di Oxford, spe- 
cialmente se le condizioni dell'acqua 
saranno analoghe a quelle di oggi. 
Gli oxfordiani hanno già dimostra- 
to di essere migliori dei pesanti 
‘avversari. quando l’acqua è mossa. 
Oxford ha remato stamane per tre 
quarti d’ora. Ha concesso un van- 
taggio di due barche e mezza al 
l'otto della Scuola d’economia di 
Londra, e dopo due minuti e undi. 
ci secondi di vogata l'ha battuto 
per una lunghezza e mezza. Un 


tempo rapido 


straordinariamente 
pér il tratto Putney-Craven Steps. 


Cambridge ha avuto miglior sor- 
te all'uscita pomeridiana. Anché 
questa volta il sedile di prua era 
occupato da Hill, Questi non ha 
dato alcun segno di disagio mentre 
l’armo filava a. diciassette vogiate.e 
mezza in mezzo minuto e a trenta- 
sel per un, intero minuto, storzo 
che, gli esperti giudicano apprezza- 
bile. Anche Oxford è uscita nel 
tardo pomeriggio, vogando energi- 
camente contro il flusso e confer 
mando l'ottimo.stato di forma, 
———re 

Rugby Trieste. Oggi dalle 17.15, 
solito allenamento delle squadre 
Isul campo di via Flavia. 


ta l'impostazione della gara, 

L'ultima domenica aveva la, 
sua competizione di risalto. nel- 
le Oaks del trotto, per puledre 
di tre anni, sui 2000 metri. Si 
trattava della rivincita fra 
Glimcka (Finn) e Borgogna 
(Frémming), in quanto questa 
ultima era riuscita a vincere la 
«poule» Premio Emilia, grazie 
ad un errore in cui era incorsa 
Glimcka all'uscita dell'ultima 
curva, quando ormai sembrava 
avere corsa vinta. Si trattava 
praticamente di un match fra 
le due che abbiamo detto, poi- 
chè il campo ridotto a soli 
quattro partenti, aveva nei re 
stanti due (Glenda e Mirjana) 
due comprimari. Glimcka ha as- 
sunto decisamente l'iniziativa, 
mentre Borgogna e Glenda se- 
guivano nell'ordine. Mirjana si 
eliminava. sulla. prima piegata 
dopo aver portato un inutile 
assalto alla battistrada. Dopo 
un primo. chilometro da 1’23”, 
il secondo veniva percorso in 
maniera più svelta, da 1’21”, sic- 
chè la media che ne derivava 
era di 1°22” netti sui 2000 me- 
tri, nuovo primato della. gene- 
razione sulla distanza, inferio- 
re però al record delle Oaks, 
che spetta ad Anzola con 1’21/2. 
Questa. affermazione di Glimeka 
appariva scontata alla vigilia in 
quanto pur avendo perduto la 
«poule», per un malaugurato sva. 
rione, era, rimasta. l'impressione 
della sua facilità di azione e dei 
«parziali» senza dubbio Lecce 
lenti. Da notare poi che Glim- 
cka viene da due campioni del 
recente passato: Rialto e Jonia. 
Da un simile connubio non po- 
teva non mascere che un. sog- 
getto di superba classe. Di Jo- 
nia gli spettatori di Moontebel- 
lo ricorderanno le magnifiche e- 
sibizioni sostenute sull’anello 
triestino. Che Tonia fosse un’ot+ 
tima «mamma», già lo si sape 
va dopo aver ammirato l’altra 
figlia, Fiames, avuta con Con- 
dottiero. 

Anche a Trieste erano di sce- 
ha 1 puledri di «tre anni» nella 
prima competizione, per tutti e 
due i sessi, sulla distanza. dei 
2100 metri. Si trattava del Pre- 
mio della Musica, da cui — co- 
me avevamo detto la scorsa set= 
timana — sarebbe dovuta sca- 


turire la nuova classifica della 
generazione, Assente Dente di 
Leone, in castigo perchè non 
ha ancora. imparato a. partire 
con l’autostart, nove concorren= 
ti sui dieci preventivati, si pre- 
sentavano sulla linea di parten- 
za. All'ultimo istante si era ri- 
tirata Laurasca, leggermente in- 
fluenzata. La competizione ha 
avuto uno svolgimento, vivacis- 
simo e notevolmente veloce. Si 
è imposta Graiana, la figlia di 
Mistero. e. Grafite che è ormai 
saldamente in vetta alla gene 
razione triestina. Questa ricon- 
ferma era necessaria per avere 
‘Un quadro reale dei valori in 
campo, sebbene a più riprese la 
puledra allenata da Ermes Ba- 
Taldi avesse ribadito la. sua mag- 
giore statura, oltrechè fisica, 
anche di classe. Prendiamo la 
cartella «personale» di Graiana: 
la sua carriera è. cominciata il 
19 settembre dello scorso anno, 
complessivamente. dunque è in 
Pista soltanto sei mesi, di que- 
sti sel mesi però causa la, nota 
sospensione e la mancanza di 
programma, solo quattro vanno 
‘considerati, cioè tutti quelli che 
vanno. dal 19 settembre in poi, 
ad eccezione di gennaio e feb- 
braio. Complessivamente ha di- 
sputato, dieci corse di cui otto 
a» «due anni» e due. a «tre an- 
ni»; ne ha vinte otto, in una 
è arrivata seconda ed in un'al 
tra quarta, per un. totale di li- 
re 789.500 di somme vinte. Le 
migliori velocità sulle diverse 
distanze sono state: 1’25”5 sui 
1200; 1’27”5 sui 1700. e 1’26”4 
domenica, sui 2100. Si tratta di 
medie che hanno un valore pu- 
tamente indicativo in quanto 
per il percorso di 1200 metri, 
distanza che si suol dire «da 
puledri», il record non ha va- 
lore ufficiale e perchè gli altri 
ragguagli si sono avuti in mez- 
zo a fattori ambientali avversi. 
L'esame di Graiana si chiude 
pertanto con la più consolante 
delle. considerazioni e cioè. che 
la puledra, tanto amorevolmen- 
te tenuta d'occhio da «Carletto» 
‘Barducci, non ha ancora tocca- 
to il plafond delle sue possibili- 
tà e che pertanto risolta una 
volta per sempre le vertenza 
della. superiorità nell'ambito 
della generazione, potrà tendere 


alla conquista di un numero in= 
dividuale che i buongustai del- 
l’ippica con infallibile intuito 
già pregustano. Sono ora da 
considerare i battuti: Frenetico, 
Lallina Prà, Fromming, Hligio e 
Boccina che hanno occupato i 
posti d'onore. ‘Frenetico non 
«arriva» ancora alla distanza del 
due chilometri, domenica lo ab- 
biamo visto cedere per la secon- 
da ‘volta di schianto a poche 
decine: di metri dal traguardo; 
se la corsa fosse durata ancora 
qualche metro Lallina Prà, che 
è stata accreditata di una media 
Uguale a quella di Frenetico 
(26.8) é di un tempo totale su- 
Dperiore di un solo decimo di se- 
condo, avrebbe certamente con- 
Quistato il secondo posto. Fròm- 
ming e Boccina si sono compro- 
messi, all’inizio con due rottu» 
re. Specialmente apprezzabile è 
stato il ricupero di Fròmming. 
Eligio ha invece dato meno di 
Quello che si pensava: il terre 
no attaccaticcio non gli si adat- 
tava:e probabilmente non era in 
buona giornata, 

Ancora da Tnleste da segnala- 
Te la spettacolosa corsa di E- 
dimburgo che, intralciato nelle 
prime battute «della corsa, ha 
trottato in ragione di 1’22” bat= 
tendo in foto Aldifà e Opel 
Nuovi record: Aldifà (da 23°6” 
a 23), Opel (da 23'5” a 23’1”). 
Anche se ll tempo non mette 
giudizio, almeno i cavalli an- 
nunciano primavera | 

GIAO. 


Fetreira de Silva 


invitato in Polonia 


Rio de Janeiro, 22 

La Confederazione sportiva bra= 
‘siliana annuncia di aver ricevuto 
dalla Federazione polacca di atleti- 
ca leggera un invito per il cam- 
pione mondiale di salto triplo Ade- 
mar Ferreira de Silva e per il 
‘campione sudamericano dei 110 me- 
tri ostacoli Wilson Gomes Carneiro 
a partecipare a una riunione in- 
ternazionale di atletica in program 
ma a Varsavia dal 1.0 al 14 ago- 
sto prossimi. La Contederazione si 
è riservata di rispondere in un pros- 
simo futuro, 


capelli 
che cadono | 


& 600 la bottigita 


Una volta i capelli vivevano 
all’aria e alle intemperie: per 
forza, erano più robusti, Ma 
oggi l’uomo civile se non pren- 
de provvedimenti vede — ver- 
so i 25-30 anni — i capelli 
che cominciano inesorabilmen- 
te a cadere. 


Molti sono avvertiti dal pettine 
al mattino ma as-sttano... e 
sperano, finchè un giorno il so- 
lito amico caritatevole escla- 
ma: — Ma tu vai in piazza! 


I capelli che cadono a una 
certa età, non rinascono più: 
occorre quindi evitare che ca- 
dano se volete mantenere a 
lungo una bella capigliatura. 


Contro la caduta dei capelli ec- 
co riuniti DUE PIU GRANDI 
RIMEDI, scoperti da quando 
esiste la scienza cosmetica: il 
rimedio più antico e quello 
più moderno, 


Il più antico: il succo d’urtica. 
Sfregatelo in testa, Sentirete 
Un piacevole senso di calore. 
E’ la «urticina» che stringe i 
pori alla base del capello ecci- 


tando il sangue ad accorrere. 
Questo sangue porta dell’ossi- 
geno ed i bulbi indeboliti lo 
assorbono avidamente e ne 
vengono riscossi, rinforzati, 

Il rimedio più, moderno: il 
Biotamin, prodigiosa. associa- 
zione di vitamine  irradiate, 
aminoacidi e metalli rari (co- 
me il cobalto) che riproduce 
la composizione chimica del 
capello. 

Si tratta, in altre parole, d'un 
capello «liquido», Per simpatia, 
il capello vero assorbe imme- 
diatamente il Biotamin ed è 
come fornire della carne a un 
convalescente: le forze aumen- 
tano a vista d'occhio. 


Succo d'Urtica e Biotamin sono 
fatti quindi per appoggiarsi a 
vicenda, Il primo risveglia il 
capello affinchè esso sia in 
grado di «assorbire meglio» il 
ricostituente che lo renderà sa- 
no e robusto come “rima, 

Col Succo d'Urtica Ragazzo- 
ni al Biotamin voi donate ai 
vostri capelli 10 anni di vita, 
10 anni di giovinezza di più, 


I 


enne tdi igm 


erge 


Mercoledì, 23 marzo 1955 
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OTTOCENTO 
SCONOSCIUTO 


per noi che stiamo vivendo 

tanto intensamente i primi 
anni della seconda metà del se- 
colo XX, l’Ottocento è qualcosa 
di molto lontano, avvolto già 

(e son passati, pochi anni) - da 
un velo di leggenda: eppure ci 
sembra di conoscerlo a fondo, 
di averne gustato ‘ogni sapore, 
di averne, dentro di noi, con- 
sumata una diretta esperienza. 

Dunque un Ottocento insieme 
conosciuto e sconosciuto, l’Ot- 
tocento che abbiamo imparato 
ad evocare dalle stampe di casa, 
dai soprammobili, dagli odori 
un po’ chiusi e sempre gustosi 
dei vecchi ricordi di famiglia; 
e accanto l’Ottocento avventu- 
roso dei nostri nonni, che len- 
tamente si è fatto storia» ed è 
venuto distanziandosi nel tem- 
po, assumendo una sua fisiono- 
mia tutta da indagare, nel se- 
greto di una società così diver- 
sa dalla nostra, di. un costume 
che, pur essendoci vicino,’ più 
mon ci appartiene. Così, quando 
ci capita tra mano un libro sul. 
l’Ottocento, è con una certa an: 
sia che i nostri occhi lo scorro- 
no ed è con curiosità un po? 
maliziosa che i nostri occhi ri- 
cercano le antiche tracce di una 
mostra biografia ideale. I grossi 
problemi storici, i grandi fatti 
letterari ci interessano sì, ma 
ancor di più vorremmo arriva: 
re in'profondo a sollevare il ve- 
lo misterioso che copre il pul- 
sare di quella che fu la vita di 
un’epoca, la segreta geografia di 
un iempo: tutta quanta la mol- 
teplice fisionomia di una socie- 
tà e di un popolo, un’atmosfe- 
ra ed un clima che, nonostante 
tutto, restano ancora pressochè 
inesplorati. nei loro ‘aspetti me- 
no appariscenti, ma non per 
questo meno decisivi ad un ri- 
Iratto veritiero del secolo» che 
ci ha preceduti, 

Se qualcuno, per fortunata av- 
ventura, alzi per noi questo ve- 
lo e ei introduca; con la ‘dot- 
îrina ed il gusto necessari, in 
questa inesplorata regione, a co- 
stui vada la nostra riconoscen- 
za, e soprattutto la nostra ‘più 
affettuosa attenzione; se poi il 
frutto che da una consimile let. 
tura può esser tratto è pari al 
divertimento e al piacere pro- 
vocato da un amoroso narrare 
e da una commossa partecipa- 
zione, ne consegue che il libro 
sarà consumato tutto d’un fiato 
e resterà tra quelli che non sì 
dimenticano facilmente, o alme- 
no tra gli amici più graditi; un 
libro di quelli che rimangono 
sulla scrivania, sempre a por- 
tata di mano; e non sparisco» 


sno nei fondi oscuri degli scaf- 


fali, 


E° questo il caso di «Ottocen- 
to questo sconosciuto» di Mari: 
no Parenti, edito da Sansoni 
proprio in questi giorni. Un’o- 
pera ricca di inediti, di aned- 
doti, di curiosità .sull’Ottocen- 
îo maggiore e minore; un cam: 
po sterminato di ricerca, di. in- 
dagine,. di studio appassionato 
e, al tempo stesso, un raccon- 
to piacevole che prende svilup- 
po momento per momento € 
cresce in sè stesso, ad ogni pa- 
gina, con senso della misura e 
con un gusto particolare di' bel- 
la scrittura e di prosa quanto 
mai elegante. 

Questo volume raccoglie gran 
parte degli articoli e dei saggi 
che Marino ‘Parenti è venuto 
pubblicando negli ultimi anni, 
tutti dedicati all'Ottocento e tut- 
ti ispirati ad un particolare a- 
more per l’epoca che più lo ha 
interessato e affascinato,  Man- 
zoni, De Amicis, Gioberti, D’A- 
zeglio, Belli, Tarchetti, la Se- 
Tao ece. ece., quanti i nomi glo- 
riosi che incontriamo in questo 
«itinerario» ottocentesco. Al 
Manzoni in particolare è dedi. 
cata tutta la prima parte del li- 
bro (Manzoni e Merati, Manzo» 
ni e De Amicis, Manzoni e 
Bandry, Manzoni e Gioberti, 
Manzoni e Costanzo, Manzoni e 
il finale del «Fieramoscad, Man: 
zoni imprenditore, Le edizioni 
popolari dei «Promessi Sposi», 
Manzoni e il *48, Manzoni e Fi- 
renze, Manzoni e le Accademie, 
Il Parroco color di rosa; Cine- 
ma e romanzo storico); e ‘come 
il lettore può facilmente vede- 
re, del Manzoni Marino Paren- 
ti ha indagato ed esplorato ogni 
aspetto, ogni angolo della vita 
e dell’opera. Si vedano in par- 
ticolare le pagine dedicate al 
Manzoni e al De Amicis, in cui 
appaiono alcune lettere inedite 
di grande importanza nel chia- 
rire il carattere dei due scrit- 
tori, l’uno all'apice della pro- 
pria gloria, l’altro agli inizi 
della propria attività artistica; 
pagine scritte con mano felice 
che, con tutte le altre, ci offro- 
no un quadro vivo, interessan- 
tissimo. 

La seconda parte (Nel mondo 
dei. libri) ci introduce in un 
ambiente che non ha segreti 
per Marino Parenti: il mondo 
dell’editoria ci è proposto infat- 
ti attraverso le vicende dei suoi 
uomini più famosi, dal Giusti 
al Vallardi, dal Fraticelli al 
Lombardi, dal Batelli al Pom- 
ba, tutto un cammino che ser- 
ba in sè il progresso della cul- 
tura e della vita italiana di que. 
gli anni. In questo ambiente, 
Parenti si muove da maestro, 
sfornandoci una messe enorme 
di notizie, una quantità strabi- 
liante di aneddoti e contempo- 
raneamente quasi tracciando la 
Storia dell’editoria italiana del- 
1°800. La terza ed ultima par- 
te (Storie, memorie e glorie) 
raccoglie un folto. gruppo, di 
saggi ed articoli che non hanno 
un carattere unitario come quel. 
li appartenenti alle prime due 
parti, ma che costituiscono in- 


vecevun vasto affresco ottocen- 
esco, segnato particolarmente 
dal gusto dell’Autore e diretto 
a porre in luce aspetti diversi 
del costume letterario ‘evartisti 
co. del secolo. Una parte che 
potrebbe da Parenti essere di- 
latata. all’infinito, tante sono le 
possibilità che si intravedono al 


fondo delle pagine, tanti ‘i nomi 
e i fatti che ne balzano fuori 


e quasi li aggrediscono con l’e- 


suberante vivacità dell’esposizio- 
ne. Troppo lungo sarebbe enu- 
merare i singoli titoli; basti tra 
gli altri ricordare le pagine su 
D'Azeglio, quelle singolarmen- 
te felici di «Ferrovia e poesia», 
le pagine dedicate ad una let- 
tera del Belli, e infine quelle 
sui «Poeti giovani», i 
Questo, in breve, il contenu- 
to del libro; un ritratto dell’Ot- 
tocento che è specchio fedele 
della personalità di Parenti, e- 
rudito e artista, nomo di studio 
e narratore. Un libro che è frut- 
to positivo di una cultura e, 
contemporaneamente, un rac- 
conto piacevolmente condotto. 
GIORGIO LUTI 


versità di 


Cinque scienziati atomici italiani 


sono giunti a Washington per incontrarsi éoi membri della 
Commissione americana per l'energia atomica onde esaminare il progetto di Eisenhower 


sull'uso pacifico dell’energia nucleare. Nella foto i professori Francesco Giordani dell’Uni- 
fapoli, Annetta Baroni del Comitato dell’ 
l’Università di Roma, Salvetti dell’Università di Mil 


‘energia atomica, Edoardo Amaldi del- 
lano e Ferretti dell’Università di Roma 


DAL 2 MAGGIO AL 30 GIUGNO. IL «MAGGIO MUSICALE; 


Su un piano internazionale 


il XVIII: Festival fiorentino 


Larga partecipazione «di sartisti e di complessi teatrali stranieri 
Col «Don Sebastiano) di Donizetti verrà inaugurata la manifestazione 


Firenze, marzo 


Per nessuna delle numerose 
edizioni che — dal 1933 ad og- 
gi — hanno preceduto la at- 
tuale diciottesima presentazio- 
ne del «Maggio Musicale Fio- 
rentino» si è diffusa, in realtà, 
una serie di notizie tanto con- 
tinue, disparate, contradditto- 
tie. E ciò per una semplicis- 
sima ragione: che la caccia al 
programma del «Maggio» è, pra- 
ticamente, la caccia alla indi- 
viduazione dei criteri ispirativi 
ed istitutivi del «Maggio» stes- 
so. Come identificare, in altre 
parole, la croce (ma non sem- 
pre la delizia) dell’esistenza 
del festival musicale di Firen- 
ze, Non c’è quindi da stupir- 
si se, puntualmente, quando 
giunga il giorno di presentare 
il programma di una singola 
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FORTUNATI MATRIMONI DI DIVE DELLA DANZA NEL ?700 


Da oscura ballerina di 


provincia 


a «stella» dell’alta aristocrazia 


Per i parenti acquisiti Marietta Bolgeni fu sempre «donna ignobile» 
ma nel bel mondo patavino riuscì sempre a fare il bello e brutto tempo 


Ecco che î rotocalchi sono 
pieni, da un paio di settima- 
ne, delle immagini della balle- 
rina inglese Fonteyn divenuta 
per. matrimonio la ambascia- 
trice di non so quale paese 
presso la Regina d'Inghilterra 
e ricevuta a Corte; e il caso 
suscita, almeno stampate, le 
più grandi maraviglie in una 
epoca mella quale non ci si 
maraviglia più di nulla, come 
se esso fosse un peregrino ed 
inconsueto segno dei tempi, e 
non ripetesse, «mutatis mutan- 
dis», una delle più consuete av- 
venture della vita sentimen- 
tale da quando balletti e bal 
lerine salirono alla metà del 
Settecento, all’onore di una 
TRICA trionfale maì più tramon- 
tata. 


Tentar la sorte 


Condurre all'altare una bal- 
lerina non costituì più infatti 
a un certo punto della vita del 
Settecento un'avventura d’ecce- 
zione; e far la ballerina volle 
dire, più che altro, tentar la 
sorte e correre dietro alla for- 
tuna in teatro e juori, non so- 
lo per le vie traverse dell’amo- 
te, ma anche e spesso sui sen- 
tieri fioriti che riconducevano 
alla virtù familiare. Una jan- 
ciulla priva di mezzi, purchè 
fosse belloccia, se niente nien- 
te riusciva ad imparare quat- 
tro passi di danza e a trovar 
un protettore, o un impresa 
rio disposto a scritturarla, con 
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un poco di astuzia poteva aspi- 
rare a tutto. 

Aveva un bell’infierire la sa- 
tira dei poeti o dei commedio- 
grafi contro la frenesia del 
tempo e contro le seduzioni 
assurde delle piroette e delle 
spaccate; a vederle sgambet- 
tare nei fuochi della ribalta, 
gli uomini più assennati per- 
devano la testa e non ambiva- 
no se non a prostrarsi aì piedi 
delle piccole dive che, sulle pun- 
te dei piedi, appunto, sapeva- 
no far miracoli di ogni gene- 
re. Dopo essersi sbizzarrito a 
presentarle nelle luci peggiori, 
perfino Goldoni sì rassegnò a 
sfruttare il lato romantico de- 
gli amori delle ballerinette e- 
sordienti, ma oneste ancora, e 
concluse la «Scuola di ballo» 
scritta, esempio unico sul tea- 
tro, in terza rima, con ben cin- 
que matrimoni, fra i quali fa 
spicco quello del conte Ansel- 
mo con Giuseppina, E con che 
furberia la novizia di Tersico- 
re induce quell’alto signore al 
gran passo: «Esaminate se di 
voi son degna, non v’inganni 
il seduttore Cupido; vi dò tem- 
po a pensarci, di un primo fo- 
co io non mi fido; che non 
tisenta il grado, un dì, il peso 
della catena indegna». Poteva 
esitare il conte Anselmo dinan- 
zi a tanta nobiltà morale? 

L'esempio scendeva dall'alto. 
Paolo Renier, penultimo doge 
della Serenissima, si portò in 
Palazzo, come legittima consor- 
te, una sacerdotessa della dan- 
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PRIME VISIONI 


Aria di Parigi 


Se n'era fatto cenno a suo tempo 
parlando dell'altro Jean Gabin del- 
la stagione, ossia di «Grisbis: fra 
tutte le tendenze, gli influssi, le 
correnti in contrasto nell'odierno 
cinema , francese, predomina tut- 
tora il sistema della carta carbo- 
ne, Molte sono le copie, o per 
dirla con termine criticamente 
più gentile, i «richiami»! Aveva- 
mo avuto in «Grisbi» un Becker 
orientato su modelli e pose ame- 
ricanizzanti da gangster-film. Og- 
gi in «Aria di Parigi», il vetera- 
no Marcel Carné rifruga contem- 
poraneamente: in due cicli della 
anteguerra, quello naturalista di 
<Alba tragica» e quello del film 
Dugilistico hollywoodiano, A con- 
ferma, lasciamo parlare  l’in- 
treccio,. 

Un ex boxeur, tipo duro ma 
buono e:generoso, si è messo a 
fare l'allenatore e cerca tra gli 
allievi della sua palestra qualeu- 
no che gli possa dare soddisfazio= 
ne, La palestra va. male, ma. gli 
intenti del vecchio pugile ammac- 
cato sono d'ordine sentimentale 
più che dettati da un senso di 
economia;. egli aspira a ritrovare 
in qualche principiante la fede 
e la memoria dei propri bei tem- 
pi. Il caso infine lo aiuta, ed egli 
trova un ragazzo, un operaio În 
misere condizioni. Lo sfama, lo 
accoglie în casa, lo aiuta in tutti 
i modi fiutando in lui un futuro 
campione, Paternamente lo istra- 
da negli allenamenti e riesce a 
Scuotergli di dosso il cupo mala- 
Nimo che la vita disgraziata fino 
a quel momento condotta gli a- 
veva. istillato. Il ragazzo. effetti- 
vamente mantiene le promesse, 
brucia vuna tappa sull'altra e si 
fa un nome sul «ring». Quando 
la via del successo sembra ormai 
aperta, le cose mutano improvvi- 
samente, Il giovane campione si 
è innamorato di una donna di 
mondo dalle amicizie equivoche 
e dal passato oscuro, La scelta 
ora si impone, ed è il vecchio 
«boxeur» a costringere. il suo al- 
lievo all'alternativa: o l’amore o 
i trionfi sul «ring», Egli pianta 
il «ring», com'era da attendersi: 
ma la maliarda, che non è poi 
una donna senza cuore, si rende 
conto del sacrificio ch'egli fa, e 
fugge. Il ragazzo sarà libero di 
tornare allo sport e alle future 
vittorie, 

Il gioco è fatto. Si provi a met- 
tere, per esempio, Wallace Beery 
Rel ruolo del vecchio «coltivatore» 
di tirapugni, e magari Jean Har- 
low in quello della «vamp», ed 
avremo il tipico film americano 
del 1985. Completo in ogni sun 
parte, e spiccatamente nelle se- 


quenze del buon vecchio pugilato, 
che hanno sollevato gli applausi 
del pubblico del Festival di Ve- 
nezia, dove «Aria di Parigi» è sta- 
to presentato lo scorso settem- 
bre. Camné vi ha aggiunto di suo 
l’«air de Paris», la patina d’ob- 
bligo, i lungosenna e i berretti 
a visiera, le «Halles> di zoliana 
memoria e gli amori perduti, Le 
sue prerogative tecniche riman- 
gono non comuni, ma nel dialogo 
egli è ricaduto ancora una. volta 
negli antichi amori con la sca- 
dente letteratura, suo estremo ri- 
fugio da quando. non lavora più 
in coppia con il poeta sceneggia- 
tore Jacques Prévert, I personag- 
gi del tempo perduto — Jean 
Gabin ed Arletty — sono gli au- 
tentici vincitori del film, T. R, 


‘Dopo la fuga nel Canale di Suez 


Sbarcati a Genova 
43 «legionari» tedeschi 


Genova, 22 

Con la motonave greca «Co- 
rinthiay sono giunti stamane a 
Genova 43 tedeschi fuggiti dal- 
la Legione straniera gettandosi 
in mare da un trasporto nel ca- 
nale di Suez. Essi facevano par- 
te di un gruppo di 5000 legiona- 
Ti imbarcati a Saigon sul piro- 
scafo «Pasteur» e diretti nel 
l'Africa del Nord. 

Il 20 febbraio scorso, quando 
la nave giunse in vista di Porto 
Said, alcunì legionari si getta: 
Tono in mare e a nuoto rag- 
giunsero la riva. Essi furono 
ben presto seguiti da altri com- 
militoni:, nel corso della gior- 
nata, 57 uomini riuscirono in 
tal modo a fuggire, tra cui tre 
italiani, sei spagnoli, tre belgi, 
un-olandese, un australiano e { 
48 tedeschi. Questi ultimi sì ri- 
volsero al Consolato germanico 
di Porto Said, che provvide a 
fornirli di abiti. civili e a im- 
barcarli per far ritorno in pa- 
tria. Gli ex legionari tedeschi, 
che non hanno voluto dire i 
‘propri nomi e narrare i parti- 
colari della loro avventura, so- 
no stati accolti a Genova da 
funzionari consolari tedeschi, 
Scesi a terra, ciascuno strin- 
gendo in mano tutto il proprio 
bagaglio, racchiuso in una bu- 
Sta gialla, i 43 uomini, tutti gio- 
vanissimi, tra i quali alcuni re- 
duci da Dienbiemphu, dopo 
una breve sosta per il disbrigo 
delle pratiche, sono ripartiti in 
treno alla volta della Germania. 


za. Lo scandalo în casi consi- 
mili poco durava; e tutti ri- 
verivano presto le galanti fe- 
lici, innalzate ai maggiori fa- 
stigi. Così tutti riverirono la 
verzzosa Marietta Bolgeni, bre- 
sciana, allorchè divenne la mar- 
chesa Selvatico. Che cosa va- 
lesse come ballerina non si sa 
di preciso; doveva essere al 
principio della carriera quan- 
do le sue grazie toccarono Bar- 
tolomeo, speranza della auste- 
Ta e aristocraticissima famiglia 
padovana, ricca di tradizioni il- 
lustri e, ancora, di censo. Del 
suo passaggio, infatti, per i 
teatri di Venezia, che dettava- 
no, legge, non è rimasta trac- 
cia; segno indubitabile che l’a- 
stro si limitava a splendere, 
per il momento, solo în pro- 
vincia. Divenuta marchesa, la 
Bolgeni diventò pure, al pas- 
saggio verso l’Ottocento, la ca- 
pricciosa stella della società an- 
tenorea; e lasciato pure che 
gli acquisiti parenti, negli al- 
beri genealogici di casa, tacen- 
done il nome e cognome la in- 
dicassero drasticamente «don- 
na ignobile», nel mondo nel 
quale era entrata fece alto e 
basso quanto volle, la pioggia 
e il sereno; e tutti accettaro- 
no, lietamente il suo comandar 
a bacchetta. 

La chiamavano confidenzial- 
mente la «Rossetta», perchè 
rossigna era di carnagione e di 
capelli. Fulva, personale ed at- 
traente, tale appare nell'imma- 
gine che ne dipinse Teodoro 
Matteini, il maestro di Hayez, 
e uno dei migliori ritrattisti 
del tempo, che nel gusto neo- 
classico dei particolari esterio- 
ti infondeva un poco di nostal- 
gia del lieto secolo tramonta- 
to. Vestita di una leggera tu- 
nica svolazzante, nude le brac- 
cia tornite e parte del seno, 
nudi i piedi nei calzari sottili 
come foglie, sembra anticipar, 
sull’erba, le danze di Isadora 
Duncan; lieve silfide nella cor- 
nice di uno stupendo paesag- 
gio, fulvo al pari di lei. Non 
è uno scenario decorativo îm- 
maginario alla moda degli in- 
glesi quello a cui, nel quadro, 
fan da quinta gli alberi anno- 
sis trascolorante sinfonia di 
purpurei toni autunnali sui ven- 
demmiati colli, ritagliati con- 
tro un cielo al tramonto. Par 
che la natura s’accordî con la 
femminea deità; irraggiandosi 
del colore di vampa dei vapo- 
rosì capelli sciolti e del roseo 
splendore della carne. 


Un luogo di delizie 


Certo, Matteini la vide così, 
ospite un giorno nel castello 
avîito, costruito e completato 
a jrusto a frusto dal Selvati- 
co dalla seconda metà del Cin- 
quecento in poi, in cima a 
quella collinetta di Sant'Elena 
che levandosi per trentadue me- 
tri appena, repentina, dalla o- 
pulenta pianura di Battaglia, 


sembra disciplinare, al centro 
dell’ondulante schieramento, la 
parata degli Eugani, panora- 
ma tra î più rari, goduto da 
un monticello da nulla e tra- 
sformato in luogo di delizie. 
Per molti secoli la collina ave- 
va dominato una distesa di 
pantani vallivi; ma la gente 
vi accorreva egualmente da 
lontano per sentieri fangosi, 
perchè dentro aveva il fuoco 
e le sue caverne ad alta tem- 
peratura vulcanica guarivano, 
come seguitano a guarire, a 
furia di sudore, i reumatismi 
più tenaci e le artriti. 


Capolavori d’arte 


I Selvatico l’acquistarono per 
costruirvi sopra, segato e livel- 
lato il cocuzzolo, la loro dimo- 
ta ed eseguire e sorvegliare la 
bonifica dei terreni paludosi, il 
tutto con il costante provento 
della «stufa», Alla fine del Sei- 
cento, questi erano tramutati 
in splendida campagna arati- 
va jra diritti canali collettori 
d'acque; quella rizzata ‘secon- 
do i disegni dell’architetto For- 
ran ad imitazione, un poco, dei 
castelli. di Francia, con quat- 
tro falsi: torrioni merlati agli 
angoli che contenevano le stan- 
ze, i saloni d’onore, poteva dir- 
si una dimora principesca, a 
cui dava accesso, su per il mon- 
te, una scala marmorea, monu- 
mentale e pittoresca d’oltre un 
centinaio di metrì. E c'erano, 
dentro, cicli di grandi pitture 
ad affresco, opere deì maestri 
veneti dal Mantegna ai Bas- 
sano, mobili solenni, folte li 
brerie umanistiche. Dalle fine- 
stre delle quattro facciate e- 
guali si poteva godere il più 
vario paesaggio; da una par- 
te la pianura fino al mare, 
da un’altra le rocche guerriere 
di Monselice, dalle altre due il 
giro degli Euganei digradanti 
verso lo sbarramento del Ca 
taio degli Obizzi. 

Quando ebbe sposato la «Ros- 
setta», Bartolomeo Selvatico ri- 
tenne, forse, di poter supera» 
re gli sdegni familiari e ta mal: 
dicenza degli amici ritirandosi 
con lei nella musicale solitu- 
dine, animata solo dal trion- 
fante progredire delle stagioni. 
Ma Marietta, divenuta madre 
di colui che fu lo storico del- 
l'architettura veneziana, trovò 
che le stagioni, colà, passava- 
no troppo în fretta, e troppo in 
fretta s’invecchiava. Non per 


questo aveva sposato il marche: 


se statico; non per trascorrere 
la sua esistenza tra gli affre- 
schi antenorei e le allegorie 
troiane di Luca Ferrari; non 
per aggirarsi sulla terrazza che 
circonda l’edificio; nè per scen- 
dere e salire le scalee dispo- 
ste sul fianco del monte dive- 
nuto boscoso; non con buona 
pace dell'amico Matteini per 
farsi dipingere come una nin- 
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Fra Stati Uniti e Panama è stato stipulato un nuovo trattato 
per la protezione della zona del Canale, Nella foto: il Pre- 


sidente Ricardo Arias appone la sua firma al documento 


ja di contro al paesaggio ele- 
giaco. 

D'altro canto le rendite non 
bastavano più ai bisogni. An- 
che se non cantano, le balle- 
rine hanno la medesima ten- 
denza delle cicale, godono ma 
sperperano, anzi, godono sper- 
perando. Sebbene per categori- 
ca fondamentale disposizione 
testamentaria la villa dovesse 
considerarsi inalienabile, sotto 
la pressione della «donna i- 
gnobile» ma amata e anelan- 
te ai trionfi cittadini, essa fu, 
un brutto giorno, venduta. La 
marchesa «Rossetta» le volse le 
spalle, mettiamo, in tiro a 
quattro, senza impicciarsi delle 
nostalgie stendhaliane; e por- 
tando con sè il ritratto di Teo- 
doro, affinchè tra quei colli e 
quelle patetiche feste di colori 
Julvi come lei, la ricordasse 
agli amici e aì posteri. 

Passato nelle mani dei di- 
scendenti dell'ultimo grande 
ammiraglio della Repubblica 
di San Marco, quel romantico 
paradiso serba la solitudine an 
tica dominando peraltro il sot- 
tostante fremito della vita mo- 
derna che lo sfiora da ogni la- 
to. Rivivesse Marietta, proprio 
per questo lo troverebbe, final- 
mente, di suo gusto. E cì an- 
drebbe e ne tornerebbe, in po- 
chi minuti, non già aliando 
come un elfo, ma al volante di 
una «molticavalli», americana 
si capisce, datì î tempi che cor- 
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edizione del «Maggio» sorga, in- 
direttamente, il problema — e 
la giustificazione — dei mute- 
voli criteri entro i quali, via 
Via, viene ad inquadrarsi la vi- 
ta del più importante festival 
musicale italiano. Ci sarebbe 
da riferire, ancora una volta, 
il perchè di una serie di ac- 
corgimenti valevoli una volta 
sì e una no, con parziali ri- 
prese e calettature interne a 
distanza di periodi più o me- 
no lunghi. La questione può 
essere riassunta agevolmente 
in una constatazione: al «Mag- 
gio» è, troppo a lungo, spet- 
tato l’ingrato compito di fare 
da pilota nella non scarsa fio- 
ritura di iniziative di eccezio- 
ne nostrane e straniere. 

Firenze ha creduto opportu- 
no, in questo 1955, convocare 
alcuni paesi stranieri, dal pas- 
sato e dal presente artistico 
operoso e operante, che si esi- 
biranno con spettacoli ritenu- 
ti, nel singolo paese d'origine, 
quali i più indicativi dal pun- 
to di vista culturale e i più ac- 
curati e probanti da un pun- 
to di vista esecutivo. 

I «Maggi» prebellici hanno, 
sì, talvolta, convocato una na- 
zione straniera. per un deter- 
minato spettacolo da presen- 
tare — già preordinato e sfor- 
nato — al «Maggio». Ecco, tan- 
to per citare qualche caso, l’O- 
pera di Stato di Dresda oppure 
l'Opera di Parigi o, infine, L'in- 
dimenticabile complesso dell’O- 
pera di Budapest che realizzò 
in modo superbo, lavori di Bar- 
tok, di Kodaly e — non senza 
nostro scorno per allora.e, pro- 
babilmente, anche per oggi — 
un’opera italiana contempora: 
nea: la respighiana «Fiamma). 
Ma nessun «Maggio», con i cri. 
teri serrati ‘e coerenti di que- 
st’anno, aveva voluto — od 
aveva potuto — portare a' Fi- 
Tenze il folto numero di par- 
tecipazioni straniere che in que- 


sto 1955 si alterneranno nei pal- 
coscenici ospitali del Teatro Co- 
munale e del Teatro della Per- 
gola, con varietà e molteplici- 
tà d'iniziative tale da soddi- 
sfare i gusti più eclettici e dif- 
ferenziati. 


Il contributo italiano 


Ma. l’Italia, si domanderà 
qualcuno, come si comporta, in 
quanto a produzione di spetta- 
coli, nel fitto giro delle pre- 
senze straniere? Il senso di 
ospitalità non deve arrivare al 
punto di far porre i nostri spet- 
tacoli, ‘anche in questa notizia 
informativa, in coda a quelli 
di oltre Alpe o di oltre mare. 
E ne parliamo subito, quindi, 
precisando che il nostro Paese 
farà gli onori di casa, sia inau- 
gurando, sia concludendo le ma- 
nifestazioni che intervenendo 
nel. corso delle medesime. E” 
opportuno, anzi, segnalare che 
il contributo italiano sarà co- 
stituito, praticamente, da un 
grosso apporto di repertorio ot- 
tocentesco dove il Verdi di «O- 
tello» e di «Falstaff» si affianca 
al Bellini di «Norma». Dopo di 
chè giova ricordare che il 
«Maggio» resta profondamente 
fedele a due cardini basilari e 
tradizionali, dalle origini del 
1933 ad oggi, attendendo sia al- 
l’opera così detta di ripresa, 
sia all’opera contemporanea 
italiana. Proprio all'opera di 
ripresa è affidato il compito di 
inaugurare il festival (2 mag- 
gio) con l’allestimento di «Don 
Sebastiano» di Gaetano Doni- 
zetti. Si noti che la ripresa 
non sfiora nomi autorevoli ma 
accantonati; affonda, questa 
volta, in un nome glorioso per 
un’opera che contiene più di 
una pagina celebre ancorchè 
avulsa dal corpo complessivo 
che la include, per un’opera che 
manca, dai palcoscenici nostra- 
ni da non più di un quaran- 
tennio. «Don Sebastiano» sarà 
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Beniamino Giglî, che ha festeggiato a Manchester il suo 65;0 


compleanno, ha dato ieri il sub ultimo concerto in Inghilterra 
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LA RASSEGNA DEI LIBRI 


E un militare sfortunato 
ultimo eroe di Marshall 


Non mancò all'ottimo Methuen l'occasione di una rivincita: 
ma la sua catriera era ormai irreparabilmente rovinata 


Un grande scrittore francese, Al- 
fred de Vigny, pubblicò circa un 
secolo fa una raccolta di racconti, 
cui prepose il titolo, rimasto fa- 
moso, «Grandeur et misére de la 
Vie militaire». Sì tratta di raccon- 
ti i cui protagonisti sono, per lo 
più, militari bravissimi, devoti al 
loro dovere, spregiatori della mor- 
te sul campo di battaglia e ai qua- 
li, tuttavia, «è andata male», Per- 
chè «è andata male?». Per 
una «guigne». Per una mala zep- 
pa che d'un tratto s'è ficcata nel 
loro destino, e ne ha fatto uscire 
la ruota fuori. di carreggiata, 

Bruce Marshall, nel suo ultimo 
volume «Only Fade Away», tra- 
dotto e pubblicato da Longanesi 
sotto il titolo: «I vecchi soldati 
non muoiono», riprende (consape- 
volmente o no, non sappiamo, non 
importa) il motivo del De Vigny. 

La disdetta di Strang Methuen, 
il militare del Bruce, ha la sua 
prima origine nel suo carattere 
animoso e generoso. Egli, da ra- 
gazzo, è in collegio a Braemount; 
uno di quei collegi inglesi in cui 
regna il fagging, cioè il sistema 
delle sevizie da parte degli anzia- 
ni a carico dei pivelli. Il più cru- 
dele degli anziani è un certo Her- 
miston, il quale perseguita con par. 
ticolare pervicacia un certo Innes. 
Un giorno, Méthuen, pivello,. in- 
terviene, mette a posto il pre- 
potente, e libera il collegio di Brae- 
mount dal suo incubo. Con ciò, 
egli si acquista, a dodici anni, una 
inimicizia tenace, fredda, inesora- 
bile, l’inimicizia di Hermiston, 
che sì troverà sempre tra i piedi, 
tutta la vita. 

Perchè i ragazzi di Braemount 
vanno quasi tutti a fare il milita- 
re; e Methuen, nel 1915, in Fian- 
dra, da sottotenente dei Gram- 
pians, un reggimento di «Highlan- 
ders», si imbatte in Hermiston, 
che è capitano addetto al comando 
di divisione. Ha Hermiston tira 
subito, perfidamente, il colpo al- 
l'antico compagno di collegio; gli 
dice che l'ordine relativo ad un 
posto avanzato non è di difesa as- 
soluta, ma soltanto discrezionale; 
di modo che Methuen, il quale, 


nella conquista del posto avanza- 
to, ha fatto serissimamente il suo 
dovere di giovane subalterno, ma 
poi ha ritenuto di poter giudizio- 
samente ripiegare sulla trincea di 
prima linea, è mandato al Consi- 
glio di guerra e rischia la fucila- 
zione. Lo salva il generale, il qua- 
le ha capito tutto, e crede in lui; 
i suoi documenti personali resta- 
no illibati; ma il suo avvenire è 
come aduggiato dall'ombra di que- 
sta peripezia giovanile, 

Lasciate fare -ad uno scrittore 
della abilità di Bruce; e vedrete 
che cosa cava egli da questa impo- 
stazione, Hermiston, padrone del 
segreto di Methuen, e favorito dal 
fatto che la routine lo mantiene un 
grado o due sempre al di sopra 
dell’antico compagno, è il genio 
nefasto della vita di Methuen. Gli 
soffia la moglie, una bella donna 
fatta di nulla, che il Methuen ha 
sposato quasi, per errore, mentre 
era di fatto, innamorato della so- 
rella; e quando, durante la secon- 
da guerra mondiale il Methuen re- 
sta, senza nessuna colpa, staccato 
dal suo reggimento che è fatto pri- 
gioniero, l'altro tira fuori la vec- 
chia storia, quella dell'avamposto 
che doveva essere tenuto ad ol- 
tranza, e non fu invece tenuto; e lo 
liquida, Methuen è dimesso dal 
ruolo comando e scaricato .a fare 
il «passacarte» nel servizio ammi- 
nistrativo; dove le umiliazioni che 
Eli sono inflitte fino dai piantoni 
sono superate în atrocità soltanto 
dalla notizia che il suo figliolo, in 
cui è trapassato intiero il nullismo 
della madre, è stato condannato 
ber essersi fatto trovare drogato 
al momento dell’imbarco, La ca- 
tarsi, in questa vita così tribolata, 
è costituita dall'intervento dell’al-! 
tro antico compagno del collegio 
di Braemount, di Sackbut, che è 
diventato generale, e ricorda qua- 
le cuore abbia in petto Methuen, 
e come è stato generoso quel gior» 
no, in collegio, affrontando la più 
ignobile delle prepotenze, quella 
scolastica; e lo fa mandare sul 
fronte d’Italia, dove sull’Appenni- 
no, tra Foggi Mirella e Pontenuo- 
vo, Methuen può, in una azione vi- 


I 


gorosa, cavarsì tutte Ie voglie, gui- 
dare i suoi battaglioni al contrat- 
tacco come se avesse ancora venti 
anni e prendere a pugni în faccia 
Hermiston cui ora, finalmente, egli 
è passato davanti nella carriera; 
e poi perdonargli la vita. L'ombra 
antica è così fugata dalla vita di 
Methuen. Un momento. Fugata del 
tutto? No. Perchè quando l’azione 
sull'Appennino è scrutinata dai su- 
periori comandi, e si vede con 
quanta foga Methuen l'abbia con- 
dotta, e come vi ci sia cimentato, 
e quante perdite hanno avuto i 
suoî battaglioni, si trova che, sì, 
egli ha confermato di essere un 
soldato intrepido, ma portato un 
po’ troppo all’audacia, forse per 
reagire alle brutte dicerie che lo 
hanno perseguitato per. tutta la 
carriera; e in conclusione delle 
conclusioni, lo si manda a casa ap- 
pena la guerra è finita è con una 
pensione che non basta neppure a 
consentirgli di pagare la quota di 
un club «come si deve»... 

Come tutti i riassunti così anche 
quello che abbiamo tentato più so- 
pra della trama «I vecchi soldati 
non muoiono» è scarno e arido e 
dà troppo l'impressione di un gio- 
co di trovate, Mentre invece nel 
romanzo del Bruce, la lunga ma- 
linconica. avventura del Methuen 
appare naturale; come se l'avessi 
mo vissuta anche noi, nel suo lun- 
go svolgimento, dai giorni della 
famosa colluttazione nel collegio 
di Braemount. E la figura del Me- 
thuen, il militare cui «è andata 
male» una prima volta, e cui con- 
tinua ad «andare male» fino all’ul- 
timo, cioè fino al momento in cui 
lo sorprendiamo a «fare spalliera» 
tra 3l pubblico, ai funerali del re 
della sua ‘generazione, ha una 
umanità vivissima. Egli tira avan- 
ti con una specie di auto-ironia un 
po’ rude, marca extra dry, che gli 
viene dalla sua vecchia Scozia, e 
che non gli permette di declama- 
re mai sui propri guai. E' un idea- 
lista imperterrito, che quasi qua- 
si sì vergogna dei propri ideali. 


GIORGIO BUBANI 


concertato e diretto da Carlo 
Maria Giulini, con regìa di Ta 
tiana Pavlova su bozzetti e fi- 
gurini di Orlando di Collalto e 
con interpreti principali quali 
Fedora Barbieri, Gianni Poggi, 
Enzo Mascherini, Giulio Neri, 
Relativamente all’operistica ita» 
liana dei nostri giorni, il «Mag- 
gio» adotta l’accorcimento — 
che fu già in passato, per al- 
tri felici consesguimenti — di 
una prima realizzazione sceni- 
ca su un testo musicale già 
applaudito e collaudato: quelle 
«Antiche iscrizioni» di Lodovi- 
co Rocca che appariranno alla 
ribalta (e la sostanza dramma. 
tica rende l’esperimento ben 
degno di fiducia) nella visione 
coreografica protagonistica di 
Aurel Milloss. Ecco, ancora, 
l’Italia con «Otello», diretto da 
Gabriele Santini e cantato da 
Renata Tebaldi, Mario del Mo- 
naco, Ramon Vinay, Tito Gob- 
bi, Rina Corsi, Giulio Neri; 
con «Falstaff», diretto da An: 
tonino Votto e cantato da Ti- 
to Gobbi, Renata Tebaldi, Giu- 
lio Neri, Fedora Barbieri, My- 
riam Pirazzini; con «Norma» 
che farà accorrere migliaia e 
migliaia di ascoltatori al Giar- 
dino di Boboli, poichè il capo- 
lavoro belliniano sarà allestito 
all'aperto in modo da ripren- 
dere una consuetudine (quella 
degli spettacoli lirici in Boboli, 
per l'appunto) di cui fu lamen- 
tata giustamente l’interruzione 
l’anno scorso. Gli interpreti 
principali di «Norma» saranno: 
Anita Cerquetti, Fedora Barbie- 
ri, Franco Corelli, Giulio Neri, 

In ordine cronologico faccia» 
mo cenno rapidamente, adesso, 
alle partecipazioni straniere. 
Gli. Stati Uniti d'America sa- 
ranno rappresentati da quel 
«New York City Ballet», troppo 
noto ovunque perchè se ne deb- 
bano, ulteriormente, Ticordare 
i meriti artistici. Il complesso 
presenterà, per la prima volta 
in Italia, alcune nuove crea- 
zioni, Seguirà Il Teatro Nazio- 
nale dell'Opera di Belgrado, an- 
che esso con una serie di spet- 
tacoli coreografici tutti ampi, 
però tali, da occupare, ciascu- 
no, una intera serata. Si potrà 
assistere alla «Leggenda del la- 
go di Ocrida» di S. Hristic, al 
«Cuore del pan di spezia» di 
K. Baranovic e — musicalmen- 
te ìîl più importante di tutti — 
a «Romeo e Giulietta» di Ser- 
gej Prokofieff. Il rinnovato 
Teatro dell'Opera di Berlino si 
esibirà in un classico mozer- 
tiano: «Così fan tutte», esegui- 
to in lingua originale. Vale la 
pena di menzionare qui, non 
fosse altro per ragioni senti. 
mentali, che regista dello spet- 
tacolo sarà Carl Ebert: coluî 
che al «Primo Maggio Musica- 
le Fiorentino» 1933, sostenne la 
Tegìa proprio dello spettacolo 
inaugurale: «Nabucco» di Verdi, 


Un repertorio d'eccezione 


Il Teatro Nazionale di Ate- 
ne si produrrà in documenti 
classici della tradizione tragica 
ellenica: «Ippolito» di Euripide 
e «Orestiade» di Eschilo. Lo 
spettacolo euripidèo avrà musi- 
che di scena di un insigne di- 
Tettore d'orchestra: Dimitri Mi- 
tropoulos. Lo' Stato israeliano 
ci manda la celebre Filarmoni. 
ca di Tel-Aviv alla quale han- 
no prestato le loro cure celebri 
direttori di ogni Paese: da To- 
scanini a Walter, da Molinari 
a Klecki. A Firenze l'organismo 
israeliano sarà guidato da Leo- 
nard Bernstein, con la parte 
cipazione di un solista di grido: 
Isaac Stern. 


Il Teatro Nazionale dell’Ope- 


Ta di Parigi sarà fedele alle 
tradizioni di buon gusto e di 
raffinatezza con gli allestimen- 
ti di due piccole, squisite ope- 
Te contemporanee: «L'heure 
espagnole» di Ravel e «Angéli- 
que» di Jacques Ibert formanti 
un unico spettacolo. L’Inghil- 
terra ha desiderato intervenire 
alla gara fiorentina con l’adde. 
stratissimo «English Opera 
Group» che si farà apprezzare 
nell’opera di Benjamin Britten 
«Il giro di vite» discussa, ma 
giustamente valutata, a Vene- 
zia, durante il Festival Interna» 
zionale di Musica contempora- 
nea 1954. Ancora la Germania 
—_ con i complessi del Teatro 
dell’Opera di Francoforte sul 
Meno — farà ascoltare la gra 
tissima voce di Richard Strauss 
con quel «Cavaliere della Ro- 
sa» che è forse una delle rare 
opere moderne (usiamo, qui, 
l'aggettivo in senso proprio 
cronologico) sulla quale conver- 
ge, positivo, il giudizio dei mu» 
Sicofili tutti d'ogni Paese. Ag- 
giungeremo infine che l’opera 
di Lodovico Rocca, alla quale 
sopra si è fatto cenno, farà 
spettacolo con altri due brevi 
lavori contemporanei, sì da da- 
Te luogo ad una elegante e 
mordente serata musicale in- 
ternazionale. Verrà inscenato lo 
atteso, «Tirésias» di Francis 
Poulene ed un atto tedesco, 
tratto da quell’interessante re- 
pertorio cosiddetto espressioni. 
stico, fiorito nel Centroeuropa 
dopo l’altra guerra. Tutte ie o- 
pere, a qualsiasi Paese esse ap- 
partengano, verranno ascoltate 
nella lingua originaria in cui 
vennero composte. Qualche ma- 
nifestazione prettamente sinfo- 
Nica sarà intercalata nel fitto 
susseguirsi degli spettacoli ope. 
ristici. L'Orchestra del «Mag. 
gio Musicale Fiorentino», in ta» 
le sede, sarà diretta da Ernst 
Ansermet e da Leonard Berne 
stein. Di Guido Guerrini verrà 
eseguita, sotto la direzione dele 
l'autore, la «Missa pro defune: 


tis» composta nel 1942, per la 
morte di Guglielmo Marconi; 

Complessivamente articolata 
dal 2 maggio al 30 giugno, if 
«XVIII Maggio Musicale Fiog 
rentino» si apre, a priori, al ria 
conoscimento generale; e spe. 
cificamente di coloro che h:ns 
no desiderato, nella, fisionomia 
del festival, la precisa determi. 
nazione di un carattere con- 
troliato sì, ma di vasta chia» 
mata, raffinato anche, pur con 
interessamento artistico spa- 
lancato ad ogni simpatia e ad 
ogni preferenza musicale. 
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IL PICCOLO 


I PARTITI DEL CENTRO DEMOCRATICO A COLLOQUIO CON PALAMARA Sorgerà una borgata 


UN AMPIO E PROFICUO ESAME 


della situazione economica cittadina 


Dichiarazioni del Commissario generale su alcuni temi di viva attualità: Selad, crediti alle pic- 
cole e medie industrie, imposte, danni di guerra, Jutificio e Kozmann - Una precisa assicurazione 


Un vasto e proficuo esame 
della situazione economica cit- 
tadina è stato fatto dai rappre- 
sentanti deì partiti del centro 
democratico con il Commissario 
generale del Governo, in un in- 
contro che aveva lo scopo di 
vagliare soprattutto i problemi 
di più vivo e immediato interes- 
se. Nel corso del colloquio con 
il Prefetto Palamara, gli espo- 
nenti democristiani, liberali, re- 
pubblicani e socialdemocratici, 
hanno infatti prospettato le 
particolari situazioni determi- 
natesi nel campo dell'assistenza 
sociale, del credito alle medie e 
piccole industrie; dell’accerta- 
mento fiscale dell'I.G.E., della 
liquidazione deì danni di guer- 
ra, non chè le questioni della 
Kozmann e dello Jutificio Trie- 
stino 


Riguardo ai provvedimenti in 
materia di assistenza sociale, 
nell'incontro i rappresentanti 
dei partiti hanno potuto accer- 
tare il nessun fondamento delle 
voci e dei timori circa la sop- 
pressione della Selad. Anzi, è 
stato loro assicurato — come 
già abbiamo dato notizia ieri 
mattina — che è allo studio un 
nuovo regolamento per discipli- 
nare meglio il funzionamento 
dell'istituzione. In materia di 
crediti alle piccole e medie in- 
dustrie, èl Prefetto Palamara 
ha dichiarato di essere al cor- 
rente delle lamentele, secondo 
le quali la concessione dei cre- 
diti avrebbe subìto ostacoli e 
remore; ha informato gli espo- 
nenti politici d'essersi personai- 
mente interessato dell'attività 
del fondo mutui conferendo con 
ì dirigenti della Banca naziona- 
le del lavoro che lo gestisce; ha 
infine confermato che continue- 
tà @ seguire quest'importanie 
attività; intervenendo nei casi 
concreti che gli saranno pre- 
sentati. 


Relativamente a una richie- 
sta già avanzata dai partiti cir- 
ca gli alleggerimenti in materia 
di riscossione dell'imposta ge- 
nerale sull’entrata per l'ultimo 
quinquennio, il Commissario ge- 
nerale ha assicurato. di avere 
già disposto, in accordo con gli 
uificì competenti, che i relativi 
ruoli fossero posti in riscossione 
soltanto a partire dalla rata del 
prossimo settembre, assicuran- 
do inoltre che il contribuente 
potrà beneficiare della più lun- 
ga rateazione concessa dalla 
legge. 

I rappresentanti dei quattro 
partiti hanno chiesto al Com- 
missario di volersi interessare 
per una più rapida liquidazio- 
ne dei danni di guerra su beni 
mobili, chiedendo che la liqui- 
dazione possa avere luogo su- 
bito dopo la scadenza dei ter- 
miniî di accettazione derivanti 
dalla notifica del prospetto di 
liquidazione definitiva. Il Com- 
‘missario ha fatto presente che 


sarebbe immediatamente inter- 


venuto a Roma presso la dire- 
zione del Tesoro. 

Anche sui problemi relativi 
allo Jutificio, il dott. Palamara 
ha riconfermato che la questio- 
ne non può essere risolta local- 
mente, ma che egli continua ad 
interessarsi presso i competenti 
Ministeri, affinchè il problema 
trovi la sua rapida soluzione. 

Circa la Kozmann, ìl Com- 
missario ha dichiarato di non 
poter interferire su questioni 
che rivestono caratteristiche di 
diritto civile. Non appena le 
parti interessate avranno supe- 
rato tali questioni, egli sarà ben 
disposto a favorire la conces- 
sione di un adeguato mutuo 
per la ripresa della produzione 
industriale purchè vengano of- 
ferte debite garanzie. 

Nel corso del colloquio è ri- 
sultato che î problemi di fondo 
dell'economia triestina potran- 
no essere risolti solo in relazio- 
ne ai provvedimenti già dispo- 


sti ed a quelli che il Governo 
intende quanto prima adottare 
per la ripresa della economia 
cittadina. 

In attesa che la situazione 
economica generale sì avvii ver- 
so un deciso miglioramento, il 
Commissario Palamara ha as- 
sicurato î partiti democratici 
della sua intenzione di venire 
incontro, nei limiti del possibi- 
le, ai bisogni delle categorie 
economiche e della città, con 
spirito di viva comprensione. 


Vanoni per tutti 
UNA PUBBLICA CON- 
FERENZA SULLA DE- 
NUNCIA DEI REDDITI 


A cura dell'Intendenza di Finan- 
za, sarà tenuta domani sera l'in- 
teressante conferenza pubblica sul 
la. «denuncia Vanoni». Approssi- 
mandosi l’ultimo termine per la 
presentazione della dichiarazione 


LA CONFERENZA NAZIONALE DI GRAN TURISMO 


Concesse le autolinee 
per altre cinque regioni 


I congressisti in visita alla Raffineria Aquila - Una 
brillante conferenza per gli appassionati dell'automobile 


Sono proseguiti nella giornata 
di ieri i lavori della settima Con- 
ferenza nazionale delle autolinee 
di gran turismo, signorilmente 
ospitata nelle sale dell'albergo 
Excelsior. Come già è stato rile- 
vato, il Congresso riunisce tutti 
i maggiori esponenti nazionali 
della motorizzazione civile, non- 
chè i gestori delle principali li- 
nee da gran turismo, che stanno 
procedendo all'esame e alla con- 
cessione delle autolinee sia an- 
nuali che stagionali per tutte le 
regioni d'Italia, 

Sotto la presidenza dell'ing. 
Firpo, direttore generale della 
Motorizzazione civile e dei tra- 
sp. in congessione, il convegno 
ha iniziato iermattina la discus- 
sione per le autolinee laziali, do- 
po la relazione presentata ‘dal di- 
rettore, di quell’Ispettorato com- 
partimentale, ing. Di Bello, So- 
no risultate ammesse complessi- 
vamente 42 autolinee, per uno svi- 
luppo di 12.148 km, di rete e 4 
milioni 522.465 autobus-km., delle 
quali 13 annuali e le rimanenti 
estive. Oggetto di lungo e anima- 
to esame sono state le relazioni 
per l'Umbria e per l'Abruzzo Mo- 
lise, presentate rispettivamente 


dall’ing. Ubaldi e dall'ing. Fon- 
tana, E' stata data la concessione 


La vertenza dei panettieri 


Una concreta iniziativa dell'Ufficio del Lavoro - Venerdì 
entrano in sciopero gli operai dell’Italeementi - Sono 
confermate le assicurazioni sul mantenimento della. Selad 


Per iniziativa dell'Ufficio del La- 
voro, è stato tentato ieri il compo- 
mimento della controversia sorta 
mel settore delle panetterie e che 
minaccia di sfociare in uno scio- 
pero. La vertenza riguarda princi 
palmente il conglobamento salaria- 
le, nonchè altre rivendicazioni dei 
lavoratori, miranti soprattutto al- 
l'assorbimento dei panettieri disoc. 
cupati. Nelle trattative di ieri non 
è stato raggiunto l'accordo; tut 
via sì è avuto un notevole avv: 
mamento degli opposti punti di vi- 
sta. Il congiobamento è stato ac- 
cettato dai datori di lavoro in li 
nea di principio, salvo taluni a- 
spetti che dovranno ancora essere 
‘approfonditi (la corresponsione del 
caropane e la sovraproduzione) in 
un nuovo incontro fissato per ve. 
nerdì. Ieri è stato iniziato anche 
esame della situazione per quan- 
to concerne l’apprendistato e la 
possibilità di reimpiego dei disoc- 
cupati, con particolari proposte for- 
mulate dalla Camera del Lavoro 
per un fruttuoso proseguimento del- 
le trattative. Oggi alle ore 17, nel- 
la sede della Camera del Lavoro, 
l'intera questione verrà discussa in 
un'assemblea unitaria dei panet- 
tieri. i 

Teri è stato invece deciso lo scio- 
pero. ddgli operaì cementisti, nel 
quadro  dell’agitazione nazionale 
della categoria. In un'assemblea 
tenuta alla Camera del Lavoro gli 
operai dell'Italcementi (unico sta- 
bilimento del genere a Trieste) 
hanno deliberato di astenersi dal 
lavoro per l'intera giornata di ve- 
nerdì, 25 marzo. 

Le assicurazioni del Prefetto Pa- 
lamara per il mantenimento della 
Selad, comunicate ieri l'altro dalla 
Camera del Lavoro, non sono con. 
divise dall'altra organizzazione sin- 
dacale, la Conflavoro.C.G.I.L. Que- 
st'ultima infatti, in un comunica- 
to emesso ieri, afferma di non aver 
avuto tale affidamento dalle auto- 
rità e che anzi uno dei funzionari 
del Gabinetto del Prefetto, il dott. 
Molinari, avrebbe dichiarata «in- 
fondata» l'assicurazione del Pre- 
fetto Palamara. Al riguardo pos- 
siamo confermare — come del re- 
*sto diamo notizia a parte — che 
l'assicurazione è stata effettivamen. 
te data dal Commissario generale 
del Governo ai segretari dei parti. 
ti del centro democratico, l'interes- 
samento dei quali era stato chiesto 
dalla Camera del Lavoro per pro- 
spettare il problema della Selad ‘al 
Prefetto Palamara. 

La Federazione lavoratori del 
‘tommercio comunica che le elezio- 
ni sindacali già fissate per oggi e 
domani, sono rinviate ai giorni 28 
e 29 marzo. 

Per il giorno 29 è pv 


vista in con 


vocazione delle parti per discutere 
la richiesta di sei licenziamenti, 
fatta dal Pastificio Triestino. 


Per domani è annunciato a Mug- 
gia un pubblico comizio, che sarà 
tenuto alle ore 19.30 al Teatro Ver. 
di, per iniziativa della Conflavoro- 
C.G.IL. Sarà discussa la situazio- 
ne economica generale, con parti- 
colare riguardo ai problemi del 
Muggesano. 


———_ ——+*——_ 


Discusso alla Provincia 


il problema dell’ Ente Regione 


La Deputazione provinciale, 
nella sua ultima seduta, oltre 
alla trattazione delle questioni 
di ordinaria amministrazione, 
ha. affrontato il problema del- 
l'Ente Regione. Dopo una am- 
pia relazione del presidente, 
on. Tanasco, sui vari aspetti 
che l'autonomia regionale pre- 
senta, sono intervenuti nella 
discussione i deputati dott. 
Tamburini, prof. dott. Man- 
druzzato, dott. Viadovich e si- 
gnor Suban. E’ stata quindi 
approvata la seguente delibe- 
tazione; 


«La Deputazione provinciale 
di Trieste, esaminata la situa- 
zione politica e giuridica de- 
terminatasi in seguito alla as- 
sunzione della amministrazione 
civile del territorio triestino da 
parte del Governo nazionale, e 
ritenuto che nessun ostacolo 
ormai si opponga alla attua- 
zione dell'Ente Regione a sta- 
tuto speciale previsto dall’ar- 
ticolo 116 della Carta costitu- 
zionale; a voti unanimi, deli 
bera di promuovere la costitu- 
zione di una Commissione in- 
terprovinciale che predisponga 
uno schema di statuto speciale 
per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e provveda a farlo pre- 
sentare al Parlamento. per la 
occorrente approvazione». 


Assemblea dell'Associazione 
commercianti al dettaglio 


‘L'Associazione commercianti al 
a.ttaglio convoca, per il 31 corren- 
te calle 19.30, l'assemblea generale 
ordinaria dei propri associati. La 
riunione sarà tenuta nella sala di 
via S. Nicolò 7. All'ordine del gior- 
no figurano la presentazione del 
bilancio consuntivo 1954, la rela- 
zione del. presidente sull'attività 
svolta dall’Associazione, sulla si- 
tuazione locale del  commezcio al 
dettaglio e sull'azione in corso 


per una rete di 221 km. nell'Um- 
bria'e dì 978 km., per sole auto- 
linee estive, nell’Abruzzo, 

Nel pomeriggio è stato offerto 
ai congressisti un giro turistico 
per la città, culminato nella visi- 
ta alle attrezzature industriali 
dell’«Aquila», neì cui stabilimen- 
ti i convenuti si sono intrattenu- 
ti con grande interesse. La Con- 
ferenza si è poi nuovamente riu- 
nita in serata per procedere al- 
l'esame delle richieste di autoli- 
nee per le Marche e la Toscana, 
Udita la relazione del direttore 
compartimentale delle Marche, 
ing. Fattorini, sono state amme: 
se 15 linee per un totale di 2252 
km, La rete della Toscana, in- 
vece, sulla quale ha riferito l'ing. 
Mazzuccato, si estende per 2913 
km, e sarà servita da 24 autoli- 
nee, tre delle quali annuali, 

I lavori continuano nella gior- 
nata odierna con l'esame delle ri- 
chieste relative all'Emilia e Ro- 
magna, alla Liguria, al Piemon- 
te e alla Lombardia, La discus- 
sione sulle regioni. del Friuli e 
della Venezia Giulia, già pro- 
grammate per il pomeriggio di 
sabato, sono state rimandate.a 
domenica, e coincideranno quindi 
con la chiusura della Conferenza, 

Per i partecipanti al convegno 
e per tutti gli appassionati del- 
l'automobile, l’ing. Giovanni Ca- 
nestrini ha tenuto iersera al C.M, 
M. una brillante conversazione 
sull’automobilismo sportivo. L'ing. 
Canestrini, che è direttore del 
settimanale «L'automobile» e ca- 
po della rubrica auto della «Gaz- 
zetta dello Sport», è da lunghi 
anni uno degli esponenti più qua- 
lificati del giornalismo sportivo e 
automobilistico: la sua esposizio- 
ne, ricca di dettagli storiei e 
tecnici di grande interesse, è sta- 
ta seguita con viva partecipazio- 
ne dal numeroso uditorio. 

Nella .giornata di ieri, il Sin- 
daco ha ricevuto i Prefetti Mi- 
cali e De Cesare, direttori gene- 
rali per il Turismo e V’ENIT, i 
quali hanno desiderato esprimer- 
gli la soddisfazione e la gratitu- 
dine degli Enti da loro rappresen. 
tati, per l'accuratezza e signori. 
lità con Je quali sono stati pre- 
parati e avviati i lavori. della 
Conferenza nazionale autolinee. Il 
Sindaco, a sua volta, ha/ ringra- 
ziato per la scelta di Trieste a 
sede della Conferenza, e ha col- 
to l'occasione per interessare le 
due illustri personalità sull’oppor- 
tunità di avvio di correnti turisti- 
che a Trieste e nella regione in 
viaggi collettivi con toccate a Re- 
dipuglia, Aquileia, Grado, Gori- 
zia e Cividale, 


Come lesgere Dante 


GIANI STUPARICH QUESTA 
SERA AL LICEO «DANTE» 


Il Centro pedagogico del Pro- 
veditorato agli studi comunica 
che il prof. Giani Stuparich con- 
tinuerà il suo ciclo di confe- 
renze su «Come leggere Dante» 
parlando di «I tempi di Dante». 
La conferenza si terrà nell'Aula 
Magna del Liceo «Dante», via 
Giustiniano, questa sera alle 19. 


dei redditi (che dovrà essere faita 
entro il 31 marzo) si è inteso in- 
fatti di illustrare, in una riunione 
pubblica, i concetti informatori del- 
la dichiarazione e le norme che i 
contribuenti dovranno osservare per 
la compilazione del modulo. La 
riunione avrà luogo nella sala mas- 
giore della Camera di commercio, 
con inizio alle ore 18.30. 


Case per i ferrovieri 


ASSICURAZIONI DELL'ON, 

MATTARELLA AL SINDACO: 

UN'OTTANTINA DI NUOVE 
ABITAZIONI 


Una buona notizia, per i fer- 
tovieri privi di alloggio, è sta- 
ta data ieri dal Sindaco. L'ing. 
Bartoli infatti non ha manca- 
to di prospettare al Ministro 
dei Trasporti, on. Mattarella, 
l’urgente necessità di costrui- 
re altre case per i ferrovieri 
di Trieste. Il problema era sta- 
to esposto al Ministro, in oc- 
casione delle due giornate tra- 
scorse dall’on. Mattarella, sa- 
bato e domenica, nella nostra 
città, anche. dal dott. Costa, 


rappresentante del personale 
della locale amministrazione 
ferroviaria. 


. Rispondendo all’ing. Bartoli, 
il Ministro ha assicurato che 
le Ferrovie contano di realiz- 


ai margini del Porto Industriale 


UN DECRETO DEL PREFET- 

TO PALAMARA PER l’AT- 

TUAZIONE DELLA ZONA RE- 
SIDENZIALE 


Un ulteriore, importante pro- 
gresso è stato compiuto ieri per 
l'attuazione della zona residenzia» 
le nel comprensorio del Porto in- 
dustriale di Zaule, che prevede la 
realizzazione di un'intera borgata 
ni margini della vera e propria 
zona industriale. 

L'atto di ieri riguarda l’amplia- 
mento dell’area del Porto indu- 
striale, deciso dal Prefetto Pala- 
mara con il decreto n. 99, che per 
la prima volta fa espressa men- 
zione della costruenda zona resi- 
denziale. Il decreto dichiara di 
pubblica utilità le opere necessa- 
rie per la sistemazione urbanistica 
della zona residenziale e per la 
attuazione dei programmi dei la- 
vorì pubblici è delle costruzioni 
edilizie, e autorizza l’Ente del Por- 
to industriale a promuovere la 
espropriazione dei terreni per tali 
finalità. L'ampliamento della zona, 
rispetto i limiti precedentemente 
fissati, include, dal lato orientale 
terreni vicini a Domio e dal lato 
verso città le pendici di monte Ca- 
stiglione, portando l’area della zo- 
na residenziale ad. un'estensione 
di circa cento ettari. 

La realizzazione della zona resi- 
denziale è direttamente connessa 
alla promulgazione della speciale 
legge che, regolerà l’attività del 
*Fondo di rotazione», dal quale 
saranno tratti i necessari finanzia. 
menti. Frattanto prosegue alacre- 
mente l’elaborazione ‘dei progetti, 


UNA GARA DI EMULAZIONE TRA GLI ISTITUTI SCOLASTICI 


CRONACA DELLA CITTA 


Mercoledì, 23 marzo 1955 


L'Alma azzurra apre le porte al giovani 


Prossimo inizio di corsi di cultura aeronautica per universitari 
e studenti medî . Lezioni teoriche e pratiche con istruttori 
specializzati - Una grande parata aerea all’aeroporto di Merna 


Anche Trieste, come tutte le cit- 
tà d'Italia, darà alla Patria dei 
giovani piloti, affinchè continuino 
la bella tradizione che il nostro 
paese ha saputo conquistare in po- 
chi decenni nel campo dell'Arma 
azzurra e dell'aviazione civile, Il 
Ministero della Difesa Aeronautica 
ha infatti disposto perchè tutti gli 
studenti d’Italia, degli Atenei e 
degli Istituti medi, prendano parte 
volontariamente ai Corsi di compe- 
tizione culturale aeronautica che a 
turno vengono impartiti nelle varie 
città. Fra giorni sarà la volta di 
Trieste. 

Entro domani l'Università e Ml 
Provveditorato agli Studi dovranno 
comunicare all'Aero Club Trieste, 
cui il Ministero ha affidato l’orga- 
nizzazione dei corsi nella nostra 
città, i mominativi degli studenti 
meritevoli per profitto e dotati di 
particolari attitudini fisiche e ner- 
vose, ì quali rientreranno nei cor- 
si di cultura aeronautica «Coppa 
Medaglia d'oro Mario Visintin». I 
corsi, che avranno inizio, sotto la 
direzione del magg. Greco, il 30 
corrente all'Auditorium, avranno 
una durata di 15 giorni e si svol. 


geranno parte all’Auritorium stesso 
per le lezioni teoriche e. parte sul 
campo d'aviazione di Merna, dove 
avranno luogo prove pratiche di 
volo. Particolare interessante: a 
questa competizione sono ammesse 
anche le donne, anzi a Latina, so- 
no state le allieve ad avere il mag- 
gior successo al corso. 

Im questi giorni è stato a Trie- 
ste e a Merna il colonnello Seible- 
kar del Ministero, per prendere 
tutti gli accordì organizzativi, sia 
col presidente dell’Aero Club, avv. 
Morpurgo, sia col Manifico Rettore 
e con il ‘Provveditore agli Studi. 
Finora nelle iscrizioni è in testa 
l’Istituto ‘Tecnico «Leonardo. Da 
Vinci», con 160 allievi. Il numero 
conta parecchio nella competizio- 
ne perchè ad esso è legata la con- 
cessione di borse di studio ministe- 
riali, ciascuna delle quali prevede 
12 ore di volo. 

Il Ministero mette a disposizione 
degli allievi una vastissima, inte. 
ressante attrezzatura tecnica, con- 
sistente in vari tipi di apparecchi, 
materiale ausiliario e didattico. I 
docenti del corso sono degli esper- 
ti con particolari attitudini all’in- 


sa 


LA RIUNIONE DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


sollecitato un provvedimento 


zare prossimamente a Trieste 
almeno un'ottantina di abita- 
zioni per il personale. Venti- 
quattro appartamenti saranno 
infatti costruiti nell’ambito del- 
la costruenda nuova stazione 
ferroviaria; altri dodici al di 
fuori della stazione e per oltre 
trenta abitazioni si prevede di 
realizzare un progetto per il 
quale il Ministero conta di usu- 
fruire dei benefici della legge 
INA-Casa. A proposito di que- 
sta legge il Sindaco fa nota- 
re che anche altri enti sareb- 
bero disposti immediatamente 
a concorrere alla costruzione 
di alloggi per i propri dipen- 
denti (ad esempio la Banca 
Commerciale Italiana), non ap- 
pena il piano INA-Casa verrà 
esteso alla nostra città. 

Da parte del comitato inter- 
sindacale dei ferrovieri viene 
espresso, a nostro mezzo, vivo 
compiacimento per il fatti 
vo interessamento del Sindaco 
presso il Ministro Mattarella. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Domenica 
27 corr. gita sciatoria a Tarvisio. 
Per Pasqua gita di quattro gio 
nî alla Marmolada, Informazioni 
e iscrizioni in sede sociale di via 
Milano 2 (tel, 25-240), seralmente 
dalle 19.30 alle 21, 


ENAL - A, S. BDERA, Dome- 
nica 27 corr, gita sciatoria a Sap- 
pada. Per Pasqua gita alla Mar- 
molada, Soggiorni continuati. a 
Canazei. Informazioni e prenota- 
zioni seralmente in sede, via del- 
le Zudecche ‘1/c, tel, 96-132, dalle 
19.30 in poi. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica mattina gite 
sciatorie a Sappada e a Tarvisio. 
Programmi dettagliati e isc 


che proroghi sfratti e disdette 


Commossa ripercussione della sciagura di 
il Consiglio discuterà della Zona franca in 


Piuttosto faticosamente, è pro- 
seguita ieri al Consiglio comunale 
la discussione sul bilancio: la se- 
duta si è iniziata alle 18.30 passa- 
te, alla presenza di 12 consiglieri, 
che sono però andati man mano 
‘aumentando sino a raggiungere al- 
la fine il numero di 34 (poco più 
della metà del Consiglio). La cons. 
Bastiani (D.C.) ha svolto il suo 
intervento, trattando dei settori 
assistenziali e scolastici. Ella ha 
formulato alcuni suggerimenti atti 
la ridurre le forti spese per le spe- 
dalità, insistendo soprattutto sul- 
la necessità di istituire dei centri 
di ricovero ove i diseredati possa- 
no trascorrere non solo la. notte 
ma anche parte della giornata e 
magari starsene a letto quando 
sono malati. 

I comunista Gombacci, dopo di 
aver esposto alcuni concetti di eco- 
nomia generale, si è soffermato su 
vari piccoli problemi di gestione: 
mercati rionali, bagni comunali, 
mense collettive e così via. Inoltre 
egli si è fatto portavoce di alcune 
richieste avanzate dalle categorie 
interessate all'agricoltura, Terzo ed 
ultimo intervento è stato quello del 
cons. Morelli (MSI), il quale ha 
auspicato l'intervento del capitale 
privato a favore dell'economia trie. 
stina, che non può essere mante- 
nuta soltanto dai contributi gover- 
nativi. Dopo aver fatto dei rilievi 
a proposito dell'inasprimento del 
sistema fiscale, ha trattato il pro- 
blema del personale formulando al. 
cune proposte per un suo migliore 
impiego e conseguente riduzione 


ni in sede sociale, via D, Rosset- 
ti 15, tel. 993-329, 


delle spese in tale settore, 
Nel corso della seduta, il Sin- 


Morgnano - Domani 
seduta straordinaria 


daco Bartoli ha reso omaggio alle 
vittime della sciagura di Morgna- 
no; il Consiglio si è associato alle 
parole di omaggio. 

In sede di interrogazione sono 
stati svolti diversi argomenti. Si 
è riproposto il problema del traf- 
fico di fronte alla Stazione centra- 
le, ove i viaggiatori e in' genere il 
pubblico che entra od esce dalla 
stazione sono esposti a un grave 
pericolo nell'attraversare la stra- 
da. L'ass. Visintin ha ricordato 
che il problema è stato più volte 
esaminato ma che nell'attuale si- 
tuazione non si vede come meglio 
risolverlo; una soluzione definiti- 
va si potrà avere dopo la costru- 
zione della nuova stazione ferro- 
viaria. A proposito della. preoccu- 
pazione espressa da numerose fa- 
miglie la cui abitazione sarebbe 
stata dichiarata inabitabile dallo 
Ufficio tecnico comunale, lo stesso 
assessore ha assicurato che nes: 
suno sarà messo sul lastrico e che 
comunque le famiglie stesse a- 
vranno diritto a una certa prece- 
denza nell’ottenere l'assegnazione 
di un, nuovo alloggio. 

Nel rispondere a un'interrogazio. 
ne, il Sindaco ha detto che la 
Giunta. ha già sollecitato la. pro- 
mulgazione del decreto per la no- 
mina di un presidente all'IACP. 
Una protesta è stata avanzata dal 
cons. Radich (PC) per il ritiro del 
permesso di entrata nel porto al 
segretario del Sindacato del porto: 
il consigliere comunista ha detto 
che tale provvedimento costituisce 
‘un attentato al libero esercizio del- 
la libertà sindacale. Un'altra inter- 


Teri pomeriggio, a Villa Revoltella, 
lo scultore Spagnoli che nella fotografia vediamo accanto a1 Sindaco ing. Gianni Bartoli 


è stato collocato il gesso 


(«Giarnaifoto») 
della statua di Pinocchio del- 


prc mn — === E 
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[CONFERENZE] || CALENDARIETTO | 


+ Questa sera, alle 18, nell'aula 
«F. Venezian» della nuova Univer- 
sità, il Magnifico Rettore prof. Ro- 
dolfo Ambrosino, parlerà sul tema: 
«I lavori preparatori della costitu- 
zione italiana predisposti dal Mini 
stero della Costituente». 

+ Questa sera, alle 18, il prima- 
tio prof. dott. Mario Carravetta 
terrà presso la biblioteca dell’Ospe- 
dale Maggiore, per la Scuola medi. 
co ospedaliera, una lezione del cor- 
so di chirurgia, Presso la clinica di 
via Manzoni, il prof. dott. France- 
sco Tecilazich terrà, alle 18, una 
lezione del corso di pediatria. 

+ Presso la sede dell’Ordine dei 
dottori commercialisti il dott. Gino 
Lotti terrà questa sera una confe 
renza sul tema: «Trattamento giu- 
ridico fiscale degli investimenti 
esteri in Italia». La conferenza a- 
vrà inizio alle ore 19.15. 

+ L'Ispettorato infermiere volon- 
tarie della C. R. I. comunica che 
oggi, alle 18.30, sarà tenuta nella 
sede di piazza Sansovino, una le- 
zione del prof. dott. Ervino Slavich. 

+ Stasera, alle ore 20.45, il prof. 
Giacomo Furlani parlerà alla Socie- 
tà Alpina delle Giulie, su: «Visione 
e apparizioni». 

+ Questa sera, alle 19.30, nelia 
sala Evangelica di via Torrebianca 
n. 41, il Pastore Giorgio Girardet 
parlerà sul tema: «Uomini liberi». 


Teri: Temperatura massima 12.5, 
minima 9.3; pressione 1016.5 in au- 
mento; umidità 88 per cento; tem- 
peratura del mare 9.1. 

Oggi: S. Vittorino. — Il sole sor- 
ge alle ore 6.5, tramonta alle ore 
18.20. La luna nasce alle ore 5.17, 
tramonta alle ore 17.53, 

Maree. OGGI: bassa ore 14.59, 
cm. 50 sotto il 1, m.; alta ore 21.15, 
cm. 58 sopra il l. m. — DOMANI: 
bassa ore 3.35, cm. 51 sotto il 1. m, 

Turno notturno delle farmaci 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


% Collocamento gente del mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le ore 10: un mozzo coperta, pre- 
ced. n. 1134. 


* Entro il 15 aprile le famiglie in- 

teressate possono richiedere al 
Comune (via del Teatro 5, sezione 
cimiteri) la conservazione in altra 
sepoltura delle salme inumate nel 
campo XII (fosse comuni) del ci- 
mitero di S. Anna, che prossima- 
mente dovrà essere apprestato 2 
nuove sepolture, per scadenza del 


Nati 7, morti 10, matrimoni 7. 


MORTI; Colarich Ernesto a. 75; 
Malnarcich in Franco Olga a. 47; 
Pecenco Giuseppe a. 55; Ceppi An- 
drea a. 78; Chermaz Antonio a. 78; 
Costa ved. Cichetti Sidonia a. 80; 
Fiegel ved. Basilisco Maria a. 78; 
Krtaelj Boris a. 36; Siguri Eugenia 
a. 80; Passalacqua in Sturniolo 
Giulia a. 83. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Mi- 
cheli Arrigo dottore in scienze 
commerciali con Sigon Fulvia im- 
piegata; Radessich Luciano mec- 
canico con Furlan Elda commessa; 
‘Prester Alberto ragioniere con 
Spizzamiglio Anita impiegata; 
Braggion Luigino agricoltore con 
Bordon Valeria casalinga; Loren- 
zetti Lucio architetto con Buon- 
grazio Gemma casalinga; Ciani 
Claudio tipografo con Petelin Ful- 
via casalinga; Mihcich Giuseppe 
elettromeccanico con Bizzari Fran- 
cesca impiegata. 

Società Alpina delle Giulie, Do- 
mani dalle 21 alle 24 trattenimento 
danzante. Sono invitati tutti i soci. 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, trattenimento al Cral Enal 
chimici-petrolieri* (via Conti 11). 
Presso il Cral sono aperte le iscri- 
zioni alle sezioni scherma, pallavo- 


termine decennale. 


lo e motoscooteristica. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.15: Orchestra Gimelli; 13.15: 
Album musicale; 17: Orchestra 
Ferrio; 18: Musica sinfonica; 18.45: 
Canzoni presentate al Festival di 
Sanremo; 19.15: Antichi caffè ita- 
liani; 20: Orchestra Brigada; 21: 
L'elisir d'amore, musiche di Gae- 
tano Donizetti, 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Canfora; 15: Fol- 
clore musicale d’Italia; 15.30: Or- 
chestra Savina; 16: Terza pagina; 
17: Un'ora in "Toscana; 18.30: Or- 
chestra Gualdi; 19: Classe unica; 
19.80: Orchestra Milleluci; 20.30: 
Tl campanile d’oro; 21.45: La voce 
di San Giorgio; 22.10: Calandrino 
tre volte gabbato, dal «Decamero- 
ne» di Boccaccio; 23: A luci spente, 


Trasmissioni locali, 12.50: Gaz- 
zettino giuliano; 13.25: Musica per 
corrispondenza; 14.25: Segnaritmo; 
17.50: Orchestra Valdez; 18.15; Me- 
lodie del tempo andato; 19.20; Gi- 
ro di valzer; 19.45: Gazzettino giu- 
liano; 20: Cantando in coro, 

TELEVISIONE 

17.30: La "TV dei ragazzi; 18.30: 
Liriche ai tutto il mondo; 21:Con- 
certo della banda del «MeMurry 
College»; 21.30: Il Vesuvio fuma 
ancora; 22.15: Panorama tedesco, 
inchiesta di Igor Scherb; 22.45; 
Telecronaca sportiva, 


rogazione da parte. comunista ri- 
guardava lo scottante problema del- 
la marineria, Il Sindaco ha rile 
vato che vi è un impegno da parte 
del Governo di rispondere subito 
dopo Pasqua alle richieste formu- 
late in tale campo da parte degli 
organi qualificati di Trieste: sin- 
chè tale risposta non sarà pervenu- 
ta — e la si avrà probabilmente in 
occasione di una prossima. visita 
del Ministro Tambroni nella nostra 
città, forse il 17 di aprile — sareb- 
be controproducente dare inizio ad 
agitazioni. Comunque — ha con- 
cluso il Sindaco — se le nostre ri- 
chieste non saranno soddisfatte, 
costituirermo il Comitato per la di. 
fesa del porto e intraprenderemo 
l'azione più opportuna. Su richie 
sta del cons. Pogassi (PC), appog- 
giato successivamente dall'ass, Dul- 
ci, il Consiglio comunale ha quindi 
dato mandato alla Giunta dì solle- 
citare dal Commissario generale di 
Governo un provvedimento che pro- 
roghi ulteriormente il termine per 
gli sfratti e le disdette deì condo- 
mini. 

E' stato anche lamentato il ri- 
tardo verificatosi nell’inizio dei la- 
vori per la costruzione del nuovo 
grattacielo che dovrebbe sorgere a 
Campo Marzio sul fondo dell'ex ca- 
serma della Finanza. E' stato assi- 
curato che i progetti relativi sono 
stati già approvati e che anche la 
Sovrintendenza ai monumenti ha 
dato la sua approvazione: l'inizio 
dei lavori dipenderebbe ora soltan- 
to dalla volontà del privato che 
deve costruire l'edificio. Un piccolo 
ma non trascurabile problema di 
traffico è stato sollevato dal cons. 
Gombacci (PC), il quale ha lamen- 
tato che spesso il vigile addetto a 
regolare il transito dei veicoli e dei 
pedoni alla congiunzione di via 
Carducci con Largo Barriera, di 
fronte al Mercato coperto; si as- 
senta: sembra che in una zona 
tanto pericolosa la presenza del vi- 
gile sia prevista solo nelle ore di 
punta. 

Domani il Consiglio si riunisce 
in seduta straordinaria per discu- 
tere il. problema della Zona franca. 


La morte di un esule 


E' morto, dopo soli dieci giorni 
di residenza a Trieste, Andrea 
Ceppi, uno:dei più anziani agricol- 
tori di Semedella, presso Capodi- 
stria. La famiglia Ceppi era fra le 
più numerose della località, dove 
costituiva uno dei nuclei agricoli 
più compatti e di vecchia tradizio- 
ne capodistriana. Andrea era uno 
dei più saldi lavoratori della ter- 
ra e malgrado la sua età avanzata, 
fu l’unico che volle mantenere il 
suo posto dopo l'occupazione jugo- 
slava. Dieci giorni or sono si deci 
se, infine, a venirsene via, ma al 
posto di blocco i militi confinari 
vollero esaminare minutamente, il 
carico del suo autocarro, Il Ceppi 
fu costretto a rimanersene per tre 
ore al freddo e la sua salute ne fu 
scossa, Finalmente potè raggiunge. 
re la nostra città, ma il giorno 
successivo a quello del suo arrivo, 
si sentì male e venne ricoverato al- 
l'Ospedale, dove ieri mattina si & 
spento. I funerali dell’esule avran- 
no luogo oggi alle 15.30, partendo 
dalla cappella mortuaria. di via 
della Pietà. 

—__ —_———_r_r 


Lavoro per gli artigianî, Pres- 
so l'Associazione artigiani è visi- 
bile un avviso d'appalto del Co- 
mune di Trieste per lavori di com- 
pletamento in penetrazione bitu- 
minosa della pavimentazione di 
via Bonomea nel tratto compreso 
tra la via Cisternone e il piazzale 
della circonvallazione, 


segnamento. Questi corsi. non rap- 
presentano alcun impegno partico- 
lare per gli allievi i quali; secondo 
il loro desiderio, potranno conti- 
nuare a volare, seguendo una se- 
vera preparazione, o ritirarsi per 
seguire l’attività aeronautica, se- 
guendo le riviste, le pubblicazioni, 
i corsi di aeromodellismo, eccetera, 

I corsi si concluderanno con una 
grande parata dell'aria, che si svol- 
gerà sul campo di Merna con voli 
di velocità, acrobazia, turismo, ed 
esibizioni di elicotteri. Contempo- 
raneamente ai corsi. l’Aero Club 
‘Trieste aprirà una interessante mo- 
stra dell'Aviazione dai suoi primor- 
di ‘alle ultime realizzazioni. 


Studenti di Alessandria 
ricevuti al palazzo municipale 


Il Sindaco ha ricevuto ieri un 
gruppo di studenti del Liceo sta- 
tale «G. Plana» di Alessandria, 
accompagnati dal loro preside, 
dott. Annibale Molignoni, e da 
alcuni loro insegnanti. 

Agli studenti il Sindaco ‘ha ri- 
volto parole di benvenuto, illu- 
strando loro le tradizioni irreden- 
tistiche della gioventù studiosa di 
Trieste, ed esortandoli a prepa- 
rarsi con serietà al loro compito 
di futura classe dirigente della 
nazione, L'ing. Bartoli si è quin- 
di intrattenuto con cordialità con 
i giovani ospiti e coi loro accom- 
pagnatori, 

Il gruppo di studenti si è reca- 
to quindi a rendere omaggio ai 
Caduti del Cimitero di Redipuglia, 

La visita degli studenti alessan- 
drini sì inserisce nel quadro del- 
l’attività che da tempo va svolgen- 
do la Delegazione triestina per il 
turismo scolastico. La Delegazione 
sta inoltre organizzando un viag- 
gio di tsudenti triestini a Roma, 
Una conferenza su questo viaggio, 
che avrà luogo il 3 aprile prossimo, 
è stata tenuta dal prof. Luciano 
Alfani, fatto espressamente venire 
® Trieste, per illustrare ai giovani 
ì tesori d’arte della Capitale. 

Poi Si elio 


Precipita da un albero 


Appollaiato in cima a uno degli 
alberi di viale dell’Ippodromo, il 
giardiniere Ernesto Bevilacqua, di 
36 anni, abitante in Guardiella Sco- 
glietto 343, era intento alla potatu- 
ra dei rami, A un dato momento 
un ramo ha ceduto e il Bevilacqua 
è piombato a terra da qualche me- 
tro di altezza. Trasportato all'ospe- 
dale vi è stato trattenuto in òsser- 
vazione con prognosi di 15 giorni, 
per una forte contusione alla pian- 
ta del piede destro e distorsione 
della caviglia destra, 


Ritorno a Zara 


Dopo tanti anni, un ideale con- 

tatto sta per essere ripreso 
tra Trieste e Zara. Ieri mattina è 
partita dal nostro porto la motona- 
ve «Civitavecchia», per il viaggio 
inaugurale della linea Trieste - Ve- 
nezia - Zara - Pireo, attivata dalla 
Società di navigazione Adriatica. 
Il servizio, come già annunciato, 
avrà una frequenza quattordicina- 
le, con partenze da Trieste ogni se- 
condo martedì. La «Civitavecchia» 
sarà domani a Zara e martedì pros- 
simo al Pireo e farà ritorno a Trie- 
ste domenica 3 aprile. 


Selezione di cantanti 


Presso la locale Direzione del- 

l’ENAL, via Mazzini 82, so- 
no cominciate le iscrizioni alle 
selezioni provinciali per l’ammis- 
sione alle gare regionali del XIV 
concorso nazionale di canto, Le 
prove soho riservate ai residenti 
nella nostra provincia, che inten- 
dono concorrere alle borse di stu- 
dio concesse dalla Presidenza del 
Consiglio dei Mi ri in favore 
dei giovani che aspirano ad av- 
viarsi alla carriera lirica, I con- 
correnti, a seconda che non. ab- 
biano ancora incominciato un re- 
golare corso di studio, che non 
l'abbiano ancora completato o 
che, portatolo a termine, debbano 
perfezionarsi nello studio del. re- 
Dertorio, nell'arte scenica, nella 
dizione o nel trucco, potranno 
iscriversi in una delle tre sezio- 
ni, loro riservate, della selezione. 
Le iscrizioni sì chiuderanno il 15 
aprile mentre le prove avverranno 
nella seconda quindicina dello 
stesso mese, 


Studenti in gara 


Venerdì all'Auditorium di via 

del Teatro Romano, il Circolo 
studenti medi darà il via alla com- 
petizione «Il campanello d’oro», ga- 
ra d’arte varia tra le scuole citta- 
dine. Prime a scendere in lizza sa- 
ranno le squadre degli Istituti tec- 


nici «A. Volta» e «L. da Vinci». 
La manifestazione avrà inizio alle 
ore 20.30 ed il giudizio sarà dato 
dal pubblico, 


TEATRO NUOVO 


QUESTA SERA ORE 2 


Attimo fermati, sei hello! 


Novità di J. PATRICK | 


coledì 28 corrente, 
partendo dall'Ospedale Maggiore. 


‘ofambrella15I 


è decisamente superiore 


[nes] 
T Dopo brevi sofferenze, spirò 


il 22 corrente il nostro amato 
fratello 


fiusepne Pecenco 


lasciando nel profondo dolore te 
sorelle, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti, che ne danno la triste 
partecipazione, 


I funerali seguiranno oggi mer- 
alle ore 15, 


Soc. a r.l. «TERGESTE» 


La 
Fabbrica Acque Gazzose si asso- 
cia al dolore per la perdita del 
suo dipendente 


Giuseppe Pecenco 


che per oltre 20 anni prestò ser- 
vizio presso la stessa, 


Nel fiore degli anni, dopo 
breve, inesorabile malattia, 


passò a miglior vita l’anima 
buona del 


doti. Aurelio  Zotteri 


medico chirurgo 
Ne dànno l'annuncio, a quan- 


ti lo conobbero e amarono, gli 
angosciati genitori unitamente 


ai fratelli e alle famiglie con- 
giunte. 


I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 24 corr., alle ore 
15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: ZOTTERI + 
CARRA. PASTORE. 
POLIAK - FURLAN - 
COMELLI e IERINI 

Trieste, 22 marzo 1955 

ia ere et atto] 


T Dopo lunghe sofferenze, mu- 

nito dei conforti religiosi e la 
benedizione del Santo Padre, 
spirò il 


l'ag. Plinio Stossi 


Ne danno l'annuncio la moglie 
NIVES MANDELLI, la mamma 
ERSILIA MAZZOLI ved, STOSSI, 
iemorale, il fratello ed i parenti 
tti. 


I funerali seguiranno oggi 23 
corr., alle ore 16, partendo da 
corso Garibaldi n, 5, Li 


Un ringraziamento ai medici cu- 
ranti dott. Risolo e dott, Udovich. 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Li Dopo lunghe sofferenze, mu- 
nita dei conforti religiosi, è 
serenamente deceduta 


Sidonia Gichetti 


nata COSTA 

Le figlie ANNA e CHLESTINA 
(Suor Maria di Sant'Anna), il 
fratello e ji parenti tutti ne dàn- 
no l'annuncio, 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì 23 corr., alle ore 14.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Dopo lunga malattia ha 
cessato di vivere 


Ernesto Kolaric 


Ne dà il triste annuncio la 
FAMIGLIA. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 23 corr., alle 16, dal- 
la Cappella.dell’Osp. Maggiore, 


i e n terreni e re 
I FAMILIARI di 


ringraziano sentitamente. la Di- 
rezione e il personale dell'Albergo 
<«Excelsio» e quanti altri hanno 
preso parte al loro dolore, 


_CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
‘Telefoni 24-798 - 24-796 


BOLZANO - MERANO, feriale. 
SAPPADA - Val Pusteria - Bres= 
sanone, giornaliero, ore 6.15. 
GENOVA, via Mantova-Gremo- 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
VENEZIA, 7.15. 8.15, 12. 17.30. 
MILANO, giornal., ore 8 e 21. 


Da, 


«Maddalena» 


VIA MURATTI 1 
TELEFONO N. 95-068 


la ZASMIN PARIS 
è a disposizione 
delle gentili signore 
con le sue estetiche, 
per trattamenti 


gratuiti di bellezza 


terme di BOARIO 


Valle Camonica - Brescia 


A.C.I,S. 69393 


apertora: 1° aprile 1955 


FEGATO - INTESTINO - RENE 


Cura primaverile! 


SALI JODATI DI BOARIO - IN OGNI FARMACIA! 


_ __—_—__—__r rl MINI ZIE 
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Mercoledì, 23 marzo 1955 
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sof buon prezzo, sicchè l'affare fu pre- | a sei mesi di reclusione e quattro | renza tenuta jersera al Circolo del- | sono in vendita pic PET A " \ 
{3} 7 a o nlitera Roiate idoneo Rorifogii dEi in'piazza dell'Unità; all iFinarioDeuiicd le sto fatto. Anche le ultime resi-|mila lire di multa. Ora, su ap-|la Cultura e delle Arti dal mae-| piazza Goldoni n. 3. 
IH 1 quotidiano titino di Trieste, e. anche: que v giugno in piazza dell'Unità, alla | cognome originario Prunk-in quel-|stenze della venditrice, che avreb- | pello interposto dalla ‘donna, il|stro Adriano Lualdi, Sd 
pesi occupandosi, dell'arresto degli as- | lontano, fuori dalla cornice delle | grandiosa dimostrazione‘ che se-|lo di Pronti. be voluto essere pagata in contan-! Tribunale ha confermato la sen- | Nell'esaminare la fisionomia ar- Mon 
i) 


sassini, del commerciante catane- 
se Filippo Alecci. e del ferimen- 
to dei suoi due compagni, insi- 


odierne manifestazioni, entrambi 
& Servola, dove due provocatori 
fascisti hanno irritato troppo gra- 


gnava Ìl passaggio dei poteri dal- 
le autorità titine a quella anglo- 
americana. Il Benussi sfuggì per 


La gente del luogo, invece, ri- 
corda poco di Giulio Bensi, det- 
to. «el muiesaniy, balzato in pri- 


ti, caddero di fronte al. patetico 
argomento che i cappotti avrebbero 
servito —.s’era in dicembre — ai 


tenza. precedente, concedendo. però 


alla Tonetto la condizionale e la 
non menzione. 


tistica di Claude Debussy, l’orato- 
re ha illuminato la fase creativa 
del musicista, influenzata dagli in- 


«Olympia» al C.U.C. La sezione 
didattica del Centro Universitario 
Cinematografico, su richiesta del 
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i danna, in quanto. il mattino del;|tramini veniva ucciso non perchè | 1ui che sparò sull'Alecci, e di Al- |la delegazione dei titini servolani dato nel lip DR NE aperta Verso le tre, dopo aver visitato | ne. dall'una. all'altra maniera È I 
i) 4 novembre 1945 essi consumaro- | offriva olio, non perchè aveva una | sredo Pronti (Prunk), che finì il]a Pisino, per salutare il mare- Tonetto a a prossima setti- | icuni locali notturni, l’Agostini| espressiva, sicchè, scrivendo la bo) Pe k 
5.8, no a Servola null'altro che un cri- | rivoltella in tasca, non perchè ve- | stanese a colpi di badile, sono og- | sciallo. Tito. In questi dieci an-| Manca I cappi fp esi è il Volpato si trovarono coinvolti | musica, per il «Martirio di San Se-| (BORSE E MERCATI) TS È ) 
Hi rl mine, un delitto puro e semplice: niva dalla Sicilia, non perchè lan- gi sulla bocca di tutti, a Servola. ni lo Stepancich si era segnalato Voleva i cappo si di pnoI a in una rissa scoppiata all’esterno | bastiano», Debussy ebbe occasio- da RULE. CNS ki | 
{ f il linciaggio di un cittadino e il | ciava. grida inneggianti al fasci Îl Ruttar, padre di sei figli, è ben nell’inveire contro gli italiani, in CA soa a indossava” | e1 «Mexico Club», in via XXX Ot- | nè di misurare le sue forze in re- MILANO 4 | 
Lé I ferimento di altri due. E' inutile, | smo, ma solo perchè rincasava con i to in ge-|Sulla figura di Vincenzo Plccnik|mo i due figli, assenti per lavoro. RE ia si svol. | lazione al passo cui si accingeva. 
DI i i i D i conosciuto per aver avuto in & , 2 Passò dell'altro tempo e ancora | tobre. Non si sa come (o) Centrale 8505 (8370), Bastogi 1495 
n oltrechè CIS TI Sla una coccarda tricolore all'occhiello. stione durante l’ultimo periodo Sorone Ro parole; c'è fata a Sito: a Se or impe- | sero i fatti; certo è che l'agente | Con la musica scritta per il testo | (1451), Ass. Gen. 16300 (16150), Ras De 
vicinanza della tragica. Risiera, p A meraviglia. di vederlo coinvolto È lai i i i | di D'Annunzio, Debussy disco; 6890 (6895), Assicuratr. 5130 (4980), A 
Fd È della guerra, e per alcuni mesi an- fo RIN ada ni. Finchi si rivolse al- | di Polizia Giovanni Tondato, ac: È n. y pre QUE 
î | Co Sanno Deriacs i Fa Le autentiche ombre che dopo la fine, una cucina econo- ai Si FIDO i eta DE Sola a I quale la | corso dalla vicina Questura, dove | suoi nuovi orizzonti e, se ancora O e A ai eri tar 
L39 ascista SA Bon co ag | Quale addentellato politico o mo- | mica in via di Servola, nelle vici- Ria Sn “dei tanti av-| Tonetto una prima volta si impe-|Prestava servizio. al posto di guar- | non ha portato la sua indagine nel | (614), Coton. Mer. 190 (205), Fisac ù 
Î ELEnL A FORO dio i rale può essere riscontrato tra gli | nanze del luogo ove vente consu- MEET RISI n: Sea nie l end a versare il dovuto a rate di | dia,:giunse in tempo per vedere i | profondo , del cuore umano, ha|i80 (—), Fibre Tess. 1950 (1970), i 
io} hi ESTA titini del luogo ven- arresti per l'assassinio del com-|mato il delitto; era nota anche la | 14] ‘45. Lo ricordano benissimo |tre mila lire settimanali, poi a ra- due amici allontanarsi, piuttosto | SPiezato l'effetto del misticismo su e (SS): SR /A 
3 dai co et. setranieri». Stranie: | merciante Alecci e le solenni enun- | sua attività a favore della corrente |‘ccn ji mitra sempre & tracolla gi- | te di mille lire settimanali, ed in-| Venom A E SrTO. I di esso. La forma è più precisa | (ia Tarn (1246), Sade 1266 (1261); : (a) 
} ri: ossia italiani, Gente da accop- ciazioni del M mora ng uaag: Quale | titina, esplicata pure dalla moglie. | rare per le vie del rione, con aria |fine — al terzo richiamo — in un gna. Il poliziotto li rincorse, l|© dei Hi; n gli impasti orchestrali | maison 2607 (2552), Caffaro 438 
pare sulla via. Quale minaccia, in rapporto c'è tra l’inumana aggres- | L'Alfredo Pronti, meglio noto agli | snavalda e sprezzante, anche do-|saldo unico. Attendeva appunto fermò, chiese loro i documenti e non riflettono più il mero piacere | (480), Valdarno 4830 (4825), Sarda 
5 Tealtà, potevano . costituire ‘quei sione subita dai tre siciliani e ì |abitanti del rione come «Mario Na- | po il 12 giugno, fino a quando | una rimessa dei suoi figli che nel | quindi li invitò a seguirlo. del colore ed una decadente sen- |2850 (2840), Esticino 1410 (—), Se- i 
; tre ‘giovani scesi poche ore prima | diritti sanciti dallo Statuto specia- | suta», per essersi fatto chiamare | non venne disciolta la «Guardia | frattempo erano emigrati in Au-| A questo punto le cose si compli- | sualità, il disegno preciso prevale co rn a 
dal treno che li aveva portati dal- | 1 Per le minoranze etniche a Trie- | Mario e. per aver una particolare | popolare», Sparita l'istituzione ti- | stralia. Visti vani tutti i tenta- Fearono. X due, dopo aver aderito sull'atmosfera; alcune pagine e-|"7163), Ovesticinio 1455 (1428), Rom. È 
‘ la Sicilia, per gli «antifascisti slo- | st®? In nessun paragrafo, nè il|caratteristica somatica, era occu- tina il Sancin rientrò gradual- tivi di incassare il prezzo di quei | all’invito, cambiarono idea e pre-|SPrimono viva passione come la |Elettr. 4765 (4700), Stet 2300 (2280), 
} veni» di Servola? Falsando la ve-| Memorandun nè lo Statuto specia- | pato presso la raffineria «Stan-|mente nei ranghi, come tanti|due benedetti cappotti, la Slavez | tesero che il. Tondato restituisse | Seconda danza del San Sebastiano |Dist. Ital. ‘7010 (6985), Eridania 
ì rità, si equivoca sulla rivoltella le, parlano che dei cittadini, per |dard», Egli mutò anni addietro îl|altri, denunciò per truffa la Tonetto, |loro le carte d'identità. Dato che nel terzo atto. 24400 (24100), Rom. Zucch. 1980 


di cui era dotato l'Alecci. Ma 


quella rivoltella, si badi, servì ai) 


suoi aggressori solo per ferirlo; 
al colpo di grazia pensarono poi 
gli altri, con colpi di vanga, sul 
capo. Posto che l’Alecci aves- 
se veramente guidato una pat- 
tuglia di «invasori fascisti» nella 
pacifica borgata, egli avrebbe al- 


quanto «antifascisti sloveni», pos- 
sano uccidere altri cittadini, per 
il solo fatto che parlano un altro 
dialetto. Lo stesso giornale titino 
sì. appella a una dichiarazione fat- 
ta dal Commissario generale, che 
asi elimineranno le ombre a van- 
taggio della distensione». Con pie- 
na coscienza si può affermare che 
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MISTERIOSA AGGRESSIONE IN UN BOTTEGHINO DI S. GIACOMO 


Entrato per fare degli acquisti 


l'agente si era rifiutato di ascoltar- 
li, lo aggredirono senz'altro, cer- 
cando di sottrargli con la violenza 
ì documenti. Proprio in quel mo- 
mento giunse una macchina della 
Polizia i cui occupanti si precipi- 
tarono sul gruppo e liberarono il 
Tondato. I due giovani, tratti in 
arresto, dichiararono di non. aver 


L'analisi della partitura, più 
complemento che soggetto della 
rappresentazione, era stata prece- 
duta. dalla minuziosa analisi del 
testo. poetico, corredata da fre- 
quenti citazioni, e l'oratore aveva 
indicato le fonti letterarie alle 
quali attinge il poema dannunzia- 
no, dopo essersi intrattenuto sul- 


(2000), Anic 2160 (2095), Saffa 1588 
(1520), Ital. Gas 1483 (1458), Li- 
quigas 615 (602), Rumianca 1687 
(1670), Ciga 2670 (2720), Italce- 
menti 10990 (10980), Pirelli It. 2680 
(2650), Pirelli e C. 2572 (2560). 


TRIESTE 


Finmare 418 (410), Ass. Gener. 
16300 (16250), Assicuratr. 5000 (—), 
Ras 7000 (—), Snia Viscosa 1388 
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‘meno venduto cara la pelle, dato | l'operazione di Polizia, eliminando avuto intenzioni aggressive. Si {la sensibilità musicale di D'Annun- | (1370), Montecatini. 2273 (2245), © 
{ che possedeva un’arma; invece, | dal consorzio civile. alcuni delin- erano limitati a chiedere la resti- |Zi0, con il quale ebbe occasione di Cio su ian Doni I 8600 II(/1) I pdl 7 
' si lasciò uccidere come un|quenti, contribuisce effettivamen- a n DI tuzione delle carte d'identità ed | conversare intorno al «Martirio di Into popsas ‘9668 "(2630) (mal 
{ pulcino. T suoi due compagni, |te a eliminare certe ombre che | Ì t ri on D Db tone avevano avuto nient'altro che una | San Sebastiano» in una visita al | C.mbi: Sterlina 1700, fr ES E 
$ poi, non avevano nemmeno un |possono ancora sussistere .tra ita- 1 discussione, forse un po” animata, | Vittoriale compiuta nel febbraio 149 aollaro 638, list. oro 5950, ma- W obgvi i 
ombrello. Quando il gruppet-|liani e sloveni. con l'agente il quale, invece, visto | del 1926. Il pubblico ha seguito |rengo 4275, oro al mille 730. i 
i Î to degli attivisti sloveni (por-| La notizia dell'arresto degli au- ES le ee nose che stavano giungendo dei rinfor- as) Io ero da parola di | 
ì è tavano quasi tutti all'occhiello il |tori dell’efferato crimine, com'è in- O zi, si ‘era buttato, chissà perchè, riano Lualdi, al quale ha rivol- 
periti iO ei o orgenizzazio: | tuibile, è stata ‘accolta con vivo| E erita alla testa, la donna è stata ricoverata al= [fi io la saracinesca di un nego: | to alla fine un fervido applauso, hai 
fi ni comuniste) fermò i tre giova- | sollievo dalla laboriosa. gente di C) e s zio, facendo un fracasso del , | 
ii} pi const) TemnO i tre cioe (oi e nerrgo periodo | l'Ospedale = Sembra escluso il movente della rapina |. L'orchestra da camera . 0 
ti no invitati a legittimarsi, se ve-|del dopoguerra era stata costretta Z . || (Cid è stato ripetuto ora dall’Ago- domani al Teatro Verdi A 


ramente fossero stati animati da 
intenzioni bellicose, l'Alecci avreb- 
be estratto la, sua pistola e avreb- 
be fatto fuoco. 


suo malgrado, a subire un illegale 
dominio, facilitato, dalla partico- 
lare situazione. dell’epoca, da par- 


Il piccolo negozio-rivendita. frut- 
ta ed erbaggi sito al pianterreno 
dello stabile numero 12 di via San 


e d’altra parte, poichè le lesioni 


non ha voluto sporgere denuncia |E. Anzilotti, Ambasciatore d'Ita- 


lia e le nostre massime autorità 
cittadine. Il Comitato esecutivo 


A questa importante manifesta- 


stini e dal Volpato dinanzi al Tri- 
‘bunale, ma i giudici hanno dato 
maggior credito agli elementi d’ac- 


Domani sera, avrà luogo al 
Teatro Verdi un concerto dell’Or- 
chestra da camera del Teatro, di- 


EN SUA SPADA ANNIENTO” GW ESERCITE 
Uitd MIRACOLO VINSE LA SUA SPADA 


te di gentaglia senza scrupoli, por- da lei riportate sono state giudi- | cittadi cusa ed hanno emesso, come si è n 
MI Che cosa accadde, invece, alla |tata dagli eventi del '45 ad assu-|Giacomo in Monte, è stato. teatro, | cate guaribili in dieci giorni, gli | triestino è composto da Marcello | detto, sentenza di condanna. retto del m.o Adriano Lualdi. Il y 
| richiesta di legittimazione impo-| mere un ruolo preminente nella | ieri mattina, di una misteriosa ag-|organi di Polizia non sono tenuti Mascherini, presidente, pittore Ro-| p Ù isalli; di- | PFogramma, dedicato a Giovanni 
î di olo p ente Ke g d 2 ‘c E i ri S res, Gnezda; P. M. Visalli; di- | Sepasti "Bach . b; 
i sta da quegli scalmanati? L'Alec- | vita della borgata. Gli abitanti del | gressione, Le proprietaria, Maria | a. compiere l'indagine diretta. Si|meo Daneo, dirigente dell'esposi- | fesa avv. Borgna e Falconer. RAD Paol, Compornde «LA i 
ci non estrasse la rivoltella, ma | vecchio, caratteristico rione ora si| Matuchina, di 50 anni, da Albona | può senz'altro escludere la rapina, | zione: pittore Franco Orlando se- RR ML Su 
si legittimò con il porto d'armi. | sentono più tranquilli. Rabbrivi-|d'Istria, abitante al numero 18 |in quanto lo sconosciuto non ha gretario generale e i consiglieri del| un "E 7g «| Sinfonica di Adriano Lualdi. Al 4 
Bei Questa circostanza del porto d'ar-| G; eroica i " | della stessa via, aveva appena ria- | asportato nemmeno un soldo, men. | direttivo prof. G. M. Campitelli, RO criari ul nie | 
È a discono al pensiero che certi loschi : Fi da i i ivì Tizi itt PD: Quartetto concertante: Gianni Pa Î 
È Ri dub- | Aguri, ancora sino a pochi giorni | Perto il negozio quando si è pre tre nel cassetto del banco di ven- | pittore Perizi Tiziano, Dio atente ; ) vovich, Baldassare Simeone, Per (N 
: io. Il magistrato che il ‘eb- ni nsdi “| sentato un uomo. di mezza età, |dita si trovava un portafogli con | donzan PRIERISRE SCARICO, f i i exzoli 
7 i iaia SE i pubblici di con l'apparente intenzione di fare | oltre ventimila lire in banconote della 0: deal de scultore Gio- l) un avvertimento dell Acegat PARO REERO meno, DIno, TECHNICO LOR tl 
È s ii i Gi o n i i 3 V| vanni suentini. izi MA.C.E.G. i t 
ed rimessa in: libertà di. Giuseppe | trovi, e qualcuno anzi amava an- | dualche acquisto. L'uomo, infatti, | di vario taglio. 8 Il Servizio acqua dell'A.C.E.G. svolgerà una. ‘série diconcerti a H 
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peintnzane 


al te ai triestini, (ma bisogna avere varie unità, come secondo ca- 7 20 | Mangano, Eduardo De Filippo, | row e James Whitmore, PECIALISTA 
È v Verso le 2.45. di lunedì Per il suo inqualificabile Te ini *— | EXCELSIOR, Ore 14.30, 16.50, 19.20 | Totò e con V. De Sica. Ult. giorno. > n x j 
4 parecchia fantasia per immagina» | agenti della Squadra Se tovai l'amnio a auto deep | PO macchinista, Alla battaglia (‘e 21,45: «La contessa calzas, con | ARISTON: 16: «Un posto Si sole»; | MODERNO. 16: «L'uomo nell'om- PELLE e VENEREE 
PEG re una cosa simile, con un lun- 4 7 } “ [di Pantelleria si era guadagna- | Ava Gardner e HWmphrey Bogart, | La Paramount presenta il capola-|bre» con Edmund O'Brien, Audrey Ore 11.301,30 e 18-20 j 
Di 7 tisi nel corso del normale giro di|ciato, in stato di arresto, per u-|, lì ib 5 p pi ‘T'otter, Terrorizzante film Columbia, VIALE XX SETTEMBRE 20/II_ 
MOTI ghissimo e periglioso viaggio dal- | ispezione, a transitare per piazza | briachezza, oltraggio, violenza e re- O SUB INedag: ia, di bronzo;|nel più appassionante technicolor | voro di sempre, con Montgomery Ta a ‘Telefono 96-384 
ni; la Sicilia a Trieste, quale silora | Biimazie, notavano. due nomini e | sistenza » pubblico ufficiale nonche | Pob n un'altra impresa, un se | Griito A Ce iene Taylor e bale | SAVONA, lei: «ion maree Da | 
FERA, si prospettava). essi non sarebbe- L n in} condo nastrino azzurro era ve- ‘ pr |[Winters. Successo. imo giorno. , TOMAI le avventure nel 
di ro andati proprio lassù a Servo- si Rapa Sito grati Fani Ro dr (ea da RE, ngn von Tony ata rea di Moore, darle Howard i So Roe Ò Dott. SENIGAGLIESI 
à la, di mattina, uno'ermato su|una autovettura in sosta all'inizio | ciati il Terco e la Mach, colpevoli | SOL Ai co ni. fu chiamato | CUStiS, Janet Lelgh, David Farrar. |G. Grahame e C. Mitchell. Nuovo|VIALE. 16: «Graziella». con Maria l'aspirapolvere SPECIALISTA 
tre, e in cerca proprio di una|della via Romagna. Gli agenti si|di ubriachezza, violenza © resisten- RIO Dani ME Sr Un ‘grandioso! spettacolare techni-|programma di varietà. Fiore; Dal romanzo di A. De La- dai moitopliei impieghi |PELLE E VENEREE 
donna! avvicinavanoUsi gnippole lo.tnvi-| za pubblico ufficiale, mentre la| ellerarmi peri servizio di le--| color «Universal». Ultima 22. AURORA. 16: «Pane, amore e 8e-|martine. Il film che ha tanto entu- TODI! | riceve dalle 11,90 alle 14: dalle 
i 
î 


‘Ruttar e Alfredo Pronti, e il non 
luogo a procedere, scrisse di suo 
pugno delle conclusioni: «Il Fi- 
Hppo Alecci, alla richiesta di le- 
gittimarsi, mostrò il suo porto 
d’armi; i suoi due compagni esi- 
birono la carta d’identità». Que- 
ste parole scritte nel febbraio 
1947, ossia otto anni fa, quando 
Trieste viveva come viveva, im- 
perando il colonnello Bowman, 
mon consentono, sofisticazioni, Il 
giovane Alecci, commerciante di 
olio, abituato a viaggiare con for- 
ti somme di denaro (al momento 
del tragico episodio aveva nel por- 
tafogli 16 mila lire, somma. rag- 
guardevole nel 1945) aveva otte- 
nuto dall'autorità di Pubblica Si- 
curezza della Sicilia il regolare 
porto d'armi, per motivi di sicu- 
rezza personale, 


Una tesi assurda 


D'altra parte, i tre che avevano 
appena messo piede a Trieste, di 
chi andarono in cerca a Servola? 
Non si presentarono al Circolo, 
dell’UAIS; nè chiesero d’incontra- 
re qualche personaggio politico; 
nè si infilarono in qualche cor- 
teo; nè parteciparono a dimostra- 
zioni, Salirono alle dieci del mat- 
tino nella borgata periferica per 
chiedere di una donna che abi- 
tava in via Carpineto, una auten- 
tica servolana, moglie di un agen- 
te siciliano che l’Alecci aveva co- 
nosciuto, a Catania, Nessuno, dei 
tre era mai stato prima d'allora 
nella nostra città; e se, come seri. 
ve il «Primorski», in quei. giorni 
«venivano qui i fascisti dalle al- 


tre parti d'Italia», e i tre erano 


davvero arrivati la mattina del 4 
novembre 1945 per dare man for- 


Del resto, la circostanza che i 
tre abbiano subito inattivamente, 
senza nessuna reazione ‘(e uno di 
essi aveva pure una. rivoltella a 
portata di mano) l'aggressione di 
sette facinorosi, chè tanti erano 
inizialmente, esclude anche la più 
lontana ipotesi che il terzetto fos- 
se animato da intenzioni offensi- 
ve. Non si può ammettere che uno 
parta armato dalla Sicilia, per an- 
dare a combattere a Trieste, sal- 
ga a Servola, cerchi di una don- 
ma alla quale intende vendere del- 
l'olio, e poi si lasci disarmare e 
‘uccidere senza nemmeno alzare un 
dito: la versione della stampa ju- 
goslava non regge alla logica più 
elementare. Lo stesso giornale so- 
sta con compiacimento sulla circo- 
stanza che uno dei tre, l’Alecci, era 
vestito di nero; come se vestire di 
nero fosse stato allora non solo 
proibito, ma un autentico attenta 
to alla «pacifica convivenza del po- 
polo italo-sloveno». Il. povero 
Alecci era vestito semplicemente 
a lutto, ner una morte avuta in fa- 
miglia in quel periodo; e sopra lo 
‘abito portava una, giacca chiara. 

Il quotidiano jugoslavo, insom- 
ma, intende a tutti i costi far cre- 
‘dere che i tre catanesi venuti quel- 
la mattina a Trieste costituivano 
mon si sa bene quale minaccia po- 
tenziale per la popolazione serva- 
lana. E' ben vero che all'indomani 
dell'assassinio, quello stesso gior- 
male, accennando agli episodi av- 
‘venuti a Trieste, scriveva testual- 
mente: «Solo due incidenti hanno 
avuto carattere di maggiore gravi- 


cora ostentare una certa spavalde- 
ria. In altri ambienti, invece, la 
operazione della Questura viene 
seguita con una malcelata appren- 
sione. Si nutre il timore che nel 
prosieguo di queste operazioni, 
vengano svelati i misteri che an- 
cora avvolgono altri episodi di in- 
qualificabile violenza, e ‘si giun- 
ga ad individuare i responsabili 
di altri omicidi. 

E° questo, appunto, il tema cen- 
trale dei discorsi che gli uomini in- 
tavolano nelle trattorie ‘e nei caf- 
fè, e le donne nelle botteghe e nel- 
le vie della borgata. Tornano alla 
mente l'omicidio del povero «Ne- 
rone» Cerlenizza, ammazzato alle 
11 di sera nei pressi del cimitero 
di Servola, in circostanze molto 
misteriose ed. ancora insolute; il 
«processo» per direttissima cui 
venne sottoposto, il 13 0 14 giugno 
del *45, da parte di un «Tribunale 
‘popolare» sulla pubblica piazza, 
certo Benussi, proprietario di un 
Caffè di Servola, colpevole unica- 
mente di essere stato presente il 


ha chiesto alcuni aranci ed' un 
pacchetto di fichi secchi. Per pren- 
der il pacchetto, che si trovava su 
di una mensola dietro il banco di 
vendita, la Matuchina ha voltato 
le spalle al cliente, il quale allo 
improvviso, afferrata l'asta di le- 
gno che serve per abbassare le sa- 
racinesche, l’ha sbattuta in testa 
alla donna, 

La Matuchina, stordita. dal col- 
po, è caduta a terra ma, rialzatasi 
subito, si è data ad invocare soc- 
corso, ritenendo di essere vittima 
di una rapina. Ma l’uomo era or- 
mai scomparso. Compiuto l'atto 
insano, era uscito dal negozio, al- 
lontanandosi indisturbato. ‘Poco 
dopo, la Matuchina è stata soccor- 
sa da alcune donne accorse alle 
sue grida. Con un'autolettiga del 
la CRI, chiamata sul posto, la don- 
na è stata trasportata all’ospeda- 
le, i cui sanitari l'hanno fatta ac- 
cogliere in' osservazione con pro- 
gnosi di dieci giorni per ferite la- 
ceto-contuse al vertice del, capo. 


mane fitto il mistero. La donna 
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SCHIAMAZZATORI NOTTURN 
alle prese con la Squadra Hobile 


Due uomini e due donne. arrestati 
per ubriachezza, violenza e oltraggio 


tavano a moderare il tono per non 
disturbare la quiete pubblica. 

I due uomini — identificati più 
tardi per il motorista navale Do- 
menico Caruso, di 30 anni, abitan- 
te in via Rossetti 87 e per ll rap 
presentante Guido. Ierco, abitante 
in via Davis 15, e una delle donne, 
Silvia Mach di 24 anni, abitante 
in via Foscolo 39, aderivano al- 
l'invito. e salivano a bordo della. 
vettura, risultata. di proprietà. del 
Tenco. La seconda donna, Alina 
‘Glirsa, di 30 anni, abitante în via 
Costalunga 85 profferiva invece fra. 
si oltraggiose all'indirizzo degli a- 
genti, i quali la inyitavano a se- 
guirlì. A questo punto i compagni 
della Glirsa scendevano dalla mac- 
china per spalleggiaria. Il Caruso 
era il più vivace nell'opporsi agli 
agenti, giungendo perfino a colpi 
ne uno con pugni e calci mentre 
una delle due donne — gli agenti 
non sono riusciti a individuaria 
con precisione — graffiava un se. 
condo poliziotto. 

11 clamore della lite faceva ac- 
correre sul posto una seconda pat- 


tuglia della Squadra Mobile in ser- 
vizio d'Emergenza e in pochi mi- 


ti avevano fatto intervenire il fur. 
gone. cellulare., AI momento di sa- 
lirvi il Caruso opponeva nuova re- 
sistenza e nel tragitto da piazza 
Dalmazia alla sede della Questura 
trovava ancora modo di protestare 
violentemente, di sferrare qualche 
calcio \e di mandare ‘in frantumi 
una lampadina posta nell'interno 
del cellulare, 


Glirsa, che deve allattàre un figlio, 

è stata denunciata, per le stesse 

imputazioni, a piede libero, 
SS ORTI RA 


Colpito ‘al bulbo oculare 


da una scheggia metallica 


Il carpentiere in ferro Luciano 


Capitelli 
re a colpi di martello una lamiera, 


bo oculare, 


—____+—— __—_ 
La Rappresentanza 


‘Sul movente dell'aggressione per. 


Piani, di 24 anni, abitante in via 
Ta intento a raddrizza- 


nell’officina «ponti e gru» del Can_ 
tiere. San Marco, quando è stato 
investito al viso da alcune, scheg- 
ge metalliche una delle quali gli 
è penetrata nell'occhio destro. Per 
il dolore lancinante, il Piani si è 
accasciato al suolo. Alcuni compa- 
gni di lavoro. hanno provveduto a 
prestargli i primi soccorsi e a in- 
viarlo, quindi, con un automezzo 
dell'officina al posto di pronto soc- 
corso della CRI, in piazza Vittorio 
Veneto. Data la gravità della lesio. 
ne, il Piani è stato successivamen» 
te avviato all'ospedale i cui sanita- 
ti lo hanno fatto accogliere nel re- 
parto oculistico, con prognosi di 60 
giorni, per la perforazione del bul- 
con. ritenzione della 
scheggia e uscita di umore vitreo. 


ellenica in- 


forma che in occasione della festa 


nazionale, 


verrà celebrato venerdì 


prossimo, alle 11, nella chiesa gre- 


guirà un ricevimento, che 


co-ortodossa di S. Nicolò, in Riva 
Tre Novembre, un Te Deum. Se- 
avtà 
luogo alle ore 12, nella sede della 
Rappresentanza in via Battisti 10. 


CADUTI PER LA PATRIA 


Due marinai triestini 


B. Barbuti N, Zuliani 


Ricorre. domani il dodicesi- 
mo anniversario del dramma- 
tico scontro che nelle acque di 
Tunisi vide impegnato il no- 
stro cacciatorpediniere «Asca- 
ri» contro un sommergibile in- 
glese, Centrato da un siluro, 
Y<Ascari» si inabissava, trasci- 
nando negli abissi numerosi 
membri dei suo equipaggio. 
Nella cruenta battaglia incon- 
travano la morte anche due 
giovani triestini che, come tan- 
ti altri, avevano servito la Pa- 
tria in armi con profonda fe- 
deltà ed altissimo senso del do- 
vere: Bruno Barbuti e Nicolò 
Zuliani, 

Il Barbuti, ancora giovanissi- 
mo, si era arruolato volonta- 
rio nella Marina da guerra e, 
dopo assolta la. scuola di Ve- 
nezia era stato imbarcato su 


va, e venne imbarcato su un 
«Mas» della XIII Squadriglia; 
durante un’azione di guerra ri- 
mase ferito. Tuttavia, dopo 
brevissima convalescenza,  ri- 
prese il mare sull’«Ascari», sul 
quale doveva immolarsi per la 
Patria nello scontro del 24 
marzo 1943. 

Le famiglie dei due scompar- 
si faranno celebrare una Mes- 
sa in suffragio domani alle ore 
8 nella chiesa della Madonna 
del Mare, in piazzale Rosmini. 


Trentamila casse di limoni 
în transito. per la Cecoslovacchia 


Si ha notizia di una rilevante 
importazione di agrumi (trentami 
la casse di limoni) che la Cecoslo- 
vacchia effettuerà dalla Turchia, 
servendosi del nostro porto per il 
transito della merce. 


rOStRE PARTE] 


Artisti triestini ‘a Vienna 


Su invito della «Gesellschaft Bil 
dender Kuenstler» ‘di Vienna, il 
Sindacato delle Belle Arti allesti- 
sce per il prossimo aprile una Mo. 
stra rappresentativa degli artisti 
triestini. Del Comitato d'onore au- 
striaco fanno parte le massime au- 
torità di Vienna con in testa il 
dott. Felix Hurdes, presidente del 
Consiglio nazionale; al Comitato 
d'onore italiano hanno aderito: S. 


zione artistica, che è signorilmen- 
te ospitata nel palazzo delle arti 
di Vienna, sala francese, prendono 
parte 55 artisti invitati, scelti tra 
i migliorì della Regione, che pre- 
sentano 125 opere di pittura e 
bianco nero e 23 opere di scultura 
in materiale nobile. L'allestimento 
verrà curato dal delegati triestini 
pittori Romeo Daneo e Franco Or- 
lando. 


Il pittore Moro alla Comunale 


La sera di lunedì è stata chiusa, 
alla Sala comunale d'Arte, la mo- 
stra delle pittrici Amamia Glanz- 
mann e Frida de Reja-Giordani. 
Alle 20, alla presenza di un funzio- 
nario dell’Intendenza di Finanza, 
sono estratti i biglietti della lotte- 
ria: sono risultati vincenti i se- 
guenti numeri: 814 (quadro della 
Glanzmann) e 707 (quadro della 
de Reja). 

TI Comune informa che questa 
sera, alle 18 verrà inaugurata nel. 
la stessa sala una mostra del più- 
tore Giuseppe Moro, 


VERDI. Domani: Concerto della 
Orchestra da Camera del Teatro. 
Direttore Adriano Lualdi. 

TEATRO NUOVO. Ore 21: «Attimo 
fermati, sei bello!» di J. Patrick. 
Strepitoso successo, penultima re- 
plica fuori abbonamento. 


ROSSETTI. Domani debutto Com- 
‘pagnia U. Tognazzi-Dorian Gray 
in «Passo doppio», Prenotazioni: 
Biglietteria ‘entrale, Galleria 
Protti, tel, 36372. 


NAZIONALE. 15.30: «Aria di Pari. 
gi» con Jean Gabin, Arletty, Folco 
Lulli. Premiato a Venezia per la 
superiore interpretazione di Jean 
Gabin. Ultima 22. } 


ROSSETTI, 16,30: «Deserto che vi- 
ve», in technicolor; il colossale film 
della serie «Le meraviglie della na- 
turas di Walt Disney. Segue: «Il 
mio amico Beniamino», cartone ani- 
mato. Ultima 22. 

ARCOBALENO. 16: La «Titanus» 
presenta in prima visione mondiale 
«Il segno di Venere», il film pre- 
scelto: per il Festival internazionale 
di Cannes, con il più grande cast di 
attori italiani; De Sica, Loren, Sordi, 
De Filippo, Vallone e Franca Vale- 
ti (la signorina snob della radio). Il 
più divertente e il più commovente 
film italiano girato sino a oggi. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
Su schermo panoramico un grande 
spettacolo, un eccezionale technico- 
lor: «I fucilieri del Bengala» con 
Rock Hudson, Arlene Dahl, Ursuie 
Thiess. Segue Incom. Ult. giorno. 


GRATTACIELO, 16: «Rose Marie», 
Lo spettacolare guencr Metro, 
con suono stereofonico Perspecta. 
Interpreti: Ann Biyth, Fernando 
Lamas e Howard Keel. 


SUPERCINEMA, 16: La «Titanus» 
‘presenta in prima visione mondiale 
«Il segno di Venere», il film pre- 
scelto per il Festival internazionale 
di Cannes, con il più grande cast di 
attori italiani: De Sica, Loren, Sordi. 
De Filippo, Vallone e Franca Vale- 
ri (la signorina snob della radio). Il 
più divertente e il più commovente 
film italiano girato sino a oggi. 

CAPITOL. «Sinuhe, l'egiziano». St. 
perproduzione Fox in Cinemascope. 
con J. Simmons, V. Mature, 


Tierney ed E. Purdom. NB. Orario 
spettacoli ore 16 - 18.15 - 21.45. 


‘AT. rende noto che, essendo ormai 
superata la stagione invernale, i 
proprietari di stabili — o chi per 
essi — dovranno denunciare entro 
il 80 c. m. l’esistenza degli sbocchi 
di scarico delle colonne montanti 
d'acqua, sprovvisti di sigillo. 'Tra- 
scorso .tale termine, agli inadem- 
pienti — in conformità a quanto 
previsto dal «Regolamento per la 
fornitura e vendita dell’acqua» — 
verrà addebitato il quantitativo di 
acqua risultante dalla differenza 
fra quello registrato dal contatore 
principale e quello, complessivo, se- 
gnato dai contatori divisionali, 


Un corso di aggiornamento didattico 


Il Centro didattico nazionale 
per la Scuola secondaria inaugu- 
rerà domani alle 19 il Corso di 
aggiornamento didattico per in- 
segnanti medi di scuola. media, in- 
feriore e di avviamento al lavoro. 
Il Corso sarà organizzato presso 
il Centro pedagogico del Provve- 
ditorato agli studi, via Madonna 
del Mare il, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CRISTALLO. 15.30: La più emozio- 
nante avventura in Warnercolor: 
«L'assedio di fuoco» con Randolph 
Scott, W. Morris e J. Weldon. 
ASTRA ROIANO. 16: «La lampa- 
da di Aladino», favoloso Cinecolor, 
con: Patricia Medina e John Sands. 
Ultima 22. 


ALABARDA. 15,30: «L'oro di Na- 
poli», il capolavoro di De Sica, con 
i più grandi attori dello schermo 
italiano: Sophia Loren, Silvana 


losia» con G. Lollobrigida e V. De 
Sica. Colossale successo «Titanus». 
Prezzi normali. Ultime repliche. 
GARIBALDI, 15.30: «Il gigante di 
New York», con V. Mature, L. 
Ball'e L. Scott. 

IDEALE. 16: Frank Latimore, Ma- 
ria Frau in «Sul ponte dei sospiri». 
Una magnifica avventura d'amore. 
IMPERO. 16: «Pane, amore e ge- 
losia» con G, Lollobrigida e V. De 
Sica. Colossale successo «Titanus». 
‘Prezzi normali. Ultime repliche. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 22 marzo 1955 

B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 7 «De- 
neb» (it.); B. 10 «Irma» (it.); B. 
11 «Ardahan» (tur.); B. 14 «Lasto- 
vo» (jug.); B. 15 «Loredan» (it.); 
B. 17 «Barletta» (it.); B. 24 «Ma 
nuel» (it.); B. 32 «Bonitas» (it. 
B. 33 «Giuliano» (it.); B. 35 «Mi 
rit» (it.); B. 36 «<D. Marsano» (it.); 
B. 37 «Leme» (it.); B. 38 «C. Mi- 
chalos» (gr.); B. 40 «P. Orseolo» 
(it.); B. 42 «Giorgio» (it.); B. 43 
eStar of Assuan» (eg.); B. 45 
«Gien» (fr.); B. 47 «Primo» (it.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), «Au- 
relia» (it.), «Ernesto S.» (it,). Ars. 
Dock: «Achille»  (it.), «Risano» 
(it.), «Delfini» (gr.). Ilva Vecchia: 
«P. Andalo» (it.), Ilva Nuova; «G. 
Bottiglieri» (it.), «C. Casale» (it.). 
Rada est.: «Split» (jug.). 

MOVIMENTI 


22 marzo: «Irma» da B. 10 a ma- 
re; «Ardahans da B. ll a mare. 
23 marzo: «Giuliano» da B. 33 al- 
l’Arsen.; «Split» dalla rada a B. 33. 

ARRIVI 


22 marzo: <Amesa» S. Sabba; 
«Otis» rada - S. Sabba; «Cavallo» 
B. 44; «Charles Dickens» B. 46; 


.| «Pula» B. 26; «Morava» B. 23; «G. 


Borsi» rada - S. Rocco, 23 marzo; 
«Europa» B. 39, 


Venezia, | Firenze, Roma, Milano, 

Genova, Novara e Livorno. 
S'inizia stamane alla biglietteria 

del teatro la vendita dei biglietti. 


I concerti studenteschi 
organizzati dal C.U.M. 


Con il ciclo intitolato «Incontri 
con il pubblico», il Centro univer- 
sitario musicale persegue il fine di 
offrire ai giovanissimi strumentisti 
l'occasione di farsi conoscere, e di 
abituarsi all'atmosfera del concerto 
pubblico, Ieri era la volta del pia- 
hista Roberto Cimadori, che ha 
eseguito musiche di Frescobaldi, D. 
Scarlatti, Bach, Brahms, Beetho- 
ven, Mendelssohn e Chopin, ri- 
portando un calorosissimo successo. 
Si tratta di strumentisti alla pri- 
ma esperienza, come si è detto, e 
quindi nella maggioranza, ancora 
alla ricerca di una definita fisiono- 
mia musicale. Lo schietto successo 
ottenuto da Cimadori è pertanto 
motivo di incoraggiamento a pro- 
seguire nello studio onde maturare 
le sue possibilità. 


ITALIA, 16: «Peccato che sia una 
canaglia», un film di Blasetti, Bril 
lante, divertente, dinamico, ecci- 
tante, con Vittorio De Sica, Sophia 
Loren. e Marcello Mastrojanni. 
MARE. 16: «N.N. Vigilata specia- 
le». Una donna in lotta col suo 
passato, con Lizabeth Scott e Den- 
nis O'Keefe. 

S. MARCO (Ponziana). 16: La Me- 
tro presenta l'ultimo successo di 
Mario Lanza «Da quando sei mia», 
in technicolor, con Doretta Mor- 


siasmato, Ultime repliche. 

VITT. VENETO. 15.15: «L'ammu- 
tinamento del Caine», Humphrey 
Bogart, Josè Ferrer, Van Johnson, 
Fred Mac Murray e May Wynn. 
Un'opera letteraria trasferita sullo 
schermo, Successo enorme. ‘Tech- 
nicolor «Columbia». 


AZZURRO, 16: «Operazione Apfel- 
kerny, un'epoca gigantesca, emo- 
zionante. Gran premio al Festival 
di Cannes. Successo. 
BELVEDERE. 16: 
naccia», 

FERR. S. VITO. 19.45 (ult. 21.30): 
«La foglia di Eva» con V. Mayo. 
LUMIERE. 17: «Stalag 17» con 
William Holden, Don Taylor e Ro- 
bert Strauss. 

MARCONI. 16: «Il masnadiero», 
amore e avventura in un bellissimo 
technicolor con Laurence Olivier. 
MASSIMO. 16: «Il matrimonio», 
brillantissima commedia in Ferra- 
niacolor, con Vittorio De Sica, Sil- 
vana Pampanini, Alberto Sordi e 
Renato Rascel. 

NOVO CINE. 16: «Il terrore dei Na- 
vajos», Dane Clark, in technicolor. 
ODEON, 16: Forte, coraggioso, ga- 
lante e innamorato: «Capitan fan- 
tasma», a colori, con Frank Lati- 
more, Tino Buazzelli, Carotenuto e 
K. Ranieri. 

RADIO. 16: «I vitelloni», capolavo= 
to, con A. Sordi e F. Fabrizi. 
SECOLO. 16.30: «Trade Horn» con 
Harry Carey, Edvina Booth. Segue 
varietà: M. Marcelli e R, De Rosè. 
SERVOLA. 18: «Gran concerto», 
Libertas. 

VENEZIA, 15.30: «Il ritorno dei 
vendicatori» con Richard Greene. 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano- 
terra e al primo piano, ‘2 orchestre. 


«L'ultima mi- 


@ NOSTALGICHE CANZONI ©@ 
@® ESOTICI PAESAGGI © 
@® ROMANTICHE AVVENTURE ®@ 


NEL FILM MUSICALE IN CINEMASCOPE A COLORI 
CON SUONO STEREOFONICO - PERSPECTA 


Rose MARIE 


CHE CONTINUA CON SUCCESSO LE 
REPLICHE AL CINEMA 


Grattacielo 


OFFERTA O 
SPECIALE Jambretta 125 f 


Lire 120.000.= tutto compreso 


(2.2 SELLA - BAULETTO - POGGIAPIEDI - TRASPORTO - IGE 
IMMATRICOLAZIONE E TASSA CIRCOLAZIONE PER.IL:1955) 


PAGAMENTI ANCHE RATEALI 


FILOTECNICA GIULIANA vicartueei? 
‘Dott 560 cIOLI 


17 alle 18: dalle 19,30 alle 20.30 
PIAZZA della BORSA 10, tel, 24566 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 
Ore: 11.80.1230 e 18-19.30 
Via Rossini 14 - Telefono 37-4% 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 

Ore: 10-18 e 18-20 _ Festivi: 10-12 

Viale XX SE' RE 241 
Telefono N. 96336 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12.13 . 19-20 
‘Per appuntamenti, telefono n, 23419 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Ore 11-18 - 17.19 
Festivi 11.12 
Via S. Lazzaro 15.II - Tel. 88.090 


PROF. DOMENICO LONGO 


Dip ecialista 

in Clinica Dermosifilopatics 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 29-97? 
Orario: 11.18 . 17,20 


in vendita presso 


é igliori 
L 32.000 sivendito, 


sivenditorì 
RITI E E O 


AMBULATORIO DENTISTICU 


dott. E. SCHÀFFER 
Specializzato in lavori di 
SCHELETRATI 


con i più moderni sistemi 
Dentiere immediate funzionali 
Riceve: via Rismondo ll, dalle 
16-20 — Telefono N. 29.581 

esclusì martedì e giovedì 


Dott. SLAUCO BASSI 


perfezionato in angiologia a Parigi 
Ticeve per sole 
MALATTIE DELLE VENE 
e degli altri vasi periferici 
(varici, fiebiti, piaghe, arteriti. ecc.) 
ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 — Tel, 24820 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 marzo 1955 


IL ROGO DI UN QUADRIMOTORE MILITARE SU UNA BASE DEL PACIFICO 


SESSANTASE! PERSONE UGGISE 
IN UN INCIDENTE AEREO NELLE ISOLE HAWAII 


L’apparecchio è precipitato nei pressi di un deposito 
dimunizioni- Nessuna spiegazione sulla grave sciagura 


Honolulu, 22 

Un aereo dell'Aviazione mili- 
tare addetto al trasporto di 
passeggeri è precipitato tra le 
montagne di Waianae, sull'iso- 
la di Oahu, a una trentina di 
miglia da Honolulu... L'aereo 
aveva a bordo 57 passeggeri e 
nova uomini d’equipaggio. 

L'aereo era. partito dalla ba- 
se aérea di Hickam ed era di- 
retto verso la California. Ma 
aveva ad un certo momento in- 
vertito la rotta, mostrando di 
voler rientrare, ovviamente a 
causa, di qualche guasto, al- 
l'aeroporto di partenza. Il pun- 
to della caduta pare essere di- 
stante appena 1500 metri dal 
grande deposito di munizioni 
esistente presso la base nava- 
le di Lualualei. Alcune pattu- 
glie composte dai militari del 
la. base sono già in cammino 
verso il punto in cni l'aereo 
risulta caduto. Manca per ora 
ogni dato sui motivi che han- 
no provocato il grave inciden- 
te aereo. 

Suecessivamente, un porta- 
voce della Marina ha precisa- 
to:che l'aereo — un grosso qua- 
drimotore del tipo R_6 D, ver- 
sione modificata del DC 6 ha 
preso fuoco subito dopo essere 
precipitato. Non si ha notizia 
di superstiti. 

Difficilmente i giornalisti sa- 
ranno autorizzati a recarsi sul 
luogo della tragedia poichè la 
zona. (in essa si trova il depo- 
sito di munizioni della base di 
Lualualei) è «top-secret». 

Oltre ai, guasti che hanno 
provocato . l'incidente, l’aereo 
deve avere riportato, poco do- 
po la. partenza. guasti all’im- 
pianto radio: nessun collega- 
mento si è infatti più avuto 
con l'aereo, sin da prima che 
esso. precipitasse. L’apparec- 
chio era diretto alla base ae- 
rea di Travis, nella California. 

Tie 66 persone a bordo del- 
l’apparecchio erano: 9 membri 
dell'equipaggio, 20 militari del- 
l’Aviazione, 19 militari dell’E- 
sercito, 16 marinai e 2 fami. 
lari di militari. 

Quest'ultimo incidente aereo 
ha luogo a soli due giorni di 
distanza da quello occorso a un 
sereo della compagnia «Ameri 
can Air Lines» che si è schian- 
tato al suolo nei pressi di 
Springfield (Missouri) domeni- 
ca scorsa causando la morte 
di 12 passeggeri e il ferimento 
di altri 23 

Nonostante la gravità dello 
‘incidente odierno la più grande 
catastrofe ‘aerea negli annali 
dell'aviazione rimane quella 
che si verificò il 18 giugno del 
1953 nei pressi di Tokio dove 
un aereo da trasporto america- 
mo tipo «C. 124 Globemaster» 
precipitò incendiandosi provo- 
cando la morte dei 122 militari 
americani che si trovavano a 
bordo. 


La “gaffe, della signora 


Collocato in. congedo 
il diplomatico Schlitter 


Bonn, 22 

A poche ore di distanza da 
un telegramma con il quale 
egli annunciava le proprie di- 
missioni, è stato ritirato dal 
suo posto, e collocato «in con- 
Îgedo temporaneo», il diploma- 
tico tedesco Oskar  Schlitter, 
già facente funzione di Amba- 
sciatore di Bonn a Londra. 

TI diplomatico, come si ricor- 
derà, era stato sospeso nel 
gennaio scorso da Adenauer, 
dopo la «gaffe» in cui era in- 
corsa la di lui moglie, ex Miss 
Berlino 1981 e attrice di note- 


vole rinomanza ‘in Germania 
sotto il nome d’arte di Daisy 
Dora. Costei, a un ricevimento 
natalizio dato presso l'’Amba- 
sciata, aveva definito la Gran- 
bretagna come «un paese ne- 
mico». 

Un portavoce del Presidente 
della Repubblica, Heuss, ha 
dichiarato stasera che il Presi 
dente ha emanato una speciale 
ordinanza che pone Schlitter 
in «congedo temporaneo». 

Allorenè, dopo l'incidente di 
cui fu protagonista la moglie, 
Adenauer sospese Schlitter, 
questi si ritirò nei pressi di 
Bad Godesberg. La settimana 
scorsa, era però tornato in vo- 
lo a Londra, e poichè Ade- 
nauer gli aveva  perentoti: 
mente ordinato di rientrare su- 
bito in Germania, il diplomati. 
co aveva risposto di essere 
malato e di non potersi muo- 
vere, 


Aerei di Mao scorteranno 
la petroliera “Aruba,, ? 


Helsinki, 22 

Un portavoce del Sindacato 
dei marittimi finnici ha dichia- 
rato. alla «United Press» di 
aver ricevuto un messaggio a 
conferma della notizia che la 
petroliera «Aruba» aveva rice- 
vuto l'ordine di interrompere il 
suo viaggio nell'Oceano India- 
no e di prendere la via del ri- 
torno verso il porto romeno: di 
Costanza, L'ordine sarebbe sta- 
to dato per cablo al capitano 
della nave dai proprietari fin- 
landesi della nave. 

La petroliera, come è noto, 
affittata a una società di navi- 
gazione della Cina comunista, 
sta dirigendosi verso il porto 
cinese di Whampoo con un ca- 
rico di carburante per aerei a 
reazione, La ciurma della na- 
ve si era nei giorni scorsi ri- 
bellata temendo le conseguen- 
ze di un tentativo .di rompere 
il blocco delle acque cinesi, 

Il. presidente della compa- 
gnia di navigazione Re-Be, 
proprietaria della nave, Dam- 
stroem, il quale giorni fa ave- 
va dichiarato che non era nep- 
pure il caso di discutere che 
l’«Aruba» modificasse la rotta, 
non ha nè confermato nè smen- 
tito la notizia. 

Frattanto si ha da Hong- 
kong, in contrasto con questa 
informazione, la notizia che il 
Comando dell'aviazione della 
Cina. rossa ha reso noto alle 
compagnie di trasporti aerei 
americane e olandesi che l’«A- 
ruba» sarà scortata da apparec- 
chi a reazione dell'aviazione 
comunista, A Hongkong si col- 
legano le notizie della sospen- 
sione del viaggio dell’«Aruba» 
con l’arrivo a Singapore di una 
petroliera sovietica di 7961 ton- 
nellate che potrebbe essere in- 
viata a rilevare il carico della 
nave finlandese. Esistono però 
difficoltà ingenti che rendono 
poco probabile un'operazione 
del genere, 

profe Di se valo PENE 


Anche il legale di Faruk 


smentisce la riconciliazione 


Roma, 22 

A proposito delle notizie sul 
la_ riconciliazione fra Faruk 
d’Egitto e la sua ex moglie Nar- 
riman Sadek, l'avv. Carlo D’A- 
melio, legale dell’ex sovrano ha 
fatto la seguente dichiarazione: 

«La questione di un nuovo 
matrimonio tra S. M, Faruk e 
l'ex regina Narriman non. è as 
solutamente considerata. Le 


DOPO ESSERE SFUGGITO A_UN ALTRO: AGGUATO 


Operaio colpito a morte 
in un mercato di Palermo 


UN_MESE 


Gli ssi si sono dileguati a bordo di un'auto 


Vano tentativo della vittima di 


sotirarsi all’attentato 


Palermo, 22 

L’operaio Gaetano Galatolo 
di 41 anni, è stato ucciso verso 
le ore 13 con alcuni colpi d’ar- 
ma da fuoco sparati da una 
rampa che costeggia l’inferria- 
ta del mercato ortofrutticolo. 
Nella confusione causata da- 
gli spari, gli omicidi hanno po- 
tuto -dileguarsi senza essere 
identificati. Il Galatolo, che era. 
stato dimesso da. poco tempo 
dal confino, è morto mentre ve- 
niva trasportato all’ospedale di 
Villa Sofia. 

Secondo le testimonianze di 
alcuni passanti, gli assassini 
sono giunti' sul luogo del de- 
litto a bordo di un'automobile 
di colore grigio; due di essi so- 
no scesi dalla macchina av- 
viandosi lungo il cavalcavia 
adiacente al mercato ortofrut- 
ticolo, mentre il terzo è restato 
al volante dell'auto. Si è appre- 
so inoltre.che, poco prima. del- 
l'attentato, il, Galatolo era an- 
dato a comprare le sigarette in 
una; rivendita. fuori del mer= 
cato. Forse perchè accortosi di 
essere seguito da una macchi- 
na, egli si era poi diretto velo- 
cementa verso il centro del 
mercato, tentando di raggiun- 
gere al più presto un’uscita se- 
condaria. 

Gli assassini, intuita la ma- 
novra, si sono allora portati 
velocemente sul cavalcavia per 
attendere. il suo passaggio e 
appena il Galatolo è giunto a 
tiro, hanno esploso contro di 
lui vari colpi d’arma da fuoco 

-ferendolo alla testa. Quindi, ri- 
tornati alla loro automobile, 


che li attendeva, si sono dile- 
guati velocemente. 

;Il Galatolo era già sfuggito, 
il 28 febbraio scorso, ad un al- 
tro agguato predisposto nei più 
minuti particolari. Quella sera, 
uscito da un cinematografo, in- 
sieme al cugino Angelo Bono- 
mì si stava incamminando lun- 
go la via Montalbo, quando im- 
provvisamente —sopraggiunse 
un'automobile che puntò su en- 
trambi accelerando la marcia. 
Dell’investimento, diretto evi- 
dentemente contro il Galatolo, 
rimase invece vittima il Bono- 
mi, al quale fu amputata una 
gamba. Dai finestrini dell’auto, 
visto che il Galatolo era rima- 
sto illeso, vennero esplose al- 
cune fucilate contro di lui, ma 
anche queste andarono'a vuoto. 

Dalle prime indagini si è poi 
saputo che il Galatolo, dopo lo 
attentato subìto'in via Montal- 
bo, aveva ricevuto il «consi- 
glio» di allontanarsi per un po’ 
di tempo da Palermo. Il sugge- 
rimento gli sarebbe stato dato 
da alcune persone le quali gli 
avevano fatto intendere chia- 
ramente che l'attentato di via 
Montalbo non sarebbe stato 
l’ultimo. In serata la Squadra 
mobile, ha. effettuato alcuni 
fermi. 

All’ospedale sono subito ac- 
corsi numerosi congiunti’ del 
Galatolo che frattanto era sta- 
to trasportato nella camera 
mortuaria. Un cugino della vit- 
tima, appena di fronte al ca- 
davere, è stato colpito da ma- 
lessere e si è accasciato a 
terra. 


stesse notizie pervenute alla 
stampa da fonti che sarebbero 
vicine alla ex regina Narriman 
indirettamente lo confermano 
in quanto essa non si è ancora 
potuta liberare dalle conseguen» 
ze del raggiro politico di cui è 
stata vittima, allorchè il 13 
marzo 1953 abbandonò improv- 
visamente Roma, prima per la 
Svizzera e poi per l'Egitto». 
ie A 


Le provvidenze per la stampa 
G il ritardo dell’esame della legge 


Roma, 22 

In una nota diramata ‘alla 
stampa la Federazione. italia- 
na. editori di giornali segnala 
il grave disagio delle catego- 
rie interessate per il ritardo 
dell'esame del progetto di leg- 
ge riguardante le provvidenze 
per la stampa. E’ da oltre un 
anno infatti giacente al Parla- 
mento il progetto di iniziativa 
parlamentare presentato dal 
l'on. Agrimi ed altri. 

Tutti i gruppi parlamentari, 
rendendosi conto delle funzio- 
ni della stampa, hanno appog- 
giato la proposta in questione 
che, già munita del parere fa- 
vorevole della Commissione fi- 
nanze, doveva essere discussa 
e decisa sollecitamente in sede 
deliberante dalle Commissioni 
riunite degli Interni e dell’In- 
dustria. Gli editori non hanno 
mancato di rappresentare la 
gravità del problema, gravità 


che ha preoccupato tutte le ca- 
tegorie interessate e in prima 
lmea i giornalisti che, in occa- 
sione del quinto Congresso na- 
zionale della stampa. italiana, 
tenutosi a Palermo nel novem- 
bre. scorso, hanno, all’unanimi- 
tà, approvato un ordine del 
giorno richiamando l’attenzio- 
ne del Governo e del Parla- 
mento su questa allarmante 
situazione. 

Malgrado tuttociò la riunio- 
ne delle Commissioni è stata 
ritardata mettendo in serio im- 
barazzo l'editoria giornalistica 
italiana. Gli editori, i giornali- 
sti e le altre categorie confida- 
no nella comprensione degli 
uomini politici responsabili 
affinchè il problema venga de- 
finito al più presto con l'ap- 
provazione della proposta di 
legge Agrimi. 


e 


Deturpata a Londra 
una statua di Roosevelt 
Londra, 22 
La pubblicazione dei testi di 
Yalta da parte del Dipartimen- 
to di Stato americano sembra 
avere avuto una ripercussione 
imprevista a Londra. La statua 
del defunto Presidente, che sor- 
ge in Grosvenor Square, è ap- 
parsa stamane imbrattata ad 
opera di uno sconosciuto che vi 
ha dipinto» sopra con vernice 
rossa, in caratteri grandi, le pa- 
role «Il traditore di Yalta». 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNO STRUMENTO NEGESSARIO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 


PRESENTATA AL SENATO 
la legge sui: capitali esteri 


In campo finanziario il progetto Vanoni 
rappresenta la più ampia liberalizzazione 


Roma, 22 

Il Ministro del Bilancio on. 
Vanoni ha presentato oggi al 
Senato» il disegno di legge col 
quale, su. proposta del Presi» 
dente del Consiglio, è autoriz- 
zata la presentazione al Parla 
mento del disegno di legge re- 
cante disposizioni in materia 
di investimenti di capitali este- 
ri in Italia. 

Nella situazione attuale del- 
Yeconomia italiana — dice la 
relazione. del. Ministro Vanoni, 
che accompagna il progetto — 
un più forte afflusso di capita- 
le straniero è ‘indubbiamente 
elemento di non lieve impor- 
tanza .per-qualsiasi azione in- 
tesa ad incrementare la. pro- 
duzione ed. a tiassorbire gra- 
dualmente le: forze di Javoro 
esuberanti, con il fine ultimo 
di elevare il tenore di vita. del 
popolo italiano e di raggiun- 
gere contemporaneamente uno 
stabile equilibrio della bilancia, 
dei pagamenti. 

Nel quadro dei numerosi 
provvedimenti ‘già. adottati 0 
allo studio e preordinati alrag- 
giungimento di questi obiettivi, 
il Governo ritiene utile l’ema- 
nazione di norme intese ad age- 
volare gli investimenti stranie- 
ri in Italia, eliminando alcune 
limitazioni poste dalle norme 
attualmente in vigore. 

A questo intento è ispirato 
il disegno di legge ora sotto- 
posto all'approvazione del Par- 
lamento e che rappresenta per 


A DONGO INTASCO' L'OROLOGIO E IL PORTASIGARETTE 


Roma, 22 

La giunta per le autorizza 
zioni a procedere della Camera 
ha, esaminato stamane alcune 
domande pervenutele dall’au- 
torita. giuoziaria. Dopo aver 
negato l'autorizzazione — nei 
confronti dell'on. D'Amore, del 
partito nazionale monarchico, 
per offesa all'onore ed. ai pre 
stigio del Presidente della Re- 
pubblica, e dell'on. Boldrini, 
comunista, per vilipendio alle 
Forze armate di Polizia, la 
giunta l’ha concessa per i de- 
putati comunisti Montanari, 
imputato di resistenza ad un 
pubblico ufficiale; Lombardi 
Carlo, imputato di organizza- 
zione di lotteria senza preven- 
tiva' autorizzazione, e Audisio, 
imputato di malversazione a 
danno di privati. 

Nella richiesta del Procura- 
tore della Repubblica di Mila- 
no per quanto riguarda l'on. 
Audisio si rileva che «presso 
la sezione istruttoria di quella 
Corte di appello è in corso un 
procedimento stralciato da al- 
tro attualmente pendente per 
il giudizio avanti la Corte di 
assise. di Padova, cui. fu ri 
messo per legittima suspicione, 
che riguardava reati vari com- 
messi contro la colonna. Mus- 
solini in fuga verso il confine 
svizzero, fermata nei pressi. di 
Dongo. Tra i fatti accertati in 
quella, istruttoria è emerso che 
in occasione del fermo in per- 
sona di Petacci Marcello si 
procedette altresì, da. parte. del 
comandante partigiano Lazza- 
to Urbano, al sequestro di un 
orologio da polso e di un por- 
tasigarette entrambi d’oro, pre- 
senti il col «Valerio» (on. 
‘Walter Audisio) e Piero Belli- 
ni delle Stelle, comandante la 
52.2 brigata. garibaldina, Depo- 
sti i due oggetti sul tavolo 
avanti a cui era seduto l'Audi 
sio, questi, secondo il Bellini, 
dopo aver formulato apprezza- 
menti ironici su di essi ‘e sul 
loro valore, li avrebbe inta- 
scati». 

Relatori saranno, per la di- 
scussione in assemblea, l'on. 
Foderaro, democristiano, . di 
maggioranza e l'on. Merizzi, 
socialista nenniano, di mino- 
ranza. 

ri ct ui 


Franco. dice che Ja. Spagna 


"notrebbe avere un T0,, 


Washington, 22 
Nel corso di una radio inter- 
vista resa oggi di pubblica ra- 
gione a Washington, il Genera- 
lissimo Franco ha dichiarato — 
secondo quanto riferisce la «U- 


| PREVISIONI DBL TEMPO 


L'Italia è interessata da un regi 
me di relative alte pressioni, Tutta: 
via permangono ancora condizioni 
di tempo variabili. Sulle regioni 
settentrionali cielo irregolarmente 
nuvoloso. Ampie zone di sereno sul- 
la Val Padana occidentale. Sull’Ita- 
lia centrale cielo poco nuvoloso 
Sulle regioni meridionali e sulle 
isole cielo molto nuvoloso. Piogge 
moderate su Calabria, Puglia e Lu- 
cania. ‘Temperatura stazionaria 
Mari di Sicilia e basso Adriatico 
mossi; leggermente mossi gli al 
tri mari. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 3.2, 17.4; L'Aquila 5.8, 13; 


Campobasso 4.5, 7.3; Venezia 6. 
13.4; Bari 18, 19.8; Milano 4,8, 14 
Napoli 
15.2; Potenza 
14.6: Reggio Calabria ‘11.8, 1 
Bologna 6.4, 16.8; Messina 
18.7; Firenze 10.2, 17.8; Palermo 
14, 20.5; Pisa 10.3, 17.8; Catania 
8.5, 20.6; Ancona 8.5, 15.7; Sassari 
10.4, 16.4; Perugia 8, 13.3; Caglia» 
Ari 11.1, 20.2; Pescara 8, 20, 


nited Press» — che la Spagna 
potrebbe avere un re se un 
principe viene «considerato ade- 
guato» allo scopo. 

Egli ha pure dichiarato che 
fe la Russia iniziasse una terza 
guerra mondiale «poche nazioni 
saranno zelanti quanto la Spa- 
gna» nello sforzo per la difesa. 


Desio nelle. Americhe 


per un ciclo di conferenze 


Roma, 22 

Il prof. Ardito Desio, capo 
della spedizione italiana .al 
K 2, è partito aggi pomeriggio, 
con un aereo di linea della 
LAI, per. New York. ‘Il prof. 
Desio, che recava documenti 
dell'impresa italiana e la co- 
pia del film «Italia-K 2», ha 
informato che terrà una serie 
di: conferenze a New York, 
Washington, Montreal, Toron- 
to, Rio. de Janeiro e San Paolo. 


Ardita impresa invernale 
La Marmolada attraversata 
da un gruppo di otto alpinisti 


Trento, 22 
Una eccezionale impresa al- 
pinistica, è stata compiuta dal 
la guida alpina Battista Favè 
di Campitello di Fassa. Si trat- 
ta della traversata invernale 


-— — > 


I PETACCI 


Forse Walter Audisio 


dovrà comparire in Tribunale 


L'autorizzazione a procedere concessa dalla uiunta della Camera 
«Nulla osta» per l'incriminazione di due altri deputati comunisti 


della Marmolada, dalla Fedaia 
alla Forcella a quota 2.900. 

Si ritiene. che dopo la pri- 
ma guerra mondiale la, punta. 
principale della Marmolada non 
sia mai stata toccata durante 
la stagione invernale, nella 
quale essa ‘rimane inaccessibi- 
le, dall’ottobre al giugno, per 
la gran quantità di neve che 
vi cade e soprattutto per il 
pericolo costituito dagli enor- 
mi crepacci. Il Favè ha effet- 
tuato la traversata con sette tu- 
STI tedeschi divisi in due cor- 
date. 


Profuso a Berlino 


il figlio di un colonnello russo 


Berlino, 22 

Valery  Alexandrovic Lysi 
kov, figlio, diciassettenne,’ del 
colonnello, Lysikov della base 
aerea russa di Berlino-Schoe- 
nefeld, si è rifugiato a Berlino- 
Ovest dove ha chiesto, alle au- 
torità. americane, ottenendolo, 
il diritto di asilo, Il generale 
‘Honnen, comandante america» 
ne di Berlino, ha informato il 
collega sovietico generale Di- 
brova della cosa e lo ha prega- 
to di avvertire i genitori. del 
giovane, i quali — egli ha det- 
to — potranno, se lo vorranno, 
incontrarsi con il loro figlio nel 
settore statunitense della città, 
in presenza di ufficiali ameri- 
cani, 


il risparmio estero che deside- 
ra trovare impiego in Italia la 
più ampia liberalizzazione con- 
sentita dall'esistenza di un con- 
trollo dei cambi, la cui neces- 
sità nelle attuali condizioni del- 
la nostra bilancia “dei paga- 
menti non può essere messa in 
discussione. 

L'art. 1 del disegno di legge 
dispone che i cittadini stranie- 
ri e gli italiani residenti all’e- 
stero, i quali, dopo l’entrata in 
vigore della legge, effettueran- 
no investimenti in Italia di ca- 
pitali in valute estere cedute 
all'Ufficio. italiano dei cambi, 
impiegandone il controvalore 
in nuove imprese produttive o. 
nell’ampliamento. di analoghe 
imprese già esistenti, in con- 
formità di apposite norme da 
emanarsi con successivo decre- 
to, possono trasferire all’este- 
ro, senza alcuna limitazione, 
gli interessi, i dividendi e gli 
utili, effettivamente percepiti, 
nonchè i capitali derivanti da 
eventuali successivi realizzi. 

Gli investimenti, come è pre- 
cisato all'art. 4, possono anche 
essere effettuati in macchinari, 
senza le limitazioni al riguardo 
previste dalle norme in vigore 
e con la facoltà di effettuarne 
il ristrasferimento all’estero do- 
po due anni dall’investimento, 
in luogo dei cinque stabiliti dal 
decreto legislativo del marzo 
1948. 


Per l’ipotesi che i capitali in- 
trodotti non siano investiti se- 
condo le norme regolamentari 
previste nell’art. 1, il trasferi 
mento degli utili è consentito, 
secondo Part. 2 del progetto, in 
misura pari all’8 per cento an- 
nuo delle somme. investite 
(mentre il decreto legislativo 
del 1948 stabiliva soltanto il 6 
per cento), mentre per l’espor- 
tazione del capitale derivante 
da eventuali realizzi (il quale 
non può eccedere l'ammontare 
della valuta originariamente 
importata, utilizzandosi l’ecce- 
denza secondo le norme valu- 
tarie in vigore) resta fermo il 
limite dei due anni ‘dall’inve- 
stimento, già stabilito dal de- 
creto del 1948, ‘eliminandosi, 
peraltro, il divieto, posto con 
lo stesso decreto, di esportare 
ogni biennio il solo 50 per cen- 
to dei capitali realizzati. 

I primi tre articoli del pro- 
getto di legge rappresentano un 
progresso nel senso della libe- 
ralizzazione del risparmio este- 
ro impiegato in Italia e delle 
relative rendite, che non trova 
riscontro nella corrispondente 
legislazione di altri paesi euro- 
pei. in. situazione economica 
analoga a quella dell’Italia. 

Particolare. importanza, eco- 
me elemento destinato ad in- 
fluire notevolmente sull’affluen- 
za del capitale straniero in Ita- 
lia, ha la facoltà riconosciuta. 
dall'art. 7 di ammettere il tra- 
sferimento delle rendite e dei 
capitali anche prima del paga- 
mento dei relativi tributi, quan- 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


PISERERIERNE BE 
A. Off, pers. servizio L. 10 


pin: d gie de sean 
PRESTASERVIZI offresi mez- 
za o intera giornata; (Cassetta, 
‘10887 A, UP. 

RAGAZZE stabili, prestaservi. 
zi, cameriere, cuoche, persona- 
le fidatissimo offresi. Agenzia 
Leban, tel, 96816. 62489 A 
SIGNORA giovane offresi per 
lavori casa mattina. Cassetta 
21043 A UPI. i 
50.ENNE cuoca brava pulita 
cerca posto presso’ famiglia 
signorile anche a giornata, 
Cass, 10880. UPI. 


—__—_—————___————t 
B Rich, pers. servizio L. 25 


CAMERIERA ragazze slovene, 
friulane, istriane, principianti, 
prestaservizi cercansi, Battisti 
n. 9, Radetti. 62498 B 
DOMESTICA stabile cercasi. 
Telefonare 38123. 62495 B 
DOMESTICHE, friulane, slo- 
vene, istriane, altissime paghe, 
trattamento buonissimo, cerco. 
Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
no 37419. 3 B 
RAGAZZE stabili, prestaservi- 
zi, cameriere, cuoche, posti 
buonissimi, ottimi stipendi cer- 
cansi subito. Agenzia Leban, 
Pascoli 32. 62489 B 


e 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.A. PITTORE stanze, cucine, 


appartaiventi;  coloritura olio 
offresi. Battisti 3, portineria. 
42303 


A, PITTORE, tappezziere car- 
ta parati, prezzi buoni, offre- 
si. Telefonare 24434. 42369 C 
A. PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio, convenienza, offresi. 
Via Mazzini 22, portineria. 
62486 C 


8 

CUCITO stiro, altri lavori of- 
fresi anche ore combinarsi. Te- 
lefonare 37784. 62464 C 
EX ufficiale, ferito, invalido 
guerra, prefugo, 36.enne offre. 
si qualsiasi mansione ufficio, 
riscuotitore, custode, commes- 
so, posto fiducia. Cass. 10882 
C UPLI. 
INFERMIERA pratica offresi 
assistenza malati notte, miti 
pretese. Telefonare mattina n. 
42298, 62497 C 
PERSIANE ‘avvolgibili a cin- 
‘ghie, ganci, riparazioni garan- 
tite specializzato offresi. Ca- 
nova. 2, tel, 90308. 62476 C 
TAPPEZZIERE suste materas- 
si offresi. Tarabochia, 5-II, sca- 
la, sinistra, telefono 46842. 

62451 C 


I 
(6.0) Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI freddo 1000 
garantite. Mari, Carducci 12, 
tel. 24588. 42354 CC 
AMMINISTRAZIONE. piccola 
azienda assumerei, buone con- 
dizioni. Cass. 9479 CC UPI. 
LABORATORIO radio elettro 
domestici, riparazioni a domi- 
cilio in giornata, massima ga- 
ranzia, prezzi modici. Telefo- 
nare 25442, Boccaccio 1. 

| 42384 CC 
PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200 complete. Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6. te- 
lefono ‘93922. 42340 CC 
PERMANENTI Oreol le mi- 
gliori 1200, Salone Elena, via 
Slataper 26. 1234 CC 
SARTA con taglio perfetto of- 
fresi a giornata. Telef. reca; 
62462 CC 


ceci 
D Offerte d'impiego, L. 25 


AIUTO magazziniere provetto 
cercasi. ‘Presentarsi subito 
presso. lo stabilimento della 
Kreftmetal S. p. A. al Porto 
Industriale. 62466 D 
MEZZO lavorante sarto uomo 
cercasi. Indirizzo UPI 62461 D. 


—@@@©ommEn 
E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA. vuota, uso ufficio in- 
gresso libero primo piano cen- 
trale, cercasi, Cassetta 10879 


do l’Intendente di finanza dia | E UPI. 


il proprio nulla osta al trasfe- 
rimento stesso. 
—-——-—@_——______ 


“CASANOVA,,  RIVEDUTO 
ripresentato alla censora 


Roma, 22 


I produttori del film «Le av- 
venture di Giacomo Casanova», 
dopo aver fatto eseguire alcuni 
tagli e inserire alcune nuove 
scene, hanno oggi presentato 
nuovamente il film stesso alla 
commissione per la concessione 
del nulla-osta alla presentazio- 
ne in pubblico. 


= = 


IL DIBATTITO Al COMUNI SUGLI ESPERIMENTI ATOMICI 


Nuove assicurazioni ufficiali 
sugli effetti delle radiazioni 


Ancora una volta viene precisato che le esplosioni 
hanno ripercussioni non.deferminanti sulla genetica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Un dibattito sugli effetti ge- 
netici delle. radiazioni prove- 
nienti dalle esplosioni atomi. 
che e termonucleari si è svol 
to oggi alla Camera dei Co- 
muni. Alcune deputatesse labu- 
riste avevano. presentato una 
mozione in cui, dopo aver po- 
sto in luce i pericoli di fronte 
a cui l'umanità di trova in vi 
sta delle contaminazioni ra- 
dioattive dell'atmosfera terre 
stre (specialmente per le gene- 
razioni future) si chiedeva che 
il Governo convocasse una 
conferenza di scienziati ame- 
ricani, russi, francesi e ingle- 
si per compiere un esame a 
fondo di questi ‘pericoli. 

Il Governo aveva risposto 2 
questa mozione con un emen- 
damento che equivaleva al ri- 
getto della proposta ,di una 
conferenza scientifica a  quat- 
tro, e il Ministro dell'Igiene, 
Mac Leod, ha sostenuto nel 
corso del dibattito che degli 
scienziati sovietici non godreb- 
bero di effettiva indipendenza 


dal loro Governo, e che pertan- 


to è preferibile continuare le 
ricerche che sono già state ini- 
ziate, in questo campo, da or- 
ganismi scientifici inglesi e 


‘americani. 


A. parte questa polemica sul- 
la proposta laburista di una 
conferenza. internazionale di 
scienziati, il dibattito ha por- 


attivi delle esplosioni atomi- 
che passate e future. La tesi 
governativa è che per ora non 
si è verificato nessun. pericolo 
e. un eccessivo allarme non' è 
SHIEICAO neppure per il fu- 

ro; al tempo stesso il Mini 
stro ‘dell'Igiene conservatore 
ha riconosciuto però che la 
scienza non è ancora in grado 
di dare una chiara risposta a 
tutti i dubbi dei. profani in 
questo campo. 

Il dibattito era stato aperto 
dall'ex Ministro laburista dot- 
toressa Summerskill, ‘che ha 
presentato la mozione dell’op- 
posizione, dicendo fra l’altro 
che la guerra è stata «un pas- 
satemipo maschile», fin dalla 
preistoria, e che le donne vi 
sono sempre state coinvolte 
contro la loro volontà: «ma 
ora gli istinti di tutte le don- 
ne le spingono a dichiarare la 
loro avversione alla guerra» 

La Summerskill ha poi ricor: 
dato che vî sono state finora 
sessantacinque esplosioni. nu- 
cleari, di cui cinquanta ameri- 
cane, dodici russe e tre ingle- 
si; ha poi aggiunto che l’opi- 
nione degli scienziati è che la 
continuazione di questi esperi- 
menti può presentare dei gra- 
vi pericoli per l'umanità; che 
se poi ci fosse una guerra nu- 
cleare, essa potrebbe portare — 
come ha sostenuto uno. scien- 
ziato inglese, il Premio Nobel 
dott. Adrian — ad un grado 


tato alla luce dei dati di gran-|di radioattività tale che nessu- 
de interesse sugli effetti radio-]no potrebbe tollerare; mentre 


secondo l'americano dott, Stur- 
divart, professore di genetica 
all'Università di California, un 
grado di radioattività eccessi- 
va potrebbe causare delle de- 
formazioni fisiche o delle aber- 
razioni mentali permanenti e 
trasferibili anche ai discen- 
denti. 

Il Ministro dell’Igiene Mac 
Leod, che è stato il principale 
‘portavoce governativo, ha so- 
Stenuto quindi che non biso- 
gna esagerare i pericoli delle 
radiazioni Gli. uomini sono 
sempre stati esposti ad un cer- 
to grado.di radioattività prove- 
niente dagli spazi stellari; ogni 
individuo. assorbe circa 1 de- 
cimo di grado di Réòntgen al 
l’anno: orbene, la quantità to- 
tale di radiazioni assorbite da- 
gli abitanti degli Stati Uniti 
in seguito a. tutte le esplosioni 
nucleari finora. verificatesi è 
stata di circa 1 decimo di gra- 
do Rontgen. È 

In Inghilterra questa cifra è 
ancora più bassa, pari cioè a 
3 centesimi di Rontgen (e que- 
sto calcolo si basa sull'ipotesi, 
indubbiamente esagerata, che 
un uomo si trattenga sempre 
all'aperto per 24 ore al giorno 
per cinquant'anni consecutivi). 
AI momento attuale, insomma, 
non ci sarebbe nulla da teme- 
re per l'umanità. A.L. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 
Edito dalla S, 2, T. 


PER adunata nazionale Alpi. 
ni (28, 24, 25 aprile) cercansi 
per ufficiali alpini e familiari 
stanze mobiliate ogni catego- 
ria (matrimoniali, lusso, comu- 
ni, uno. due o più, letti). Co- 
municare indirizzo precisando 
confort, numero letti e prezzo 
A.N.A., Casa Combattente, ter- 
zo piano, ore 16-19, telefono 
n. 38573. 003 E 
STANZA. vuota mobiliata con 
comodo, cucina quartierino cer- 
cansi. Telefono 32198. ‘62478 E 
UFFICIO tre stanze posizione 
centralissima cerca importan- 
te ditta. Tel. 42731. 62463 E 


ARL O] 
F Off. camere e pens. L. 25 


A. MATRIMONIALE pulitissi- 
ma stufa uso bagno cucina, 


vicino Stazione affittasi distin-. 


ti unici subinquilini. Via Udi- 
ne 3I1-II, sinistra, telef. 26741, 
20984 F 
CAMERA. scrupolosa pulizia 
bagno vitto buono ‘abbondan- 
tissimo affittasi. T'elef. 36614. 
: È 62481 F 
CAMERA per ufficio centro e- 
ventualmente letto affittasi. 
Tel, 44790. 62479 F 
INDIPENDENTE due finestre 
vista sulla riva, bagno, telefo- 
no, unico subinquilino presso 
coniugi solî, ambiente. signo- 
rile affittasi a distinto, possi- 
bilmente professionista. Indi- 
rizzo UPI 62457 F. 
INGRESSO scale tipo salotto 
telefono bagno affittasi. Ros- 
setti 11, porta 7. 62480 F 
INGRESSO scale affittasi mo- 
biliata telefono uno due ami- 
ci con vitto, Barbiere, Sarto- 
rio n. 4. 62471 F 
MATRIMONIALE affittasi co- 


niugi soli oppure due amici, LI 


amiche. Tel. 45266. 62459 E' 
MATRIMONIALI vuote mobi- 
liate,, da 10.000, uffici, stanzet- 
ta 6000 affittansi. Torrebianca 
41, Rosa, — 3F 
MOBILIATA bagno telefono 
affittasi distinto stabile. Pon- 
chielli 3, porta 4. 62491 F 
MOBILIATA centro, acqua 
corrente, unico inquilino af- 
fittasi. Telefonare 33014. 

62458 F' 
MOBILIATA elegante affittasi 
distinto escluso donne. Galileo 
n, 24-I, sinistra. 62469 F' 
STANZA ‘mobiliata centro af- 
fittasi giovane serio, Tel. 37375. 

62472 F 
STANZA bellissima per ufficio 
centro con telefono affittasi. 
Indirizzo UPI 6249 F. 
STANZA vuota comodo cucina. 
telefono affittasi. Muda Vec- 
chia, trattoria, 11-12. 62508 F 


Is ione 


A.A.A. ENENKEL, via Batti- 
sti 22, tel. 38800. Medie, Avvia- 
mento, Licei, Istituti. Prepara- 
zioni esami, Ripetizioni qual 


siasi materia. Corsi commer- 
ciali: dattilografia, stenogra- 
fia, contabilità. ‘Traduzioni. 
Lingue. A Monfalcone: via 
Boito 10, 42347 G 


A. DATTILOGRAFIA steno- 
grafia, contabilità: 2 mesi 
(3.500). ICCO: Teatro 1. 
62483 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso. 2;-telefono 23121. 
INGLESE metodo modernissi- 
mo,.\ tedesco ‘lezioni conversa 
zione dà signorina. Tel. 25727. 
t 62467 G 


Î Of. appart. bott. L. 20 


APPARTAMENTO due tre ca- 
mere cucina accessori affitta- 
sì ‘prelievo mobilio. Singole 
camere vuote, mobiliate, cuci- 
na. Italo, Crispi 3, Bar. Au- 
sonia. 62487 I 
APPARTAMENTO - 5. stanze 
accessori paraggi Foscolo af- 
fittasi prontamente.  ATEC, 
Goldoni 1. 60.I 
APPARTAMENTO nuovo, lus- 
suoso, ascensore, calefazione, 
vista mare, piazza, Carlalberto 
affittasi coniugi. ATEC, Gol- 
doni 1. 60.1 
APPARTAMENTO quattro ca- 
mere vuoto, altri  mobiliati, 
matrimoniali, uffici, sgabuzzi- 
no per calzolaio centrale affit- 


tansi. Riccio, Montecucco 8, 
tel. 44503. 62474 1 
APPARTAMENTO signorile 4 


stanze accessori soleggiato 
parzialmente mobiliato cedesi 
affittanza. Telefono 31298, ore 
12-14. 62454 I 
AUTORIMESSA e magazzini 
grande e piccolo affittansi. Te- 
lefono 43144. 62475 I 
MAGAZZINO pressi Mercato 
coperto, centro, affittasi, Tele- 
fono 191627. 62460 I 
QUARTIERE portineria 2 ca- 
mere cameretta cucina acces- 
sori cedesi affittanza compen- 
so, Ind, UPI 62487 I. 


one ER 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3-4 stanze 
compenso spese cercasi. T'ele- 
fonare 33413. 62490 L 
CAMERA cameretta cucina o 
camera cucina cerco compen- 
sando spese. Cassetta 10892 
L UPI ' 

RONCHI dei Legionari affitta 
si locale vuoto adatto farma- 
cia o manifatture. Ottima, po- 
sizione di grande traffico. Be 
tronio, Ronchi dei eson o 


SOFFITTA trasformabile pro- 
prie spese piccola abitazione 
cercasi. Indirizzare Cass. 10889 
L UPLI. 


A 


A. CARROZZINE 
5000; assortimento doppio uso. 


L. 25 
pieghevoli 


Lettini con materasso 5000; 
seggioloni 1500; culle 1300; gi- 
rellini, guardiabimbi. «Tutto 
per il Bambino». Tarabochia 6. 

42348 M 
BILANCIA decimale seminuo- 
va vendesi escluso mediatori. 
Carducci 8-II, porta 8. 

62494 M 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinaria 375, 450, 
550! Nylon uomo 250! «Irene», 
S. Nicolò 31 41788 M 
ENCICLOPEDIA Moderna 
‘Vallardi, cinque volumi, 1000. 
mensili. Agenzia Vallardi, Maz- 
zini 17, tel. 37325. 564 M 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima ga- 
ranzia, vendita rateale, Scuola. 
ricamo gratuita. Del Ponte, via 
Timeus 12. 22M 
VASCA scaldabagno, carroz- 
zella, materassi lana vendonsi 
occasione. Bosco 12, magaz- 
zino. 62503 M 
TE er 
N Acquisti d'occas.. L. 25 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
CARTA carchivio,. ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 42145 N 


——@—@@SS-IÉ 
NN. Mobili e pianof. L. 25 


A, ATTACCAPANNI grandio- 
so. assortimento-laccati; imbot- 
titi; armadi guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte; libre- 
rie, bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame..  Mobiletto,|. lettistipo, 
poltroneletto, brande valigia, 
reti speciali «Regina», suste 


imbottite, divaniletto, materas- 
si 2800. Salottiletto 45.000, cuci- 
ne 85.000, matrimoniali 88.000. 
‘materassi Permaflex. 
42348 NIN 


Famosi 
'Tarabochia 6. 


Voi 
che vi esponete 
alle intemperie 


influenza 
reumatismi 
lombaggini 
nevralgie 


cura 


In tutta te farmacîo 
CEE Ere 


A.A. CAMERA letto usata 
frassino vendesi occasione. Zo- 
venzoni 6, falegnameria. 

62499 NN 
ARMADIO-attaccapanni gran= 
de nuovo vendo metà prezzo, 
Telefonare 43025. 62482 NN 
ATTENZIONE: Vendita stra 
ordinaria per rinnovo locali 
di, guardaroba a mobile so- 
vrapposto, armadi 2-3 porte, 
letti, facilitazioni. Caccia 15/A, 
falegnameria. 62501 NN 
CUCINA e mobili ufficio fag- 
gio vendonsi. Tel. 93397. 

62502 NN 
LETTO matrimoniale reti me- 
talliche, comodini vendonsi. 
Schiaparelli 56, porta 4. 

62506 NN 


o Commerciali . 35 


ARGENTO oro gioielli antichi 
acquisto, disimpegno polizze. 
Oreficeria Ponterosso 5. 
42346 O 
ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40, telef. 29445. 62 O 
OCCASIONISSIMA pontoni 
semoventi completi Alto A- 
driatico vendonsi. Rimater, Ca- 
sella Postale 8, Ancona. 

5484 O 


P Rapp. piazzisti L.25 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti concessionari col 
locamento nuovo dentifricio 
speciale antinicotinico per fu- 
matori. Profumerie, brillanti 
ne, creme. Facile vendita. For- 
ti utili. Laboratori Contea, Li. 
vorno, Verdi 159. 5485 P 
ESCLUSIVISTI vendita nota 
acqua minerale e bevande ga- 
sate nominansi ovunque. Esi- 
gonsi nominativi primordine e 
garanzie, Cassetta 123, SPI, 
Vicenza. 5486 P 
FABBRICA. posaterie, ferro 
cromato, ottone cromato, al 
pacca lucida ed argentata, ac- 
ciaio inossidabile, cerca rap- 
presentante introdotto ramo, 
moralità ineccepibile. Scrivere 
Pubbliman, Casella 216 Z, Bre- 
scia, 5487 P 
PRODUTTORI per vendita ra- 
teale a ‘famiglie cercansi. (A 
capaci forte guadagno. Offerte 
Cassetta 10881 P UPI, 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


ALFA 1900 Super seminuova, 
Alfa 1900 normale, Aurelia, B 
10-B 21, vende cambia, ratea- 
zioni. SAVRA, Ghega 6. 
62504 Q 
A, PNEUMATICI per tratto- 
ri, autocarri, auto, motocarri. 
Pagamento sei mesi. Felice 
Venezian 25. 62453 Q 
FIAT 1100/103, 1100 E, 500 Bel- 
vedere, 500 giardinetta, 500 C, 
Aprilia. S. Nicolò, 12, Duplica. 
62488 Q 
GIARDINETTA vendo parten- 
do Australia. Piazza Belvede- 
re, autorimessa. 62496 Q 
MOTO Gilera 150 Turismo 173 
mila, Sport 219.000, la moto di 
alta classe al prezzo più con- 
veniente. _ Moschion Frisori, 
Valdirivo 36. 62493 Q 
NSU originali: rappresentante 
generale esclusivo Melillo, A. 
Caccia. n. 3. Parilla - Bianchi- 
NSU. Omaggio 50 litri benzi- 
na alla prenotazione. 62484 @ 
VESPAGENZIA via S. Fran- 
cesco. 46, tel, 28940. Consegna 
pronta Vespa 125 e Vespa 150 
cc.;. prenotate Vespa, Gran 
Sport. Vespe usate d'occasione. 
62347 Q 
500. C anno ’54 quasi nuova 
vendesi esclusi intermediari. 
Telefonare 32942, ore 13-15. 
62465 Q 
1100/108 acquisto se occasione 
esclusi intermediari. Tel. 44436. 
62470 Q 


————6__nrr 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


MUTUI su stabili concede ra- 
‘pidamente organizzazione lo- 
cale. Massima discrezione. Cas- 
setta 10888 R, UPI. 
NEGOZIO 4 fori annesso ma- 
gazzino ufficio automezzo 100 
mq. zona centrica adatto detta- 
glio deposito rappresentanze 
occasione vendesi. Indirizzo 
UPI 62452 R. 
OSTERIA avviata; bar alcoo- 
lici superalcoolici vende ATA, 
Sannicolò 3. 62500 R 
SOCIO disponga 600.000. utile 
rilevante massima. garanzia 
cercasi. Cass. 10891 R UPI. 
SORVEGLIANTE incaricato 
anche lavori leggeri disponga 
1 milione cauzione assumerei 
periodo minimo lavoro garan- 
tito 20. mesi ' eventualmente 
prorogabili. Referenze. Casset- 
ta 10878 R UPI. 
TRATTORIA bar con alloggi, 
‘periferia Treviso cedesi a sfol- 
lato giuliano possesso licenza. 
Scrivere Fermo Posta, Carta 
identità 30044052, Treviso. 

5480 R. 


IONI 
S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTINO nuovo 
stanza, cucina, bagno, libero 
vendesi: saldo contanti 800.000. 
Tamanini, Lavatoio 5. 62505 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio libero tre stanze, cucina, 
bagno; casa nuova ‘vendesi. 
Carli, San Maurizio 4, 
62492 S 
CONDOMINIO occupato cen- 
trale 5 stanze accessori I pia- 
no prospiciente androna ven- 
do. Telefono 36263, ore 15-17. 
62507 S 
APPARTAMENTO libero 4 
stanze accessori vista domi- 
nante vendesi, Telef. 23415. 
62455 S 
CASETTA città centro 3 quar- 
tierini 800.000 vendesi. Carduc- 
ci 10, Gondrand. 62468 S 
CONDOMINI prossima entra. 
ta, prenotazione 350.000 ven- 
donsi. Amministrazione, Corso 
Garibaldi 11. 62473 S 
LIGNANO bagni vendo fabbri- 
cato nuovo anche frazionato, 6 
appartamenti mobiliati, 35 let- 
ti adatto pensione, scoperto 
600 mq., lire 12.500.000. Fonta- 
nini, Ufficio Affari, Manin 9, 
tel. 3360, Udine, 5474 S 
NEGOZIO centralissimo cerca= 
si pure in condominio. Speci» 
ficare. Massima discrezione se- 
rietà. Cass. 10883 S UPI. 
SOFFITTA per sopraelevazio- 
ne vendesi. Amministrazione 
Galleria Protti 4, Piccoli. 
62485 S 
TERRENO 40.000 ma. raccor= 
dati importante nodo ferrovia» 
rio del Veneto, ottimo affare 
vendesi. Arrigo Pietrobon, Ca- 
stelfranco Veneto. 5466 S 
VILLA parco, servizi, otto va» 
ni, vicinanza Cividale vendesi. 
Rivolgersi Cantiere Iaconcig, 
Cividale. 5467 S 
VILLA otto locali giardino ru- 
stici vendesi vera occasione 
presso Cividale. Scrivere Ca- 
sella 251 C, SPI, Milano, 


À 
| 
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